1 


Qootiiliano * Spedizione in abbonamento postale 


fii seUittut ifaffiita 


Abbandonate le ricerche dei tre 
alpinisti scomparsi sulPEiger 


ANNO XXXIV - NUOVA SERIE - N. 224 












_ Una copia L, 30 ■ Ar retrata il doppio 

/tt ottava pagina I 


L’ASTRONAVE 
DEL DUEMILA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Seconda puntata della nostra 
inchiesta sulVastronautica 


MARTEDÌ’ 13 AGOSTO 1957 


Lo spìrito 

del Festival 


MOSCA, l‘J. — Il firande 
succL‘.sso inlernazionaie del 
l-'estivid di Mosca cerio ha 
.superalo le previsioni che si 
])(>tevaiiu fare soltanto alcuni 
mesi or sono. Questa {iran* 
diosa manifestazione si è 
imposta aU’opinione putthli- 
ca mondiale almeno per tre 
motivi; la rappresentatività 
delle delegazioni nazionali; 
la (pialità, il contenuto po¬ 
litico, culturale e artistico 
delle manifestazioni die han¬ 
no avuto Inofio; l’accoglien¬ 
za e il comportamento dei 
cittadini di Mosca. 

Tutti cpiesli clementi in¬ 
trecciati fra di loro hanno 
conferito al Festival un co¬ 
lore politico di primaria im- 
jiortanza. NeH’incontro fra 
delcfiazioni Giovanili di così 
1 a r H a rappresentatività è 
sembralo si attenuassero e 
scomparissero i solchi e le 
barriere che ancora lacera¬ 
no il mondo. C’è stalo (pial- 
cosa in questo incontrarsi 
di forze politiche diverse 
clic è sembrato enunciare 
una nuova realtà la (piale 
rompe fili schemi, le divisìo- 
nij le barriere precostituite. 

Si coglici così il nocciolo, 
l’anima del Festival: che è 
stato concepito e attuato non 
come espre-ssiono di una 
parte del mondo contro 
un’altra parte, ma come una 
j'randc festa di pace che rac- 
co<4lic su una piattaforma 
jiositiva tulle le encr}*ìe po¬ 
sitive delle nuove Ht^ncra- 
zioni. 

Non è stato il Festival dei 
« contro » ma (piello dei 
« prò »: per la pace, jier la 
amicizia, per la reciproca 
conoscenza, per scambi 
economici, artistici, cultu¬ 
rali, per la collaborazione 
politica. Questo carattere è 
stalo .sottolineato da alcuni 
particolari: come, ad esem¬ 
pio, la prc.senza di una so¬ 
lida delcifazionc americana 
e la presenza, sia pure in 
veste di osservatori, dei gio¬ 
vani jugoslavi. 

Hanno fatto corona ai gio¬ 
vani del Festival molti grup¬ 
pi di personalità — non più 
certamente giovani —^ del 
mondo politico, scientifico, 
artistico, culturale, convenu¬ 
te a Mosca per dare il loro 
apporto fattivo ad incontri, 
concorsi, competizioni. Un 
fatto, anche questo, impor¬ 
tante perchè ha dato al Fe¬ 
stival un carattere di ideale 
legame, di collaborazione Ira 
vecchi e giovani, superando 
nel concreto una antica c 
sterile polemica. Che il Fc- 
.stival, poi, si sia .svolto a 
Mosca è stata cosa di signi¬ 
ficato non marginale che ha 
capovolto e ridicolizzato an¬ 
ni c anni di abii.sata propa¬ 
ganda. Quando il Cremlino 
la sera apre le sue porte a 
migliaia di ragazzi c di gio¬ 
vani del momlo; (piando nei 
.suoi giardini e nei suoi s.a_- 
loiii un nume di gioventù 
trascorre liete ore in spen¬ 
sierata amicìzia, (piando ci(i 
avviene si frattura e spa¬ 
risce come nebbia al .sole 
tutto il fumi.smo propagan- 
(li.stico delle « cortine di fer¬ 
ro * e analoghe fanfaluche.j 

I.’accoglicnza dei mosco-j 
vili ha poi superalo ogni 
previsione ed ha conferito: 
un tono particolare a tutto! 
il Fe.stival. Milioni di mosco¬ 
viti ogni sera, nelle case e 
nelle strade, hanno stabilito 
mille rapporti spontanei con 
la gioventù di ogni parte del 
mondo, chiedendo, rispon¬ 
dendo, discutendo. Questo 
vivo contatto dei cittadini 
.sovietici con 30 mila giova¬ 
ni di ogni parte del mondo 
è un fatto politico impor¬ 
tantissimo dal quale in av¬ 
venire non .sarà più possi¬ 
bile a nessuno, prescindere. 
Si aprono cosi per mano dei 
giovani le vie della cono¬ 
scenza, delle intese, delle 
amicizie nuove; .si apre la 
strada al superamento di an¬ 
tichi pregiudizi, di vecchi 
contrasti, dei processi alle 
intenzioni, si crea un clima 
nuovo dal quale partire per 
costruire davvero rapporti 
di inle.sa e di pace fra i po¬ 
poli c fra gli Stati. 

Ecco dunque che il Festi¬ 
val è un alto politico con¬ 
creto, elTicace dì distensio¬ 
ne. .\1 convegno dei paesi 
europei che si è .svolto a 
Mosca come manifestazione 
autonoma promo.ssa dalle 
organizzazioni giovanili di 
Francia e (Fllalia, per esem¬ 
pio, si è visto qualcosa di 
nuovo. E ci si è accordati .su 
linee comuni di azione sulla 
base di una relazione pre- 
.sentala a nome deiritalia da 
Emo Egoli, dirigente nazio¬ 
nale della gioventù sociali¬ 
sta; su questa base si è com¬ 
posta una larga unil.i di for¬ 
ze politiche assai diver.se. 

.\! di là, quindi di ogni 
sìngola manifestazione (lei 
Festival; oltre i mille e mil¬ 
le epi.sodi dei quindici gior¬ 
ni meravigliosi, rimane e ri¬ 
marrà questo « spirito del 
Fe.stival ». Perciò il VI Festi¬ 
val mondiale della gioventù 
è forse il più importante fra 
tutti quelli svoltisi finora e 
apre alla collaborazione in¬ 
ternazionale dei giovani vie 
che i giovani sapranno cer¬ 
tamente percorrere. 

RENZO TRIVELLI 

















GRINDELWALD — Le ricerche (tei tre alpinisti scomparsi sult’Elger sono state sospese ieri. 
Questa foto, ripresa da bordo di un elicottero alcuni Riunii fa, mostra la drammatica imniu- 
Rinc dei tre alpinisti sulla parete nord deU'Eiecr disperatamente aggrappati ad un anfratto 
del massiccio roccioso, che avevano trasformato in un labile bivacco 

(In settima pagina il nostro servizio) 


IL CALDO £• T ORNATO SULL'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 

40 gradi all'ombra: Roma sta bollendo 
Decine di incendi per autocombustione 

«j* 

L'aftt non Ini ttiui abbnntlonato la Capitale, neppure nelle ore notliirne - Lo sialo di emergenza 
proclamato per i vigili del Fuoco - Un vagone Ferroviario si incendia - Temporali e grandinate nel iVord 

Il caldo è tornato .n iinpcr- .state spazzato da un vento zionnli. Le fiamme lianno mi- dopo. Allo 3,10 ad O.stin Aii- aiitovottiira tardata Roma 
versare in quasi tutte le re- alTicano, caldissimo o parti- naccialo per qualche tempo tica, nella tenuta Aldobran- 141135 del parroco Giovanni 
gioni italiane. Il termonietro, colarniente afi^so; ia tcnipe- di invadere il deposito di (tini si e sviluppato un inceli- Romani lia pieso fuoco an¬ 
che fino a una decina di gior- ratiira icgistrnta al sole è carlnirante della Caserma dio che Iia tenuto impegnati dando complct.imentc (li¬ 
ni fa aveva registrato tein- stata di ciica lìO gradi. Verso della scuola di Fanteria. I.o i vigili del fuoco tino al po- strutta. Alle 7,5t» in località 
pelature primaverili, lia ri- le 13, te strado apparivano incendio e stato eaiisatiì da meriggio; alle ore 3.35 in via Bordicliera ili Fregeiie, io 
preso iinpiovvisainonte a sa- pressocliè deserte; la circola- una favilla uscita dalle ro- 'riiscotana, nella tenuta San liainnie liannu prociiiato no¬ 
tile avviandosi a toccare le /ione delle automobili ha su- laie ferroviarie ines.s-e a con- Matteo, sono andati distrutti tevoli danni. Alle 5).15 i vi- 
cifre registrate nel luglio bilo una sensibile (iiinìnii- Irasto con lo ruoto di un tre- 10 ettari di bosco, 50 piante giti sono intervenuti a spc- 
scorso, quando la canicola /ione a causa dell’esodo dei no merci. I.e fìainnie, sviliip- di olivo, 100 viti, oltre a nu- gnero un violento incendio in 
tenne stretta nella sua nior- romani, elle hanno approlU- palesi nella sterpaglia del ineiosa atlre/zatiira agrico- via dei Laghi a Castclgan- 
sa, por alcune settimane, biio- delle vnean/e di Ferra- terrapieno ferroviario e atti/- la; sono rimasti danneggiati dolfo; le rMiiiine non sono 
na parte della Fenisola. L’on- Sqsto per lasciare prima la /ale da un forti' vento, si anclie niiinerosi frutteti. state ancoia domate, 
data di caldo di questi giorni, e iliriger.si verso i più sono sparse a raggiera inve- .Alle oie 3,40 al chiloinc- .Alle ore 0,20 in via Grotta- 

però, che secondo le pievisio- ospitali Castelli o verso le stgiulo lo slabitimento. Il tro 17 della via 'riiscotana ferrata, all’alte/.za del Tra¬ 
ili dei meteorologi dovrebbe località balneari. giianliano ha subito chiama- prendevano fuoco sterpaglia vertino, altra sterpaglia j ha 

toccare la punta massima nei prima diretta conse- to in suo aiuto i cadetti della e crini secca alla Società Ci- preso fuoco vicino a un ma- 

giorni (li Ferragosto, lia ri- J^oon/a dell’eeeossiva eahira .Scuola di Fanteria e, con il cab. in prossimità del Castel- ga//ino di tcgnanie; i vigili 
siiarniiato ((nasi tutte le ic- l’o investito in questi loro aiuto, e riuscito a circo- lo ferroviano; i vigili sono sono rientrati atte ore 11; 

gioni settentrionali. giorni Roma e i suoi dintorni, scrivere temporaneainpnte le rientrati alle ore 5. Sempre alle ore 10,25 ha prc.so fuoco 

Le temperature più alte si stato lo scoppio di una se- lìamine. I pompieri, giunti alle 3,40, in via Haglioni ban- la scarpata circostante l’o- 
sono avute ncll’ltalin centra- ' ~ ~ —___ — . 

le e in modo particolare nel 
Sud e nello Isole. Fra le mag¬ 
giori città, il primato è anda¬ 
to a Palermo, dove il termo¬ 
metro è salito oltre 40 gradi 
aH'onibra. A Roma e a Paler¬ 
mo si sono avute poi le più 
alte temperature « minime » 
legistrate la scorsa notte, 
rendendo particolarmente a- 
foso e insopportabile il caldo. 

A Roma si può dire che l’afa 
non ha mai abbandonato In 
città, neppure nelle ore not¬ 
turno e mattutine, quando 
(li solito è possibile avere un 
po’ (h tregua. AH'iina di ieri 
notte i termometri della ca¬ 
pitale registravano 29 gradi, 
alle 5 30 gradi per giungere, 
poi, alle ore 13, a 37,6 all’om¬ 
bra; in Piazza Barberini la 
colonna di mercurio ha toc¬ 
cato i 40 gradi. 

Fin dalle prime ore della 
mattina le vie di Roma sono 





n franco svalutato del 20 per cento 
Danneggiate Io esportazioni italiane 

Portato al 50% l’anticipo sulle vendite rateali - Prevista una vasta azione di propaganda per boi¬ 
cottare le merci straniere - Le prime reazioni nelle capitali occidentali, in America e in Giappone 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 12 — Il < regime' 
di austerità* che il governo, 
di Parigi sta imponendo ai, 
paese nel duplice e contrad-1 
dittorio tentativo di salvare 
il franco c di assicurarsi i 
mezzi per continuare In 
guerra d’Algeria, ha regi-^ 
strato nelle ultime 24 ore 
tutta una serie di misure e- 
conomico-finanzìarie desti¬ 
nate ad avere profonde ri¬ 
percussioni nell’intera area 
dell’Europa occidentale. • 

In pratica è stata operata 
lina svalutazione del franco 
del 20 per cento, anche se 
si c evitato, per timore delle 
conseguenze psicologiche, di 
chiamare l’operazione con il 
suo vero nome. D’ora innan¬ 
zi tutti gli stranieri che ver¬ 
ranno in Francia usufrui¬ 
ranno di un premiò del 20 
per cento sul cambio uffi¬ 
ciale delle valute e i fran¬ 
cesi che si recheranno al¬ 
l’estero dovranno pagare le 
divise con una maggiorazio¬ 
ne del 20%. Mentre sino a 
sabato sera cento lire ve¬ 
nivano cambiate con 56 /ran¬ 
chi, da questa mattina esse 
rendono al cambio 67 fran¬ 
chi. Un sistema analogo è 
stato adottato, in senso in¬ 
verso, per le importazioni c 
le esportozioni di merci, 
trattandosi qui dì favorire le 
partenze e non gli arrivu 

Gli esportatori avranno un 
premio del 20% (con la con¬ 
seguenza, ad esempio, che 
diverrà più difficile per un 
francese poter comprare una 
automobile, dato che le dit¬ 
te fabbricanti avranno in¬ 
teresse a cercare di piazzar¬ 
le sui mercati stranieri) e 
gli importatori ad eccezione 
di quelli che trasferiscono 
in Francia materie prime 
definite essenziali, dovranno 
pagare una tassa supplemen¬ 
tare della medesima entità. 

iVcl commercio con l’Ita¬ 
lia saranno colpiti da que¬ 
sta misura i nini, tutti i pro¬ 
dotti agricoli, i generi di ab¬ 
bigliamento e ogni altro *ge- 
nere superfluo*. Tiello stes¬ 
so tempo è stata decisa una 
restrizione del credito, sìa 
con un aumento del tasso 
di sconto della Banca di 
Francia dal 4 al 5 per cento 
che con una serie di misure 
miranti a riorganizzare tul¬ 
io il sistema della vendita a 
rate e a € bloccare nella mi¬ 
sura del possi'ìile il merca¬ 
to interno dei beni di con¬ 
sumo ». 

\el campo della rateazione 
il pagamento iniziale che st 
aggirava ora sul 30 per cen¬ 
to, è stato elevato al 50, con 
una diminuzione a soli il 
mesi dello duralo del cre¬ 
dito, che era di 18 mesi per 


le automobili e 15 mesi per 
gli articoli domesfici. Que¬ 
sta serie dì provvedimenti 
sarà accompagnata, a quan¬ 
to prevede Franco Soir, dal 
lancio di un’azione di pro¬ 
paganda che si svolgerà al¬ 
l’insegna della parola d’or¬ 
dine Achetez fran^ais, < ac¬ 
quistate solo prodotti fran- 
ccsi ». Ciò che equivale ad 
un aperto boicottaggio, di 
natura autarchica, di tutte le 
merci di provenienza stra¬ 
niero 

Il ministro delle Finanze 
ha anche voluto precisare che 
|i nuovi provvedimenti, im¬ 
posti dal prosciugamento 
delle riserve di valuta stra¬ 
niera, < non rappresentano 
una misura di transizione, ma 
una operazione senza limi¬ 
te di durata ». Pur evitando 


\accuratameiitc di parlare di 
svalutazione — .folo l’Hu- 
manité c Liberation hanno 
il coraggio di definire il 
provvedimento con il nome 
che. gli spetta — In stampa 
parigina adotta oggi un at¬ 
teggiamento riservato circa 
le conseguenze di queste mi¬ 
sure, c si dimostra partico- 
larmcntc sensibile olle pri¬ 
me reazioni che questi prov¬ 
vedimenti vanno incontran¬ 
do nell'Europa occidentale. 
In Inghilterra e in America 
(ne è una prora l'cdiziouc 
europea od'icrna del New He- 
rald Tribune) si parla aper¬ 
tamente di < parziale svalu¬ 
tazione * c si ricorda sulle 
colonne della Washington 
Post, che Parigi avrà diffi¬ 
coltà ad ottenere un presft- 
fo in dollari se non si deci-, 


dcrà a giungere ad un ri- 
peusamento della « impopo¬ 
lare politica * clic sfa cou- 
duceudo in Algeria. 

In Germania occidentale ci 
si preoccupa, invece, delle 
sorti del Mercato comune, c 
non è da escludere che gli * buschi di C 

sviliqìpi interni francesi pos- : -- 

sano mettere in difficoltà la d« incendi per autocom-! 
politica di Adennuer proprio bnstione. Si calcola die, dal- 
tilla vigilia delle elezioni. If 2 dot mattino alle prime 
dando nuovo respiro alla del pomeriggio, i Vigili 
campagna dei socialdemocra- del fuoco hanno avuto iiiii 
tici per lina linea di mag- di 100 chiamate; ad un certo 
giorc autonomia nei con- niomcnlo le caserme si sono 
fronti dell'occidente. A To- trovale senza più nm/zi cd 
kio. a {pianto scrivono i gior- uomini, nonostaiAe il Co¬ 
nati della sera, si parla del- niaiido dei \'V.FF. ave.sse 
la possibilità di reazioni a proclamalo lo stato di emer- 
catcnu in tutto il mondo oc- genza. 

SERGIO SCGRE ^ P'** grosso incendio si è 
_ _ avuto a Cesano, nel giardino 

(Coniiniia In 7. pag.. *. eoi.) delle Industrie chimiche na- 



1 bu<ifhi di Cnslplgandolfi* In fiamme fotografati'la notte srorsa. L'inrendio euntinua tiitttir.i 


CONFERMANDO CHE L E TRAnATIVE COL P.S.I. AVEVANO UNA FU NZIONE ANTICOMUNISTA 

La D.C. e le destre disertono la seduta 
del Coasiglio comunale di La Sp eiia 

. Ancora sulle elezioni - In preparazione una legge lesiva della libertà di voto ? 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, 12. — Colpo 
di scena questo (X>mcriggio 
al Consiglio com’t.nale; la 
riunione, alle 18, dopo che 
era trascorsa infruttuosa 
mezz’ora sull’orario di c('n- 
vocazione, è stata dichiara¬ 
ta non valida essendo pre¬ 
senti su cinquanta, s.,Itanto 
i ventiquattro consiglici i del 
PCI e del PSL 

Dopo il primo moto di sor¬ 
presa, si e avuta la spiega¬ 
zione della diserzione (lei 
consiglieri democristiani ai 
quali si sono uniti i consi¬ 
glieri del centro e della de¬ 
stra liberale - monarchica, 
(mancava anche il consiglie¬ 
re di Unità popolare, eletto 
coi voli del PSD. 

Già da stamane forte scal¬ 
pore e perplessità aveva su¬ 
scitato in tutti gli ambienti 
politici un articolo apparso 
sull’organo ufficiale iella 

D.C. Il Popolo, sul problema 
della formazione della 
ta a La Spezia, in polemica 
con un corsivo deirAiyi»;fi.' 
di domenica a sua volta scrit¬ 
to in risposta aU'articolo del 
compagno Amendola ulle 

giunte di Torre Annunziata 
e di La Spezia. 

Nel p()meriggio. poco pri¬ 
ma deU’inizio dei lavori del 
consiglio comunale, in una 
riunione tra i rappresentanti 
della D.C., del PSI, del r:;DI, 


e del PRI, i compagni socia¬ 
listi avevano chiesto ai d c. 
spiegazioni sul contenuto 
dell’articolo del Popolo fa¬ 
cendo presente che essi, in 
Consiglio comunale avreb¬ 
bero pronunciato delle di¬ 
chiarazioni tendenti a smen¬ 
tire Timpostazione nettamen¬ 
te anticomunista che detto 
articolo attribuiva aU'accor- 


do per la formazione della 
giunta. 

Di fronte alla presa di po¬ 
sizione del PSL la D.C. lo¬ 
cale si c allineata alle posi¬ 
zioni del Popolo conferman¬ 
do del resto ralteggiamcn- 
tc già assunto dal segretario 
provinciale del partito cle¬ 
ricale nella scdiit.'i del 5 ago¬ 
sto del Consiglio comunale 


La polemica sulle Giunte 


Quanti *i illudevano rhe ia 
DC <o a1cnn« correnti di es¬ 
sa) de«idera^e sinceramente di 
« aprire a sinistra » e si illude¬ 
vano che potessero co<i crearsi 
delle maggioranze di centro-si¬ 
nistra che, anche :-cnzj i comu¬ 
nisti, potessero realizzare pro¬ 
grammi politici e sociali ad .ini- 
pio respiro hanno ricesnio, nel 
breve volgere di due giornale, 
due ferme smentite, t'ahalo sror- 
so, come si ricorderà, l’on. tio- 
nclla ha smentito il Conella de¬ 
gli aitimi (piatirò anni ed c tor¬ 
nato a quello che era 'empre 
*tato prima del 7 giugno r*.>3: 
contrario aH'apertnra a sinistra 
e sostenitore del eentri-imo qna- 
drìpartilo. Ieri mattina è inter¬ 
venuto il Popolo per dire ai so¬ 
cialisti — inserendosi nella po¬ 
lemica fra Unità e Aranli! a 
proposito delle Giunte di Torre 
AnnunzìaU e La’ Spezia — che 


è inniiir « gabellare come vii- 
torie contro la linea della DC 
certi romprome.*sì locali fatti a 
Torre Annunziata». 

I.a replica del Popolo alle ino- 
livazìoni fomite dall'^ran/r/ in 
segnilo ai rilievi mossi dal com¬ 
pagno .Amendola è, come sì è 
vi‘io, quanto mai in-olente e 
“upera. a nostro parere, i li¬ 
mili della più scoperta delle pro¬ 
vocazioni. Con quale risultato? 
Non certo quello di rontinnare 
la bearsi delle beghe e delle 
polemiche fra comunisti e so¬ 
cialisti. giacche quanto è awe- 
nato ieri a I,a Spezia ha fatto 
crollare reqnìvoco di una pre¬ 
sunta a maggioranza di centro¬ 
sinistra a che avrebbe potuto 
crearsi senza o contro i coinn- 
: nisti, ' a seconda delle versioni 
|e delle intenzioni socialiste o 

(Continua In 7. pag., 7. •col,') 


quando, per respingere le 
proposte costruttive tiel 
gruppo con.sigliare comuni¬ 
sta. aveva confermato la |K)- 
iitica della discriminazione 
voluta dalla D C. 

La seduta di questa sera, 
ancora una volta, ha me.sso 
in evidenza il connubio che 
esiste tra la D.C. e le dcslrc 
monarco-missine-libcrali, i 
cui consiglieri, per quanto 
esclusi dall'accordo che com¬ 
prendeva i socialisti, non 
hanno esitato a seguire la 
D.C. sulla via della diserzio¬ 
ne, ricostituendo il coacervo 
di forze politiche con cui il 
partito clericale minaccia le 
gestioni commissariali a La 
Spezia. 

Il colpo di scena di que¬ 
sta sera ha fatto riscnfrc 
ancora di più la giustezza 
della posizione di netta cri¬ 
tica che il nostro partito ave¬ 
va assunto nei confronti del¬ 
l’accordo cui avevano d-aio 
il loro assenso i compa¬ 
gni socialisti. Il PCI av’eva 
sostenuto che (|uesto accor¬ 
do nasceva col marchio del¬ 
la discriminazione e contro 
di esso aveva proposto che, 
nel rispetto del voto a si- 
nisXra degli elettori di La 
Spezia, fosse eletto un sin¬ 
daco socialista c una giun¬ 
ta appoggiata a sinistra. Que¬ 
ste proposte, oggi, sono più 
che mai valide. 



NAPOLI — L'n ìnrendio di gigantesche proporzioni, come a Napoli non si \rdrva da molto 
tempo, è divampato ieri in via Giantnreo a S. Giovanni a Tednreio nella fahhrira di colori 
-Giuseppe Magnarea r Fratelli». Le fiamme, sprigionatesi in un deposito di earhnro. 
hanno distrutto buona parte della fabbrica arrecando oltre 20 milfnni di danni. NEI.I..A TE- 
I.EFOTO; una lunga rolonna di fumo provocala dal fuoro delle verniri sovrasta la città 


.subito doixi con alcune niito- 
fKimjTc. Iianno definitivamen¬ 
te domato Fincendio. 

II c.nrosello dei vigili del 
fuoco e comincialo, come ab¬ 
biamo detto, .a notte inoltra¬ 
ta; alle 2. al km. 10 della 
via .-Appia Nuova, ha preso 
ftioro (iella sterpaglia; l’in- 
Iccndio e stato spento un’ora 


no preso fuoco 2 mila metri 
quadrati di stcrp.aglia; le 
fiamme sono state domate 
un’ora dopo; alle 4.45 si e 
sviluppato un incendio nell 
bosco Montccompaln: i |>om- 
picn alle 20 di ieri sera era¬ 
no sempre sul posto; alle ore 
7,55 in via Memlana, all’al- 
te/.za deirUtlìcio di Igiene, la 


Tre patrioti algerini 
ghigliottinati ieri 


ALGERI, 12, — Reparti 
delFescrcito francese si so¬ 
no ieri scontrati con una 
formazione partigiana a sud- 
est di Algeri. Nello scontro 
avrebbero perso la vita 25 
partigiani ed un soldato 
francese. 

• Un altro gruppo di nazio¬ 
nalisti, c’ne tentava di altra-! 


versare uno sbarramento di 
filo spinato, e stalo preso 
sotto il fuoco delle mitra¬ 
gliatrici. Quattro partigiani 
sono rimasti uccisi. 

All’alba di questa mattina, 
nella prigione di Algeri, so¬ 
no stati ghigliottinati tre pa¬ 
trioti accusati, c»>mc sem- 
pte. Ili z tcrrorisnìo », 


spedale ih S.in ('.iniillo; alle 
11.55. in vi.i .-Appi.) .Antica, i 
vigili sono intervemiU per 
domare le fiamme in una 
trattoria, alle ore 11.50 in via 
Siila 1 ila preso fuoco un for¬ 
no; alle 12. in località Cec- 
china. nella tenuta del conte 
Man/olini si e sviluppato un 
incendio ancora vivo. Alle 
ore 12.05 sterpaglia, erba sec¬ 
ca e bosco hanno preso fuoco 
a A’illalba (Bagni di Tivoli), 
alle ore 12.10 si c sviluppato 
un incendio nel bosco del- 
l’EUK; alle ore 12,20 al chi¬ 
lometro 9 della via Cassia 
si sono incendiati erba secca 
e bosco; alle ore 13,10 in 
via Domizia Lucilla hanno 
preso fuoco alcune baracche. 

Incendi di baracche, usate 
come abitazioni, si sono avu¬ 
te anche alle 13.10 in via del¬ 
l’Acquedotto Felice, alle ore 
1351 sulla via Nomentana e 
alle 1355 in via Giulio /Ari¬ 
stide Sartori. Alle ore 13.40 
|si e svihipapto un incendio 
^ ««ci wOvCO «ii l^occst di 
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I Vigili del Fuoco sono dovu¬ 
ti inter\'enire alle 14,10 al 
casello trentesimo della linea 
ferroviaria Roma-Viterbo: le 
fiamme si erano sviluppate 
in una folta sterpaglia vici¬ 
na al binario; alle ore 14,20 
ha preso fuoco un palo tele¬ 
grafico in via Oderso da Gub¬ 
bio, molto panico fra i pre¬ 
senti. 

Con lo stesso ritmo 1 Vigili 
del Fuoco hanno continuato 
per tutto il pomeriggio a cor¬ 
rere sui luoghi dove veniva- 


UN EROICO COMBAnE NTE OELLA CLASSE OPERAIA, UN VALOROSO D IRIGENTE COMUNISTA 

Sereni compie oggi 50 Mni 

Il primo collegamento col Partito nel 1927 — Condannato a 15 anni dal tribu¬ 
nale speciale — Un dirigente della Resistenza prima in Francia e poi in Italia 


__ L* UNITA* 
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rere sui luoghi dove veniva- La Direzione del PCI invia Partito è proprio quella di avranno contrastanti reazlo- bile della sezione propa¬ 
no segnalati gli incendi caii-jl suo nlfettiioso saluto c il saper fare di loro, così co- ni: ha già cinquant’anni e panda {Iella Direzione del 
sali daircccc-ssiva calura. Al- suo augurio, a nome del Par- me sono, dei combattenti sembra così giovane? Ha so- PCI delP Alta Italia, poi 

Rio. al compagno Emilio Se- pronti a dare la vita per la lo cinquant’annl e ha già rappresentante nel CLNAI e 
della via Aurelia si e svilup- compie oggi 50 anni, causa che li unisce. passato tante avventure? presidente del Comitato di 

pato un incendio in un ma-- LVa stata sciocca a pen- Pochi, infatti, anche fra t lAberazionc per la Lombar- 

gazzino di grano; in via del- «...Vorresti forse che i co- cosi, e ora le veniva da dirigenti del PCI, la cui esi- dia. Da Radio Milano, è Sc¬ 
ia Pineta Sacchetti 187 ha munisti andassero eroica- sorridere di se stessa. sterna, pure, è stata tanto reni che, per primo, annun- 


rossa a lorvajanica .si e svi- stare subito e risparmiare Partito? hppurc questo non a Roma tl 13 agosto (tei 1307 nato Commissario agli In- 
luppato un incendio nella te- (,[{„ poiijia tonte rtccrclie ci impedirà di fare all’amo- da una famiglia di scien- terni, corica nello quale il 
nuta di Raimondo lllasi. Le faticose? Sarebbe forse più ce, e a te continueranno a ziati e di professionisti, fin governo alleato lo confer- 
fìamme hanno distrutto balle romantico, ma avrebbe un piacere i vestiti nuovi, c a da ragazzo ICmiUo Sereni ha mcrà. 

di fieno del valore di'un mi- pjppo/o inronocnicntc: clic 0 me i libri...*. sentito la passione per gli /,, questi tanghi anni di 

lione. (luesl’ora il P.C. non esiste- Questo colloquio fra Emi- ^t^idi, la ricerca scientifica, - -;--- 

: Verso le ore 10 quattro rebbe piu nemmeno nel ri- Ho Sereni e la ragazza che l’elaborazione teorica delle 

autopompe sono paitite al- cordo. Quanto all’anello d’o- sarebbe poi divenuta la sua esperienze pratiche. Questa 
la volta di Velletri dove .si ro... — ed ebbe un altro compagna avveniva a Ho- passione egli ha conservato 
eia .sviluppato un incendio sorri.so divertito — capisco ma nel 1927, proprio il gior- attraverso gli anni — dagli 
nella tenuta del collegio in- quello che vuoi dire. Vor- no nel quale Sereni aveva studi di agraria, compiuti al- 
gle.'^e o fiance.se distruggen- resti che il tuo eroe non solo avuto, finalmente, il suo pri- l’Istituto superiore di Porti- 
do dieci ettari di bosco. Al- portasse colletto floscio, era- mo collegamento con l’or- ci. alla inchiesta sulle con¬ 
io 17,50 nell,a tenuta Al- valla nera e cappello a lar- ganizzazione illegale d e l dizioni dei contadini del 
dobiandini sulla via del Ma- ghe falde, ma che fosse an- Partito. Sereni aveva allora Mezzogiorno, ciindotta per lo 
re, le fiamme si sono imo- che una creatura ideale, appena vent’anni: oggi che Osservatorio di^ economia a- 
v.amento levate nella pineta sprovvisto di tutti quei pre- egli ne compie cimiuanta, graria della Campania at- 
già attaccata dal fuoco ieri gì c quei ilifelti di cui è im- (luelle parole acquistano un torno (il 1928: dagli studi dei 
notte. L’iiiceiidio e stato postato un uomo vivo. significalo tanto più profon- classici del marxismo fquosi 

spento in .sciata. A/«ri?io ascoltava attenta, do, sembrano esprimere un sempre sui testi originali per 

11 più singolare degli in- col desiderio di capire. Mim- tratto caratteristico del co- impossibilità (li trovare le 
fendi registi ali nel pome- mo aveva ragione: doveva ratiere e della vita di que- traduzioni italiane proibite 
iiggio, e ciucilo verificatosi convenire che, in fondo, ave- sto dirigente del PCI che dal fascismo) allo studio det- 
sulla linea ferroviaria Roma- va pensato proprio così. centinaia di migliaia di ita- lingue. 

Napoli, nel tratta fra Latina — Invece il Partito è fot- Unni hanno conosciuto c im- *H Comitato di liberazione 
c Cisterna. 11 secondo carro to di uomini vivi, con le lo- paralo a stimare. Molti, cer- della Lombardia al lavoro», 
di un convoglio ferroviario, ro passioni, le loro qualità to, apprendendo che Emilio * H capitalismo nelle campa- 
precisaiuente ciucilo che se- e i loro difelli. E la forza del Sereni compie cin(ptanl’nnni, gne », « Il Mezzfìgiorno alla 
gue il bagagliaio, ha improv- -—----- opposizione », < Scienza, cul- 

per.sonale ha prontamente LA SOTTOSCRIZIONE PER « L’UNITA’ » j Ltiorie agraria nella rinasci- 

bloccato i freni, arrestando — ta nazionale italiana », «Co- 

H convoglio in mezzo alla li- f-k | • f munità rurali nell Italia on- 

nea provvedendo di urgenza 1*1 A GTIA 1*54li ttca»,«Vccchio(jnuovonel~ 

a isolarlo-, prima che le tiam- IICI. A le campagne italiane » sono 

me si propagassero agli al- ‘ titoli delle principali sue 

tri carri. millOm in quesfi 

A Napoli alberi vicini alla IHIUOIII C IlieZZO nnm del dopopuerra. 

monumentale chiesa del Buon - Gli interessi di Sereni so- 

MilanoJjnlonUJIomnM 

tina*a)\*picin^f(dla^^ leconda domenica d'agoito, Roma e Milano Qid egli trova il legame fra 

^eni^ yhldiu hanno fatto un altro concreto balzo in avanti nella Si/?cn^ e Sn^e" 0 ^ 70^2 » 

meridionale è investita dalla sottoscrizione per «l’Unita, toccando 6 milioni e di lotta. Della inchiesta sul- intensa attività, si trovano 

ondata di caldo, nel Nord oi- mezzo^ la prima, 5 milioni, la seconda. Contempcra* le condizioni dei contadini come dei vuoti: i periodi 7tei 

neamente e in coincidenza con le feste dell’» Unità », cpli si serve anche come quali Sereni è stato arresta- 

scinza mue SI sono avuu . 11 - , loraliià dol Milano** <nnn «lai* raoirinnio Strumento di organizzazione, to, gettato in carcere, con- 

cuni violenti acquazzoni. Un venti località del Milanese sono state raggiunte esperienze nei con- dannato dai fa.scisti. Una pri- 

nubifragio SI o scatenato sul- dalla diffusione permanente della stampa periodica di tatti con le fabbriche napo- ma volta nel ‘30. condanna- 

la Valle dell Adige con rovo- Partito. letanc egli si serve per con- to a 15 anni, dal Tribunale 

fin* fnrm’vnn'in n’nnI m "ni.I Ceoto mila lire ha già raccolto Trento col concorso durre la battaglia ideologica: .speciale, ne sconta cinque a 

da forte ven o. Il punto piu « .unor.ln In questi due aspetti della sua Poggioreale, a Regina Coeli. 

colpito e stato 'Irciito, dove «** ‘“«* a*'»”»* *1“»'' “anno superato lo attività non si separeranno a Viterbo e. infine, a Civita- 

pero non SI segnalano danni obiettivo. ^ ^ ^ pili,/In dai suoi primi me^i di eu*cciiia, dove si ritrova con 

salvo qualche scautinato ajhj- Un gruppo di emigrati di Piers Monfalcone, confer- attività per il Partito. ■ Secchia e Terracini. D’Ono- 

i nnn mando il loro attaccamento al giornale, hanno inviato Da allora, grande è il la- fjio c Li Causi, Pajetta e 

crandtaM^chc dalla SvUaara 7.SOO li,a. Un Leo rìlullalo ha rag- ■’<»■<■ aompintó da Sareai per Scocchaarro e laM j,l,rl ,1.- 

ione granuinaia cne Ila arie- **«••« g.-w luc. «u uuuu gag Porflfo ncr la classe one- rigentt e militanti del PCI. 

cato gravi danni iillc campa- giunto anche Novara, dove sono state raccolte 1 mi- j ner il nrooresso del no- Oberato per amnistia, è ar¬ 
ene. Un altro violento tem- ^ 375.000 lire; una sezione — quella di Pernate stro’Paese. Segretario della restato di nuovo nel 1943 

MUfnfi rU — h» toccato il 110% dell’obÌettivo, altre due — Federazione napoletana dal» Cros - de - Crugnes, in 

TmTcaaall t Omega. C. a P.llanian» - il 100%. ;2g ni ;30, rcdnfMra rapo del-fVanefa 

SUO e v-eiiiviu uuibusesii. Il —i.i* Ji le. bi rimsfa teorica del Partito II 25 luglio lo trova nel 

Calabricata, il paese natale di Giuditta Levato, ha ^ stato Operalo », in Fran- carcere di San Remo, ma 

frt , telegrafato di aver raggiunto rohiettivo; analoghi mes- ria, nel ‘35, è nominato, nel per Sereni non è la li- 

Maa 1 IVCImZIUIIC saggi sono giunti da Sutri (Viterbo), dalla sezione ’36, membro del Comitato berazionc: in agosto il Tri- 

_ Zecca Posatora (Ancona) con 65 mila lire, e dalla centrale del Partito e poi banale militare lo processa 

n* ■ • '‘i ■ «al 'T redattore capo del quotidia^ e lo condanna a 28 anni dt 

d’Italia, c/no- sezione Bianchi, che ha comunicato al compagno To- „„ ^ ^o Voce degli italiani ». reclusione. Da Fossano egli 

^défi.oa“zioa‘é Superalo il proprio impegno in occa- Nel 1940 partecipa alla re- evade, ma viene ripreso e, 

di studio del PCI al suo ri- sione della festa dell*» Unità ■. sistema antinazista in Fran- quando arrivano i tedeschi. 


I 62) Tutto è pronto 

1 Entrambi sono ormai nella Germania Occiden- 
I tale. Tutto è pronto. Powlson, Papp, Deyle con gli 
1 specialisti del lanci con paracadute sono partiti per 
= l’aeroporto-scuola militare di Monaco, donde si pro- 
1 seguirà poi per Francoforte. 

= La pista di cemento dell’aeroporto di Franco- 
i forte è tutta lustra sotto la pioggia. Agli angoli dei 
S campi di volo sono sparsi aerei con segni di rico- 
= noscimcnto americani. 

5 Le automobili si avvicinano a un quadrimotore 
1 che è privo invece di ogni segno di identificazione. 
§ La porta si chiude con un tonfo dietro le spie che 
= sono salite in cabina. I motori rombano. Kukk vuo- 
S le ricordare una volta ancora sua figlia a Powlson, 
i e attraverso il finestrino raffigura coi gesti un bim- 
S bo piccolo. Col dito egli indica il nord, mentre sil- 
1 laba con le labbra: «Fi...glia... .Stoc...col...ma...>. 
i Powlson fa con la testa cenno di avere capito. 
= Kukk distingue con chiarezza le labbra dell’ameri- 
i cano che pronunciano le parole: «Piu tardi, più tar- 
I di>. Ma l’apparecchio già corre verso la pista di par- 
§ lenza. 

= Sono trascorse sei ore di volo. La notte tutt’in- 
1 torno è nera plumbea. NeH’immenso deserto scuro 
s del cielo vi è un solo punto che si muove: l’aereo. 
= Una luce fioca illumina gli strumenti di bordo, 
a «Prepararsi al lancio. Voliamo sopra l’Estonia, 
§ nel distretto di Viliandi >, è l’ordine trasmesso alle 
= spie. 

5 E’ l’iina. Sul fianco della fusoliera si apre una 
i porta. Per primo salta Toomla, dietro di lui, Kukk. 
i Due puntolini scendono velocemente verso la terra 
= estone. 

i Dopo aver rapidamente sotterrato il suo paraca- 
1 dille. Toomla va alla ricerca di Kukk. Vaga per il 
= bosco fischiando ad intervalli, sinché non sente un 
= sognale: il pigolio dell’arvicola. 


63) Toomla riflette 

Si china a cercare fra i cespugli. L’arvicola pi¬ 
gola a poca distanza, ma Toomla non riesce a ve¬ 
derla. Ad un tratto scende una voce dal cielo: 

— Sono qui, perchè continui a chinarti — dice 
irritato Kukk. 

Sulla cima dei pini è distesa, come un’enorme 
tenda, la cupola del paracadute. 

«Accipicchia, che pini*, si dice mentalmente Too¬ 
mla. — Altro che quei nanerottoli che circondavano 
« Footbrake * dove ci siamo allenati... 

— Be’, perché te ne stai lì fermo?... Aiutami -~ 
sibila dall’alto Kukk. 

Toomla riflette: salire su un pino non è facile. 
Se si dovessero raggiungere tutte le cime per di¬ 
simpegnare la cupola del paracadute, ci vorrebbe 
un’intera notte. 

— Scemo! Non puoi tagliare le corde? — chiede. 

— Mi è caduto il coltello. Gettami il tuo! 

Toomla, sfibbiato il coltello, lo lancia in alto. t,a 
lama balena per un attimo vicino al viso di Kukk 
che fa appena a tempo a chinarsi mentre il manico 
urta sordamente contro l’elmo di plastica che pro¬ 
tegge il capo della spia. 

— Dove lo getti? — Kukk si sente sofTocare, 
qualcosa gli ribolle in gola. 

— Ma devi prenderlo con le mani, non con la 
bocca. 

Toomla getta 11 coltello diverse volte. Alla fine 
Kukk riesce ad afferrarlo e a tagliare una corda. 

— Adesso non voltarti, altrimenti cadi a terra 
con la zucca. 

— Non c’è bisogno che tu me lo dico! 

Finalmente egli casca per terra e si mette a be¬ 
stemmiare rumorosamente. 

— Non strillare; ti si sente in tutto il bosco! 

—^ Mi sembra di essermi ferito ad una gamba: an¬ 
che il braccio mi fa male. Fammi una fasciatura. 


ondata di caldo, nel Nord ol¬ 
tre a una temperatura abba¬ 
stanza mite si sono avuti al¬ 
cuni violenti acquazzoni. Un 
nubifragio si è scatenato sul¬ 
la Vallo doll’Adige con rove¬ 
sci di pioggia accompagnati 
da forte vento. Il punto più 
colpito è stato 'rrcnto, dove 
però non si scgnulano danni 
salvo qualche scantinato alla¬ 
gato. Sempre sulla valle del¬ 
l’Adige 6 caduta anche una 
forte grandinata che ha aric- 
cato gravi danni alle campa¬ 
gne. Un altro violento tem¬ 
porale si è abbattuto ieri 
mattina sugli abitati di Ba¬ 
stia e Gancio di Borgoscsia 

la rivelazione 


Il Giornale d’Italia, chio¬ 
sando diligentemente la di- 
' chiarazione della delegazione 
di studio del PCI al suo ri¬ 
torno dall'URSS, ha fatto una 
importante scoperta, ha anzi 
colto la » cosa più sorpren¬ 
dente », che, naturalmente, 
starebbe, nella chiusa delia 
relazione, in coda, come ogni 
buon veleno. « Nella chiusa 
— scriue appunto il Giornale 
d’Italia — si dice che la Rus¬ 
sia ha "edificato vittortosa- 
mentc il socialismo c marcia 
vittoriosamente alla realiz¬ 
zazione del comuniSmo”. Dal 
che si rileva che una cosa è 
il socialismo e un'altra cosa il 
comuniSmo: una fase inter¬ 
media il primo; un fine tiHiiiio 
il secondo. E che in Russia 
finora s'c realizzata... la fase 
intermedia — c se tanto ci 
dà tanto, figuriamoci il se¬ 
guito — e che la marcia per 
la costruzione comunista co¬ 
mincia... solo adesso... ». 


Opposizione », « Scienza, cul¬ 
tura e marxi.smo », « La que¬ 
stione agraria nella rinasci¬ 
ta nazionale italiana », «Co¬ 
munità rurali nell’Italia an¬ 
tica », « Vecchio e nuovo nel¬ 
le campagne italiane * sono 
i titoli delle principali sue 
opere pubblicate in questi 
anni del dopoguerra. 

Gli interessi di Sereni so¬ 
no, fin dall’inizio, concentra¬ 
li sulla questione agraria e 
sulla questione meridionale: 

qui egli trova il legame fra _ 

teoria c pratica, fra ricerca II eompueno rtiiillo Sereni s 

scientifica e azione concreta - 

di lotta. Della inchiesta sul- intensa attività, si trovano 
le condizioni dei contadini come dei vuoti: i periodi nei 
egli si serve anche come ({uali Sereni è stato arrcsta- 
stnimc.nto di organizzazione, to, gettato in carcere, con- 
delle sue esperienze nei con- dannato dai fascisti. Una pri- 
tntti con le fabbriche napo- ma volta nel ‘30. condanna- 
lotanc egli si serve per con- to a 15 anni, dal Tribunale 
durre la battaglia ideologica: speciale, ne sconta cintine a 
questi due aspetti della sua Pnggiorcale, a Regina Coeli. 
attività non si separeranno a Viterbo e. infine, a Civita- 
più, fin dai suoi primi mesi di vecchia, dove si ritrova con 
attività per il Partito. ' Secchia e Tcrrttcini. D’Ono- 
Da allora, grande è il la- frio c Li Causi. Pajetta e 
varo compiuto da Sereni per Scoccimarro. e tanti altri di- 
il Partito, per la classe ope- rioenti e militanti del PCI. 
raìa. per il progresso del no- Liberato per amnistia, e ar- 
stro Paese. Segretario della restato di nuovo nel 1943 
Federazione napoletana dal » Cros - de - Cragnes, in 
'28 al '30, redattore capo del- Francia. 

la rivista teorica del Partito II 25 luglio lo trova nel 
« Stato Operaio », in Fran- carcere di San Remo, ma 
da, nel ‘35, è nominato, nel per Sereni non è la ti- 
’36, membro del Comitato berazionc: in agosto il Tri- 
centrale del Partito e poi banale militare lo processa 
redattore capo del quotidia- e lo condanna a 28 anni di 
no « La Voce degli italiani ». reclusione. Da Possano egli 
Nel 1940 partecipa alla re- evade, ma viene ripreso c, 
sistema antinazista in Fran- quando arrivano i tedeschi. 
eia. Nel '44 è responso- cade in mano alle SS. Con- 


_ _ /ìnofo nel « braccio della 

^ dalle SS {li Torino 

■ ■ * ■ I II ^Ell attende per sette mesi di cs- 

Un comunicato della FILM 

^ sette volte l’intervento dei 

sull assemblea di Genova 

mente. E finalmente t parti- 
giani In liberano. Ma anche 

Convocate le riunioni delle Sezioni provinciali dei marittimi sccUm. nei 1950 . sia 

pure per poche ore. per lar- 

La marineria triestina riconferma 1 adesione alla C.G.I.L. bitno di un commissario fa- 

_ scista che il governo .sarà poi 

costretto a sospcn{lcre, Sc¬ 
ili merito alla notizia ap-jtri numerosi presenti, ban- la FILM si riunirà pro.ssi- reni viene associato alle car- 
parsa su alcuni organi di no prc.so la parola dimo- mainentc per tirare le con- f.f,ri di Cagliari. Ed era già 


titò — e che la marcia ver stampa relativa ad un pre- strando come la assemblea clusioni di questa ampia scrioforc della Repubblica! f 

costruzione comunista co- sunto distacco della FILM fo.sse incompetente a delibo- consultazione democratica Ncnli anni del dopoguerra. = 

inda... 'solo adesso...-. dalla CGIL, la Segreteria rare in inerito alla proposta dei lavoratori del mare c la sua vita non muta iì ritmo, = 

Il Giornale d’Italia ha in- della FILM ha emesso un presentata dall’Arimondi, la per dare pratica attuazione ami, forse, lo accelera. Con- 3 


, dovinatol II commento è so- 
’ stanzialmente esatto. Dove si 


comunicato nel quale precisa: assemblea si è schierata, nel- alla piattaforma rivendica- sultòre, deputato alla Cosli- 
« 1) L’assemblea della Se- la sfta grande maggioranza tiva delineata nel Convegno .’p scrinforp- tnt- 

_—. 1 ^ 11 ^ 1 « . 1 - 1 ___ _ . • 1 * _• _ V*_ . - ^ 


reoe cne. con io stuaio c m stata convocata dalla Se- sulla posizione dei due se- nazionale tenutesi a Roma nistro della Postbellica e. H 

zione FILM di Genova era gretari nazionali, ed ha re- nel marzo scorso *. poi, dei Lavori pubblici. § 

Parte, giungono a cogliere la fireteria nazionale per cliscu- spinto così, nel modo più Altre notizie intanto si so_ Membro deìln direzione del s 

verità. Voyliamo però per tere la riorganizzazione del- chiaro, la manovra di pochi no apprese sulla vivacissima Partito, è responsabile de?- = 

premiare la buona volontà, ri- la sezione stcs.sa. Un piccolo mestatori, volta a creare assemblea tenuta a Genova, la commissione meridionale, = 

■ velare un'altra cosa al Gior- gruppo dei presenti all’as- confusione c divisione nella Numerosi furono i inaritti- della commissione culturale = 

distintone semblea, tra cui si erano in- marineria italiana. mi clic, nonostante il tenta- e. oggi, della commissione = 


4nfO eli --- --111 tl 1JI iCl »«l I iti 111*1 Iti. I AiU I % V il tvt.tt*- litTilU C-U 

una società senza'sfruttati nè f« La Segreteria della FILIM tivo tiella presidenza <li im- agrarm. E' stato nnebe se- 
sfruttatori. in cut si dà a da- 'Sprilli aii.a riL.u. na leniaio relazione a questo fallito pedire la discussione, presero grctario generale ilei Movi- 

stniinr» if Ìnìtnrn. di laT (ICllOCrarC^ niCUinnlC ,i: t***.*:*.\ 11 c^ifnlnionto In nnrnin «xinrì- mento iTflrfrntflrtì dello. 


sfruttatori, in cui si dà a eia- an.i uti mutiiu relazione a questo fallito pcdire la discussione, presero gretano generale nel Movi- 

.scuno secondo il suo lavoro, J” clcliocrarc. nieoianic e„i,tro runità l'RHuImente la parola espri- mento dei partigiani della 

e il comuniSmo come fase su- 1 approvazione di una dicliia- e r-uln^inno niendosi contro Tordine del pace, del mi ron.stplio mon- 

perìorc in cui si dà a ciascuno razione letta d.al com. Aii- ^ ® m giorno presentato dal coni, diate fa parte. 

. secondo i 5 ?i 0 t bisogni, è stata mondi, il distacco della FILM tl^lm r ILAl alla viLlL, ha - . i- . i,.. i. rii 

affermata, proclamata, dai o^iia CGIL* convocato le assemblee di.-i Arimondi e sottolineando che Lna id» piena dt avicn.- 

temvi del vecchio Marx, fino I ’Arimordi ha rer marittimi in lutti i principali prescindere da ogni allean- meni, drammatici c avven- 

a Lenin, fino ai nostri giorni * 2) ^ centri marinari per appio- categorie c in- turasi. A ttrcivcr.so la quale, 

da tutto il movimento operaio caio cu impedire con luiii * , . , . .i ^ tcrcssc dei maritiimi rima- come egli diceva a sua mo- 

‘ e socialista. Così, stia tran- mezzi che la .sua propo.sta londirc i protiicmi delia ca- anche glie in quel lontano 1927, 

quillo il Giornale d’Italia: fos.se discussa, .sebbene ciò tcgoria e per neutralizzare la .^otloline.nto tl.ii .segretari cali non ha mai perduto la 

A .^4.* «t», «.A* ...A vrt __ ir* A r*rtn Atti • - _• 


razione letta d.ai com. Aii- - " * * "i,.; i o f^mrno presentato dal com. diole /o porle, 

mnndi il di«;lncro dolln FII M ticlla rlLIM alla VjLIL, ha , . — 

dalla CGIL convocato le a.ssemblee dei Arimondi e sottolineando che Lna rifa piena di avvem- = 

* 21 I ’Arimordi ha cer- marittimi in lutti i principali prescindere da ogni allean- meni, drammattct c avven- 

«Zì LAnmor.di na c^r- marinari ncr annio-categorie c in- fnro.si. Attravcr.so la quale. 

cato di impedire con tutti i marinari per appio marinimi rima- come egli diceva a sua mn- 


I 64) La perfida palude 

= — Non c’è il tempo — sibila Toomla. — Abbia- 

= mo perduto quasi un’ora. 

S Togliere il paracadute è impossibile. Le spie si 
£ allontanano rapidamente dalla parte di Aiiksaare. 

H m * * 

H Sono già cinque giorni che Kukk e Toomla er- 
= rano per il bosco. In tutto questo tempo, con im- 
= mensa fatica, hanno superato .soltanto quarantacin- 
£ qiie chilometri. La perfida palude di Mirdimarab 
M per poco non li ha inghiottiti assieme al fornello 
5 a petrolio con cui riscaldavano le conserve. Sotter- 
5 ravano scrupolosamente ogni volta i barattoli vuoti 
= e si trascinavano avanti. Alla fine arrivarono a Piar- 
= nu. Lungo la strada, Toomla si mise a borbottare: 
S — Idioti! Ne dicono tante suH’Estonia che fini- 
H scono col crederci loro stessi! 

= — Di che co.sa parli? — chiese Kukk. 

H — Ci hanno vestiti come dogli .straccioni. Con 
= questo aspetto, ci prendono e ci portano difilato alla 
= « milizia *. 

E Dovettero rieunipaggiarsi in un negozio. Compra- 
s rono anche due biciclette. Questo avrebbe permesso 

1 loro una maggior mobilità. Na.scosero provvisoria- 

2 ineiito le biciclette o decisero di raggiungere Tallin. 
5 Là, tramile Hamburg, sarebbe stato possibile pren- 
= der contatto con Ni.xi. Ma Nixi, al luogo stabilito, 
1 non c’era. 

5 Via Kollane n. 4. Toomla passeggiava sul marcia- 
1 piede. Kukk era entrato in quella casa. Finalmente 

3 la poita vecchia c coperta dalla inufTa si aprì e ne 
3 usci Kukk. 

P — Allora? Tutto è a posto? 

3 — Non del tutto. Nixi è venuto da lui un mese 

? fa. Da allora non si è più visto. 

3 — E poi, cosa c’è ancora? 


65) Non aver paura 

— Gli ho dato quindicimila per la macchina. La 
radio andrà con raccumiilatore dcirautomobile. Ve¬ 
drai come marccremo! 

A sera tarda Kukk e Toomla si portarono verso 
il cimitero. Dopo aver scavalcato il recinto, cammi¬ 
narono lungo il sentiero illuminato dalla luna. Pic¬ 
cole panchine alliancavano le tombe, le vette degli 
abei brill.avano argentee. 

— Qui? — chiese Kukk. 

— Ma si! Qui, lontano dalla strada. 

— Non c’è male, questa piccola tomba, ci sono 
anche dei fiori — disse Kukk. — Forse io mi sdraio 
proprio qui... 

■— Peccato, che non c’è niente per mettere sotto 
la testa — disse Toomla. 

— Prendi da quella tomba la ghirlanda e coprila 
con la giacca. Dormi tu per primo, farò io la guardia. 

Toomla si rivoltò a lungo. 

— Non ci tradirà ìnica, Hamburg? — chiese 
Toomla. 

— Non aver p.nura. Prima di lasciarlo gli ho detto 
chiaramente che se accade.sse qualcosa, agli organi 
di Sicurezza sovietici piacerà sapere che cosa faceva 
durante roccupazione. 

Toomla tacque. 

— Senti! Ti sei fatto lasciare la ricevuta? — chie¬ 
se ad un tratto. 

.— No. Gli ho semplicemente regalato dei soldi. 
Naturalmente, l’ho preso... Dormi. Domani ce ne par¬ 
tiremo di qui presto, bi.sogna trn.smcttere qualche 
cosa al centro. Dove può essersi cacciato quel dia- 
\oKj tìi Nixi? 

* • ♦ 

Da due settimane le spie vivevano nella cascina 
della madre di Toomla, lasa. La sorella di Toomla, 
Hclgi. cominciò subito ad aiutarli. 



Apparecchi delle spie svedesi 


66) Il marito di Helgi 

Portò loro Pclenco telefonico per la riproduzione 
fotografica, riferiva alle spie quali nuove persone 
arrivassero al villaggio di Kergu, s’informò sul modo 
di spedire le lettere ali’cstero. Per lei queste cose 
non erano clifTicili: lavorava a Kergu come postina. 

La vecchia Lisa invece soffriva amaramente della 
nuova « professione » del figlio. Dapprincipio aveva 
creduto die llanz e il suo amico fossero veramente 
evasi dal campo di concentramonto, ma era già il 
secondo giorno che aveva capito che cosa in realtà 
facessero e aveva perduto il sonno c la pace. Inoltre, 
Helgi l’esasperava. 

E’ da molto che la vecchia la vede andarsene con 
quel Kukk fra i cespugli, nascondere qualche cosa 
nelle aperture della vecchia siepe- Poi ha notato 
dell’altro. Negli ultimi giorni, Helgi. senza più rite¬ 
gno, dormiva nello stes.so letto di Kukk. Un giorno, 
la maare guardando il viso della figlia gonfio per la 
ubriachezza, le dis.se: 

— Lo so che per te io non conto niente, ma do¬ 
vresti almeno vergognarti davanti a tuo fratello! 

— IMe ne infischio di voi tutti! — brontolò Helgi. 
Aggiustò sul braccio il cinturino deU'orologio d’oro 
di marca straniera, col quadrante nero, regalatole da 
Kukk e sfiorando la vecchia con il suo alito che sa¬ 
peva ancora di vino, usci di casa. 

— Fare.sti meglio a star dietro ai bambini, sfac¬ 
ciata! — le gridò la madre. 

Verso sera arrivò alla cascina il marito di Helgi, 
Noorma. Egli aveva abbandonato la famiclia già da 
due anni per andarsene a vivere con un'altra donna 
nella «-asci.na vicina, ma considerava suo dovere ri¬ 
tornare dai Toomla ogni due settimane a picchiare 
la sua ex-moglie. .Ancb.c adesso, senza tante parole, 
veniva ai fatti. 


quillo il Giornale d'Italia: 


Stato chiesto da nii-azione scissionistica^ Kimondini c Fon- Io fiducia, iì gu.sto 

smo- c dalla "pr^ma fase 5 i marittima presenti. si cerca di indebolire for- jj,, ,j presenti alla riunio- delle cose. Forse ver i tanti 

isserà od? LcZlJ. Lrà ^ ^ «avoratoi; g- ». tornitore a 

quindi superfluo che ai sor- nazionali della rlLal. Ki- tiei ma c. ^ - j , alla assemblea di Genova ortolano, a giornalista, a 

prenda un'altra volta. mondini c Fonlanini. ed al- « Il Comitato direttivo del- erano presenti dirigenti di commerciante — che le cir- 

— _ , . — . - due o tre sezioni non dele- costanze gli hanno imposto 

■- gali comunque dalle loro as- c ai quali egli si è sempre 

I S ■ I 4 1 scmblce a deliberare in me- interessato come fonte di 

III £L I L I I ■ \r I airndesionc alla CGIL,, nuove esperienze, come nuo- 

Ciò è stato anche confer- legami annodati con la 
S 5 ■icai-fc S S mi telegramma dei ‘’j!» di tutti i giorni e con 

M iitr I f I marittimi di Trieste che han- pR Jmniini. 

■ ■■ ^ottoiine.ato di non aver <.\oj .sapevamo che l’ar- 

■ nulla in comune con coloro resto di Mimmo in quel mo- 

I risultati delle province di Siena, Pisa, Parma e Avellino gèStf’ de\Va‘"nS'T^’h.annò Cro”-de^^^^^ 

--- confermato la loro adesione rie circostanze da cui era 

Sono continuate ieri le cle-lelctti per IT'niono Articiani lista d’ispirazione d. c. e tre J'Ra CGIL. Analoga posizio- arcompopnafo. significala 
zloni di secondo cradu per le Moretti Riccardo e Moscucci deirAssocinzioiic iinit.aria. Nel nc c stata presa dalla asscm- guost ccrfamcnie in jiiCiin- 
commissioni provinciali del* Giulio. collegio sindacale due eletti bica dei marittimi tenutasi zione. Ma Mimmo chiese di 

l'artigianato e per i consigli La minoranza ha ottenuto nel app.artcncono alla lista di mac- domenica stessa a Viareggio mangiare prima di c.sscre 
delle Mutue. Consiglio 3 sop^i: Catoni Va- cioranza cd uno alla lista uni- contemporaneamente a quel- portalo ria: mangiò tran- 

Le 17 provincio impccnato .“^co. Xcuci Giuseppe e Pini tana. j , - la di Genova. Ieri il cornali- quillamcnte. bevve un bic- 

nclla consultazione sono AIos- Livio. A \ arese ed Avellino i seppi Arimondi ha procc- chierc di vino, si fumò una 

sandria. Ancona, Brindisi. Cu- La minor.'.nza ha conquistato depli orpanism. elettivi sono j , „ _ a.inno di di siaaretta c si dichiarò nron- 

nc-o. Porli. Gorizia. Imponn. anche un sepcio nel collodio stati ottenuti dalle liste prò- dillo nella sua azione di di- sigaretta c si aicn^ 

La Spezia. Malora. Novara. Po- ,iei smdaci revisori. mosse dalle .as'ociazioni lepato sonentamento della categoria to a partire. Non ricordo pta 

scara. Ravenna. Reppio Cala- A Pisa, nelle elezioni por la all’Azione Cattolica ed alla convocando il Comitato da come ci salutammo, nc come 


remo a realizzare il sociali¬ 
smo: c dalla prima fase si 
passerà olla seconda. Sarà 
quindi superfluo che si sor¬ 
prenda un’altra volta. 


merosi marittimifpresenti. 


67) Si stringe il triangolo 68) Trovato il paracadute 


Eletti in aitre 17 provincie 
S^ii org^anismi degii artigiani 

I risultati delle province di Siena, Pisa, Parma e Avellino 


bna, Savona. Siena. Vercelli e Commi«s:one provinciale l’As- Contintesa. 
Vicenza. soc.azione unitaria dcpli arti- 

Sino ad ora sono pervenute piani ha ottenuto -1 seppi. Alle y||0 
notizie sui risultati solo por .altre li.ste sono stati compics- , |«_J 

alcuni centri. siv.amonte .attribuiti 5 seppi. In lOnil 

A Siena l’orpanizzazione de- Nel Consiplio della Cassa 
mocratica degli artigiani ha ri- Mutua 3 consiglieri rappro- MERANC 


Una bambina si sfracella 
in fondo a un burrone 


lui stes.so nominato por far- Io portarono via ». Così, la 
sì eleggere « reggente > dei dolce cd eroica compa- 
sfracolia marittimi italiani. L’azione pna Marina, prematuramen- 
hiirrAiiA deirArimondi è stata appog. te scomparsa, racconta di 
miilvnv giata pienamente dalla stam- Iwh 

Pm ph governativa e padronale, A’cl suo cinquantesimo 


mwratica degli artigiani ha ri- Mutua 3 eonsigheri rappro- MERANO, 12. - Una b.ambi- P“ 

portato un brillanto successo, scnteranno l’Assoeiazionc uni- na di 13 anni. Emma Ruffinat- nonché dalla BAI e dalia TV, compleanno, i comunisti e i 
Nelle eiezioni por la Com- tana e 6 le altre listo. scha, salita su uno sperone roc- interessata all azione di di- lavoratori italiani augurano 

missione provinciale dell'Arli- A Parma per la Commissio- cioso allo t.ildo del Monte Ivi- visione fra i marittimi. Nei a^ Emilio Sereni una lunga 
pianato, infatti. i’IJnione arti- ne provinciale l’Associazione pna, suU'altipiano di Avclengo. prossimi giorni una risposta cita, perche la sua umanità, 
piana ha conquistato 9 seggi su liberi artigiani di ispir.azione pt'r cogliere stelle .ilpine. mc-s- pj^-, precisa e completa a la sua scienza, la sua espe- 
nove. d. c. ha ottenuto tutti i posti so un piede in fallo, e precipi- quest’azione scissionista ver- rienza c la sua forza morale 

Per il Consiglio d’Arnmini- di maggioranza: i tre seggi del- t.ata in un c.m.alone andando a ^ ^ jj assemblee del- possono essere ancora a lun- 

co"v„^ 

quistato 6 seggi su 9. Del consiglio della Mutua fa- so si è risolta soltanto con il re- nazionale della mento operato italiano e dei 

A aiQdBci revisori sono stati ranno palle 5 candidati delia cupero del cadavere. FILM. SMO rarltto. 


— .Ah! — gridò Noorma. — Ti tieni anche un 
amante. Prendi ancora! 

— Piantala! — disse minaccioso Kukk, difen¬ 
dendo Heigi. 

— Vattene via. Credi che abbia paura di te? — 
gridò Ntxirma a Kukk, allontana.ndosi. 

E.sli continuò a vomitare ingiurie, mentre si al¬ 
lontanava dalla cascina. .A Kukk e Hclgi, seduti su 
una trave, giungevano tutti gli epiteti delPubriaco. 

— Calmati — disse Kukk accarezzando i capelli 
di Hclgi, già bianchi qua e là o unti dalla brillan¬ 
tina. Si pulì poi la palma sui calzoni e continuò; — 
Di^mani avrai duecento rubli per comprarti un ve¬ 
stilo. 

Hel.ci sussurrò fra le lacrime; 

— Solo tu mi capisci. Tutti sono cattivi, tutti mi 
odiano! Solo tu. Ala potremo sposarci presto? — 
chiese guardando Kukk negli occhi. 

.— Più tardi, più lardi — rispose egli, alzandosi. 

.Alcuni giorni dopo, al Comitato estone della Si- 
cure/z.a statale giunse un messaggio. I centri di rile¬ 
vamento radiogoniometrico in diverse città avevano 
intercettalo una radio trasmittente. L’intersezione 
delle linee di rilevamento formavano un triangolo 
sul territorio dell'Estonia. Immediatamente, il gior¬ 
no dopo, tre automobili, dotate di apparecchi radio¬ 
goniometrici si dirigevano alla volta degli angoli del 
triangolo. 

Due settimane più tardi essi rilevavano una nuova 
trasmissione dcll’operatorc-radio, che aveva lo stesso 
* stile > della precedente. Il triangolo veniva cosi 
ad impiccolirsi: i suoi lati erano ormai di qualche 
ciiilomctro soltanto. 


La parte settentrionale del triangolo era occupata 
d.i un folto massiccio boschivo. Un gruppo investiga¬ 
tivo, recatosi sul posto con tre installazioni radiogo- 
nioinelriche portatili, cominciò a tenere la zona sotto 
osscrvazicne. Per parecchio tempo le spie non tra¬ 
smisero. 

* m m 

Quando il capitane Lukin entrò nel gabinetto del 
colcnnello Kikas, lo trovò che stava leggendo delle 
carte. 11 c.ip.tano s: fermò vicino alia porta e si mise 
a o.sservarc il cclcrnello. Questi, un uomo non più 
giovane, studiava attentamente un documento. Sem¬ 
brò al c.apitano di avere di fronte a se un maestro 
che corregge i compiti di scuoia. 

— Cos- c’è? — chiese Kikas al capitano, toglien¬ 
dosi dalia punta del naso gli occhiali. — Siediti! 
Parla’ 

— Nello vicinanze del villaggio di .Auksaare, è 
stato trovato nel bosco fra gli alberi, un paracadute 
— cominciò il capitano. .A noi è noto pure che un ae¬ 
reo ha attraversato la frontiera con un falso segnale 
d'idcr.tificazione esc diretto verso quella regione. 

— In più il rilevamento radio — disse Kikas. 

— Esattamente, compagno colonnello! Io ho con¬ 
cepito un p’ano di ricerche. 

— .Anc’n'io ho qualche proposta da fare a questo 
riguardo. .Andiamo. 

• * » 

.Alla mattina presto Kukk e Toomla corrono in bi¬ 
cicletta per una strada stretta del bosco. Ognuno di 
loro ha una pistola infilata nella cintola e un’altra 
nella giacc.a. Sulla schiena, un sacco alpino con i 
pezzi dell.i r.ì.Iio emittente. Comincia a piovigginare. 
Kukk e Toc.m!.a s'addentrano nel bosco e nascondono 
le biciclette fr.a i cespugli. Un sasso legato a una 
corda a cui-c fissata l’antenna viene lanciato oltre la 
cima di un abete. 

(continua) 


•smo Partito. 


......... .. 
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L’UNITA’ 


«REVISIONISMO NUOVO E ANTICO 


IL 


♦ 


ANTOLOGIA DI POETI 


La risposta che il conipa- operaia », del nostro Parti- Giolitli traccia un quadro 
fino Lontto lia fornito alle lo, in contrapposizione a apocalittico delle conseguen- 
tesi revisionislichc di Anto- Giolitli che nega la validità ze che gli avvenimenti del- 
nio Giolitli (•) non può ri- del «centralismo dcmocra-l'anno scorso avrebbero a- 
tenersi suiierata dal preci- tico » c, estendendo il suo vuto in ciunpo comunista ». 
pitale degli avvenimenti e ragionamento anche allo Sta- Giunti a questo punto, « il 
cioè dalle dimissioni presen- to socialista, nega che esi- marxismo viene trasformato 
tale dallo stesso Giolilti fc ac- sta « democrazia » là dove non in mito, ma in mistica, 
colte dal Parlilo sulla base non esistono « le garanzie in cupidigia di esi)iazlone 
lidie deliberazioni statutarie democratiche che consento- e di punizione ». 11 cedimcn- 
deiryill Congresso. no alla minoranza di diven- lo di Giolitli ha qucst’ori- 

V’è stato chi ha trovato ture maggioranza ». ginc precisa, si ricollega ap- 

« sorprendente » il tono usa- punto alla crisi di tutti co- 

to da Luigi Congo in qiie- loro che confondono Pesi- 




sto saggio, così scevro da j ,, risposta di Congo va a ‘•‘‘l « nuovo » con qui- 

ogni punta polemica, cosi ro„qo nel problema e. dopo clima di «penitenza u- 

pacato e così fermo. Io non j,ver richiamato il concetto niversale » 
credo die questo tono sia classico che non può conce- , Alla lìmpida ragione di 
da ritenersi « eccezionale » pirsi democrazia indipen- Loiigo, del nostro Partito, si 
e che costituisca una specie (leiilemente dall i sua * so- contrappone, proprio in no¬ 
di « trattamento di Pi ivile- Sm, di dlisse, colpisce *• 

gio » verso Antonio Giolitli. pienamente nei segno *eioè *1 mito della dissoluzione del 
Penso piuttosto che esso co- situazione ^ atliiale •’»clilo comunista, del iiiù 

.stituisca il più prezioso « in- (piando an'crma che « alcii- baluardo di difesa 

segnamento di metodo » for- ni, e Gioiitti è tra costoro democratica nel nostro ])ac- 
nitoci dal compagno Longo stimano die non vi è libcr- ^ sceglie così non la 
quando la discussione si al- dibattito, studio, appio- «via democratica », ma il 
larga oltre il primo urlo pq- fondimento, circolazione del- dei vicoli ciechi. 

le idee se non si arriva a . 

luiarla utilmente, dobbiamo mia contrap|)osizione irridii- ^ 

essere pur disposti a conce- eibìle di posizioni, anzi a » danno die deriva da 
dere al nqstio interlocutore m, conflitto di gruiuio. a queste posizioni non è qnd- 
come fa appunto Longo nna corrente, a una temlen- h), in fondo marginale, del- 
— « le buone iiitenzioiii ». ^a, a una frazione, cioè se Pabliandono della lotta ila 
^ 5 °!? . 9 . questione di «abili- „on si pone subito il con- P‘*ile di qualdic inlelleltna- 
ta tattica » ma di assumere iraslo ideale in termini or- 'c stanco della sua asprez- 
itirebbe il nostro liiani- gaiiizzativi, di resistenza alla za. non si risolve .soltanto 
« un punto di vista <|ii-ezionc esìstente c di ro- »cl dolore die ognuno di 
piu avanzato, catiace di coni- vcsciamcnto di questa dire- prova dinanzi a un si- 
prcndere 0 di valutare rea- zione, cioè in questione di “die cedimento, ma consi- 
listieanientc le iiosizioni c maggioranza e di minorali- •*'tc nel rendere più diftìcile 
le ragioni dell avveisario ». di fuori di questo me- hi «ricerca del nuovo », nel- 



Maria Scliell e ÌMurcellu Mastroluiiiii in iin’in<iuuaratura delle 
• NutU biatiehc « di VIseonti, uno dei film più attesi alla 
ininitnentu mastra veneziana 


OlTrianio oggi ai lettori alcune composizioni poetiche 
di due tra i niigliori podi del Venezuela: Vicente Gcr- 
basi e José Hainòn AÌedina. 11 primo, nato nel 1913, ha 
trascorso la sua infanzia in Italia e. tornato nel suo pae¬ 
se. è stato ed ò tuttora uno degli animatori della vita let¬ 
teraria e culturale del Venezuela: il secondo, che è stato 
pure in Itidia nel 1951, è più giovane, ma già si è im|)o- 
sto all'attenzione della critica o ha vinto nel '52 il • Pro- 
inio Boscàn» di Barcellona. 

La traduzione è di Dario Puccini. 

Volti contadini 

Un odore acre di caffè watiiro 
sparge grumi rossi alia luna, 
grilli di luce violetta, serpenti a sonagli 
che avvelenano l’aria delle felci. 

S’illumina l’ombra delle cime 
e cala gin dagli alberi del fiume ■ 
suonando gigli bianchi di penombra 
fino all’oscura casa del silenzio, 
dove il mais (lecende perle bruciate. 

Ci invade la notte grano a grano, 
con musica di fronde sui confini, 
con bùccine indigene che iiieoeniio 
la mestizia cupa dei morti. 

Alla Ilice delle Innipude già fngge 
uno spazio d’erbe, di fuhiicco, 
di celesti zolle e di rane. 

In circolo, i volti contadini 
ascoltano la favola antica degli astri. 

Il leopardo 

li leopardo si rifugia nella notte dalle grnudi foghe 
che brillano come sorgenti, 

sprofonda sotto le sue orme scarabei addormentati. 


vagola nel suo furore oscuro 
che ha fiamma negli occhi. 

Attorno a lui l’ombra profuma di vegetali di menta, 
dispersa lucciola tra le liane, 
l cacciatori prendono la sua pelle 
e la stendono al vento come una costellazione. 

VIGENTE GERBASI 

Nel suo compito d’amore 

Nel suo compito d’amore il vento viene 
e va in mezzo agli alberi; è un bimbo 
cicco, biondo e serotino. 

Percorre Pestate, 
c al suo passo sì scioglie la luce, a tratti, 
lentamente: distesa, lunga, sparsa e sicura. 

Si prostrano le cose. La campagna sale 
nel vapore lontano della spiga. 

La grazia solitaria dell'amore comincia 
in mormorio, in sibilo, in acqua fresca 
come un gran labbro fresco che spartisca 
i suoi rumori fluviali sulla terra. 

Nel suo còmpito d’amore la sera calpesta 
suolo di muschi c di piovuta terra 
vagamente odorosa a tempi antichi. 

Di tratto in tratto sopra il campo geme 
una grande ombra, ini uccello sconfitto, 
che fngge, passa, torna, ricomincia... 

JOSE* RAMON MEDIN.A 
(traci. D. P.) 


Longo avesa nel suo sag- p di minoranza non c'è mag- I*ve esigenze della classe 
[IO una grossa difiicolta pre- iiiorc spirilo di tolleranza e operaia c del movimento dc- 


VJLÀOOJIO 1 :^ OH OR^JTJESJE 

La stazione: anticamera dei mare 

Una folla pazietitemente seduta su mucchi di valige, su sacche di borse, rassegnata alla battaglia per 
salire sui treno - La lunga notte sulle panche di legno - 1 giovanotti che parlano di Rimini economica 

(Nostro servizio particolare) i peraio c l’impiegato, la fa-i l’ingranaggio ctcrmimcn/ci legno alla paesana o «//i.s-j dia borghesia avevano già ba sarei tornata ai binari, 

miotici siciliana.Von la non- attivo delle rcsiioiLsabilifci. simi scarpini dal faceo a ocenpafo le prime lince, pii avrei tentato nuovamente 
< At A UniIPUITA nn/ì-l .. I . . . I . . I .. ........I >.• . 


mente «contro chi» intcn- minoranza c non"con il con- fedeli. A me sembra die lo 
deva combattere, ut appa- fronto idealo, alto scopo di •‘ì*l‘.‘!.‘ìo saggio di Longo. pint- 
renza lonfro la « concozioiu- leeiproco aiuto ». histo ette citindcrc la discns- 

cafastrqlìca del erotici del 'j-iiit-i « rlmitucr i sione, già apre e suggerisce 

capitalismo», in realtà, vi-,. suuini.i u-., serie di uroblcmi 

sto che necciinn nooi «’Àsm lica » da iiartc dci rcvisio- inouicilll, 

.SIO tue nc.sMino oggi s i so- . .. / ' . come ciucilo di una niaggio- 

gnato di .so.stcncre tale con- ‘ jj j jj. .|, re assimilazione elei pensiero 

eczione, contro il nostro ‘ -^''Ijrdi Gramsci trooiie volte ii- 

P-irlitu 1-1 CII-I direTÌnno un H*' allO COIllC IH «terra di 'U Ul.inisci, uopiic \qnt 11 
lìHn.. ’ * «hrczione po- „i.ss„no » fra noi c il Par- — principalmente jjer 

littta, .. 1 ., nostro difetto — come fiilsa 


difficoltà individuando con 
grande chiarezza i punti 


(Nostro servizio particolare) 

S. MARcjlTERITA, ago¬ 
sto. — Questo mio viaggia 
in Liguria non si piio dire 
sicuramente un viaggio ra¬ 
gionevole. Intanto, da Sa¬ 
vona. senza un vero moti¬ 
vo, sono rientrata a Mila¬ 
no. e per più giorni mi sono 
abbandonata al senso di li- 
bertà e di rijio.s-o che ema¬ 
na da quel mare di pietra 
grigia, dai giardini, dai pic¬ 
cioni, dai buoni vigili. La 
sera andavo a rivedermi 


na in testa, che torna a Ita- del lavoro. spillo, camicette alla Imo- avamposti detta comodità cj dì partire. 

pasci, e la copiiia di sposi Questa era la folla: e ine- na e atlìllntissinie maglie àel fresco da Aliissio a Via- 
dei nord. Ini barista^ lei rei- more anch'io delle folle ilei nere, casiirclie di tela mare reppio, da t'regeiie a Ca¬ 
meriera. che si tra.sferisee ‘40-'45, degli esodi in mas- e bluse di pizzo. Non si par- Pri, ed esaurito quel mini- 


Liinga notte, lunghe pan¬ 
che di legna, lunga semi- 


per dicci giorni in una stali- sa dalle città oeeiipiite dal- la poi delle cnìUiiie. de} fiiz- di eiiiociqne. /licite an- oscurità piena di fiati pe 

za mobiliata di Kimini. Si 1“ fame e dalla paura, non znh'tti, dei copricapi ciriep- riic/ii nell iiiconfro santi. 

vedevano facce pallide, “t^rei provalo nti’emozinne ili la Spadini, il Mes- •><">ira. già doveva- Un tale, verso le quattri 


mangiate dalla polvere e 
dal sudore, occhi stralnna- 


avrei provalo un’emozione fiinnli la Sjniuna. il Mes- natura, già doveva- Un tale, verso le quattro 

che uscisse dalla normale sico. la Cimi che quelle **** essere in preda a una comincia a raccontarmi la 
preoccupazione di salire sul buone madri di hiiiiiolia o *‘ff<‘f>nosa ricerca del diver- sua vita. Ha bisogno di si- 


Ulti iti 11 «t > IVI tILI • . 

Per sommi capi, le que- movimento ojieraio, alla si- democrazia possono e.sserc 
fttioni ideologiche - trattate Inazione aspra c dillicile, qoniigurale, c iinche ancora 
nel .saggio .sono le segncnli: ricca d'incogiiilc e di pcrico- .* limnalc, in regime 

1 ) La prospettiva di lot- li, in cui .s'è mo.s.so nei tem- ■'•ociali.sta, dipendonc) dalle 
ta della clas.se operaia nella pi recenti. Per costoro «il roiulizioni storielle, dal gìii- 
sitnazionc attuale di « re- nuovo » fini.scc con idciiti- t'.'»iiuzj<inc delle classi 

«I<iiir*<i 7 ir%nn #lol filiicnm* fii'Jirsi ««ni « vi*rr*liin m lìiii COIISCTX sltriCl C 1 CnZlOllUl IC », 


2 ) la questione, stretta-con il ritorno alla , lolla » 

mente conne.ssa alla prima, di corrente » in .seno al no- problema essenziale per il 
della « presa del potere » e slro Parlilo. Illusione c an- ulteriore .sviluppo, Ic^n- 
dcìia A'ia dcmocratic.'i al so- clic incapacità di affrontare ‘ O'jryi analoglie solnzio- 
cialismo; la situazione nei .suoi ter- hP*' 

3 ) la concezione del par-mini reali: il metodo del "*'00 «'‘ic nazionali», 
tito d’avanguardia della cia.s- «centralismo democratico» ® tendenza a porre 1 acen- 
se operaia c del centralismo fini.scc per divenire rincii- sulla qucsiione della «uc- 


cevo tardi. Cera la luna, 
a volte, sul grattacielo. Era 
bello. 

Uno dopo l’altro, quei 
giorni incantevoli fuggiva¬ 
no. Eccomi all'ultimo, ecco¬ 
mi davanti a un'agenzia di 
viaggi acquistare il bigliet¬ 
to Santa Margherita Li¬ 
gure. E lina sera mi sono 


chi passeggiava avanti e jo.'.srru cniiniun ci>- 

indietro alìnngando conti- altri, lavoratori di 

linamente il collo per vede- questa o qiiclla categoria, 
re se spuntava qualcosa alla “““ ^ dubbio, osservan- 
laiitaiia estremità dei bina- parere comuni valigie, 

ri.» Dei bambini, sistemati * sacelli, ccc. Qiiellq clic 
a dormire in un cesto o nna sorprendeva, era labbiplia- 
scatola, come gattini, si agi- aicnto. Ragazze c donne a 


me g^i altri, lavoratori ili ìpiiwo ikKtfkin-’iikkiki'i 
questa o quella categoria. programma 

non c’era dubbio, osservali- àia quando e dove era ac 


sformati il genio dell’ozio, sporco. 


rckiivuou .se l’aspirazione a ima ino- Due giovanotti, sulla 

Ma quando e dove era Ite- desta vacanza .si rivela già panca di fronte, parlano di 
caduto, .se /ino a un’ora prt- eosì nllarinante'.' Riinini: 

ma àltlano non mi arcua ^^“e ragazze vestite da « £” economica. Anche 
rivelato niente di più clic eoivbog, e ima da tigre- come divertimento; c'è tiit- 
sappio? E dorè nnUninino bionda (calzoni neri, ino- fo >. 

queste buone massaie c ra- glht gialla, capelli gialli) . Una ragazza in calzoni 


tdvano di tanto in tanto, 
oppressi dal caldo, con iin 
breve famenfo. 

Limoni spremuti 


cui certairicute la vita quo- Imonc ììiassaic c ni 


noli c*cr« (iiiÌ)(>Ì(L osserrt/»- quinufo c doiu* cni «c- (testa racanza si rivela già 

do le povere comuni valigie, caduto, se fino a un’ora prt- eosì allarmante.'’ 
i sacelli, ccc. Quello che nia àltlano non mi arcua ragazze uc.stitc da 


Una ragazza in calzoni 


tidiana non era prodiga di gazze? Che co.sa rappre.seii- venivano avanti correndo ro.s.si dorme allimgata su 
tempo nè di riccrcaiezzc. lava, /imilmente, nelle loro Per raggiungere qualcuno, una panca. Ha la pernia- 
(ircmino trovalo, prima di menti, il mare? Non mi- poiché io slavo li ferma, ncntc. mi ri.so dai tratti 
partire, il lemno necessario seondeva. per caso, mi ano- incantata, a guardare lutto, volgari, ma disarmati e co- 


me stupefatti nel sonno. 


L/imoni SprcmUll ,1 JJ,J ricercato quanto sor- vo faticoso programma di o oon mi ero accorta di lo- uie stupefatti nel sonno. 

La maggioranza di quegli prcudente costume. Il tono interessi e di ("mozioni solo ro in tempo, giustamente Poggia la testa sudata su 

trovata davanti la folla che uomini e quelle donne ap- generale era dato dal blu apparcntcìiu'iite gradevoli mi hanno spinta da un lato un pacco da cui esce un to- 
circondava i treni in par- pariva infine, senza mezzi c dal rosso, mentre la linea soprattutto, che cos’era l’on un preciso colpo di go- tocalco con l'immagine di 

teiiza da Milano. termini, quello che è, quel- era generalmente ispirala gài di ventato il man’ d’ila- mito. Un colpo secco, di li- min regina. 

Uomini c donne erano mi lo che è rimasto, alla metà all’epoca d’oro dei man- Lia, quale circo cqiic.stre. po maschile. Ho aspettato i,a luce, nella sala, è fio- 


se operaia c del centrai 
democratico. 

I temi, dunque, dell 


bo. Possessione dei loro .so- “locrazia ». intesa aiiclie in del tutto marciapiedi e bi- mone spremuto. Aspcttava- 
’Vni gni angosciosi, tanto da ri- tradizionale, risponde nari, giungeva fin quasi in no i treni senza più paro¬ 


solo tappeto scuro, vaga- dcU’cstate, di buona parte driani in U.S.A.: pantaloni grancassa, sudore, cnrimi- 
mcntc semovente, che, dai della popolazione di una di tutte le gradazioni del- doli, giochi di prestigio e 
vari ingressi, nascondendo capitale del lavoro: nn li- l'azzurro, del celeste pid- triste passeggiala (Ielle on- 


Congresso, ma ripresi c iior- comtiirrc tutto ad esso, il “ situazione profonda- fondo alle gigantesche tet¬ 
tati avanti nel fuoco della pa.s.safo e il presente, ì fatti c profondameli- loie nere, lasciando scor- 

discii.ssionc, di fronte alle «l’Lngheria c la presunta inutata, atleta in cui « il gere appena tra gli arcuati 
«leformazioni die Giolitli «mancata applicazione» del- .surialisinii c dncniilo sistc- profili, un ritaglio grigio di 
aveva dato appunto della li- la linea delI’VIlI congresso mondiale ». ciclo. 


Un, (indie circo equestre, po maschile. Ho aspettato i,a luce, nella sala, è fio- 
grancassa. sudore, cnriaii- pvr un attimo che intorno cu come nel fondo del mo- 
doli. giochi di prestigio e •* me* uri buio delle gran- re. ma non azzurra, ros- 
triste passeggiala delle on- di tettoie interrotto dal rag- sastra. 

de come di leoni? filo di questo o quel lume. Sì sente resnirare, resvi- 


de_ come di leoni? 

Pensavo elle già, da ol- 


mone spremuto. Aspettava- lido fino al blu notte, o al dc_ come di leoni? gio di questo o qiiel lume. Si sente respirare, respi¬ 
no i treni senza più paro- nero, e calzoni corti c Imi- Pensavo elle già, da ol- volasse un inespressivo rare c sospirare dovunque, 

le perchè non tic avevano ghi. di un solo rosso acce- tre due mesi, l’alta c media quanto rapido < scusi », c nel sonno, nel silenzio, sof- 

rasscgiiiiti alla battaglia che so, insopportabile, l calzo- borghesia vi dveviiiio por- sentendo niente, sono quelle fioche luci. 

__ _ ..: :_:. ...: __ li,.: _ rimiistu costerliiila II oiifir- ai., _ _ 


aveva dato appunto della li- la linea dell Mii congresso 
nea emersa daU’VHI con- (die proprio quel metodo KOBERTO B.^TTAGLIA Cera di tutto, in quella inità fisica, a prenderne cui si aggimigevmio impre- ni c divertimenti del pia 

grosso. ba riconfermalo come con- - . . folla pazicntcmciite .seduta mio. a partire, a uscire, per vedibilmente accessori di alto slilc-rnlocalcn, e mi 

Risulta chiaramente clic dizione c.sscnzialc «per Io su mucchi di vniìgie. di sac- un periodo che ci si poteva sapore nazionale, rustico n gergo malato, eb'è la loro 

quando Gioiitti scrive clic la -sviluppo della democrazia uFc soo. ‘ borse: il piccolo o- illudere fosse eterno, dal- mondano, come zocndi di lingua ufficiate, .lltn e mc- 

classc operaia deve « rico- aiPinterno del Partito » c _ ______ 

no.scerc la propria funzione lier la sua « infrangibile —— - 

di forza produttiva c idenli- unità politica »; ma la eoe- Il ;^lAf!$ 8 A€KO AAZI 8 TA A SAAT’AAAA lA VKIC^IIjIA 

fìcarsi, come tale, col prò- ronza logica aborre dai so- _____ 

grosso tecnico... » c sviluppa, gni o dagli incubi!). 

non .senza conlradilizioni c L'na delle pagine più in- -mr • V t 

La caccici all woirio duro fino a sera 

Memi economici c azione concezione dd partito die è ' 

per alliinria » c nega pcrlaii- .stala ali'orìginc dei fatti di ----- 

to il legame dialettico fra Cnghcria. non, come vanno . . - ... -k*j* •• -u* 

« polìtica » c « economìa », farneticando i revisionisti, Un testimonio oculare di uno dei piu spaventosi eccidi di cui si maccniarono Jc dcJvc 

egli abbandona la strada del «la concezione leninista». . » . «i t z; • 

marxismo per cadere in ima ma il suo completo travisa- nazistC TlCVOCa la glOmata di tCrrorC - il 12 agOStO 1944 “ CJie SpCnSC 5^® VllC UmanC 

.specie di determinismo eco- mento o tradimento. « .Sen- _____ 

nomico. contraffallo nei li- za questa preparazione, scn- ...... r- -• /• • • - - t - 

lìcnnicntì, O « n^**Ìornnt<) » «lì Z«i C|tlcst«l educazione scnz«i Tredici anm fa, II /Z in p3C5C, a \ slclìra^lcl- •npr\o. 'lì Oon un«i cor- go d fianro uri nionlc, crj in- mo ronliiiiia'.*! >pirlj|«f. I,p jrri- 

tempi attuali, ma sostanziai- questo costume, nei nioincn- UcJhJ^i^aìn^ant ,1 l"- “«'‘."a manina rhc rran„ le fui .miI sionolo che portava ^.mihro qua e li. ài ra.bv. ri ,la frrori .lei Ir.tr-rl.i si ,.rr.le- 

menle analogo airantico re- li più diflicili, quando tulle di Sani" Anna in Vernlia. tri. Giù. iier te .-rive di ra-ta- in (.arriadiavnli. I colpi ilrlla che hrunavano »lii -.ijjì ar- sano Innl.-inn. Duri» moli»», tu 

visionismo. Dice efficace- le forze cenirifughc e di- dando ir ca»e allr fìammr e nr=li nlivrii. fra linde e niilr.iiclia ri-iionavan»» secchi, fo- ilrnli. una carri., roniplel.i c sludi.il., 

mente Ixmgo con nn’imnia- .sgregalrid agiscono con il fh“,‘^Va“rony’plf h.irarrhr e mi Imvai netta sira- rasano il fopliam.-, scheggiavano II nmlino. irto sopra iin ma-o ron ferocia. 

ginc die .s* imprime ndl'i massimo vi^’iirc, il p;irlÌto, «Irupc. Le riifir’ir ummon- dj. Mollr rr-ir nrlla poivrrc c fc rorrr, nrl ran^lr, rra in fiamme- \ rnne la t.** iillitnc fii- 

memorin: « Vn’azione politi- nel lcnl;ili\0 ili imporro linn tarono a SW persone. Fra co- fruita ari-rba. Viti gin, fra i II *olc arro\rn1a\a il sentiero ^tuanlamnio irrrorìzrali. Sì Irnlo ni.ili- .'i 'lf-nipi*ra\.ino nrl ridi» 
ca ridotta alla semplice sccl- unità di azione a lutti i suoi tinche",l f*'*''''**' r.inj|e, \ìdi nn rhe pare»., di fuoco. .Arrivai impns-ihde. ro—o. Oiiamlo «rendemmo, il 

fa di soluzioni ccononiicfie militanti, ri.scbicrohhe rii giovane viareggino GuidobaS- corpo sle-o e .-anguinanie, mez- alla -falla e on silenzio ferri- !’»• vi hiillammo gii, correndo, par.-c er., vu»»lo, Lii'iillima 

r airazionc economica per sfa.sciarsi complelamcnlc. K' do Francescom dei guate oggi Jt, -Ollerralo dalle pielrc. Sep- firanle mi aecol-e. J*olo quattro fva kierpi e cespugli. .Arrivam- rira. lonl.ma. ri impieiri alle 

attuarle, C una rinuncia ad quello clic C accadulo, ci pa- -n**Lo^scntfo % ^Varte'^dl^un •*' f’"' mormorò fo«se nomini piavano impietrili, ad- in .'Lyia. Le hararrhe prime ra-e. Poi tin siirnrin di 

Ogni azione efficiente: è un re, al Parlilo ronilini.sta un- diario tenuto dai Fmneerro- -tato urri«o dai lede-chi. an- dn-«.ili al muro scheggialo e vrano piene di per-one rifugiale morie piomliò di rolpo dai nioii- 

prelcndcrc di .sorbirsi Tliovo ghercse, ncirailllinno .scorso. ni durante H periodo delia rhe perchè alcune persone, ave- macchiato di sangue. Mia madre "«««nentaneamrnlc. li nella valle, sulle ra-e c av- 

senza rompere il guscio». (jlie.Slo partito si è .sfasciato. occupazione tedesca. vano sentilo passare una colon- là. Gon il più piccato stretto rparì tempre più sì avvi- rol-e A'aldira-tello. I*oea gente 


occorreva per prenderne ni d'ispirazione americana, lato i loro prodigi, mi giiar- 
mio, ma ostinati, decisi, rie erano. ìnsomma, la nota do- daroba come mi grido per 
andasse di mezzo l'incolii- minante di un costume, a eliminare la noia, abitiidi- 


rimasla costernata u guar¬ 
dare per terra. La giovane 
Italia mi rivelava d'estate 


ROBERTO B.ATTAGLIA 


iid nA^sxeniì aazi^ta 




A lA VKIC^IialA 


Ma domani, per un gior¬ 
no. sarà libera anch’io. 
Vorrei che il tempo vo¬ 


citi si aggiungevano impre- ni e divertimenti del più volto curiosamente lasse, c, insieme, non pas- 

... .. • * . ^ : 9 9 A .1 ffcfr/iMo à> a» frt$ttn sii __ _; r_ _ _ • 


astratto e animale, fratto di 
almeno dodici anni di te¬ 


sasse mai. Invece, eccomi 
già a S. Margherita Lìgti- 


starda c approssimativa re. Sono le undici di mat- 
imitazione U.S.A. tiiia. 

< iVoii parlo piu. Andro ,\nnA MARIA ORTESE 

III Riviera se piove», mi _ 

soli detto. « O -se c'è il ter- _ , n m ii 

’Xiinh. ;^c",rdan7.-;.a- '■» F“"''P'’ssa Grate liellv 

zione, ho preso un tram. . » ■. <.i ii n 

sono tornata a S. tìabila. |||| illlrO IlO’IlO Z 

Dopo venti immiti, ero v» 

di nuovo alta Ferrovia. 

Varcando dj nuovo i can- jf « ^ 
celli deU’itigressd, dovevo 

accorgermi che nulla era tJS mì ... ^«*17% 

mutato. ' 

Treni erano arrivati e ri- .A 

partiti, ma come il mare. js'jjjp 

sr mia tiara va o riciic. la 

linea di tiuella massa urna- ^ 


^ -m -m ^ Uscita in fretta dalla Sta- 

m my _ ^ -M- __ _ ^ _ _ —— ^ zione, ho preso un tram. 

IjCi caccici all uonto duro tino a sera 

g di nuovo alla Ferrovia. 

_Varcando dj nuovo i can¬ 
celli deH’ingresso, dovevo 

Un testimonio oculare di uno dei più spaventosi eccidi di cui sì macchiarono le belve mnlnpr”" 

naziste rievoca la giornata di terrore - il 12 agosto 1944 - che spense 560 vite umane paltiu” ma’'couZ’ 7 /^ 

■ sr mia tiara va o viene, la 

Tredici anni fa. il 12 aga- ‘Scrii in pae«e a ^'aIdi^aiIeI- -apevo Mi derisi. Con una cor- go il fianco del monlc, era in- mo contiiiiiava >pietjla. f.r gri- IhlCd di lineila massa uma- 
d" hJ*'ai^aU,uno',1 ^paédnn !<»• ‘ 1 "''”^ mallina che rrano IcUj fui 5 iil >iouo 1 o rh« portavaIgonibro qua c là, railavcrijila furori ili’i irdr-rl i jì prritr- »*i era ,'rrrnprc fa stessa. 

tri. (iiù. prr lo .'clvr <ti ra^ta- in ('.arriailiavoli. 1 colpi della che liruriavano *iii ar- \ano lontano. Durò molti». Fu .XììZi saliva, bcncìic impvr- 


la priiirìppssa firace Kelly 


V - 

À.L 


dando le ca»e alle fiamme e negli uliveti, fra tende e milr.iglia ri-iionavano serrhi. fo- drnli. una rarri.i roniplel.v c 

trucidandone gli h.irarrhe e mi trovai nella sira- cavano il fogliame, scheggiavano li mulino, irto sopra nn nia‘-o ron ferocia. 


- ■—, „ii„ ip.irarriir e ini iriivai iii-iia s»ia- ìj.uii»» i» 

chi furono gli .^campali alta , , ,, i , 

strage, l.e cittime amrr.on- da. .Molle ce-le nella polvere c le rorce. 
tarono a 560 pcrvonc. Fra co- frulla arerhj. Più giù, fra • Il -ole 


iiiili.ii.i eettibilmeiite. c prr uno 
strano fenomeno gli elc- 


nel eaiiale. era in fiamme, f.'i A enne la scr.i. f.»- iiliimc fu- menti in costume bizzarro 

memoria: « l'n’azione politi- nel tentativo di imporre ima tarano a suo persone. Fra co- fmila arerha. Più giù, fra i II -ole arnivenlava il sentiero guardammo terrorizzali. Sì lento mali- .-i -li-nipi-rav.ino nel rielo erano dilu’ntati pili nunie- 
ca ridotta alla semplice sccl- unità di azione a lutti i suoi *iio”o?^d'ainrn!r*Ivn* Ijnchc",*l fcrm-i del r.vnj|e, vidi nn rlie pareva di fuoeo. .Arrivai di rì-alire ma fu inlpo^'illiIe. ro.--o. Oliando «rrnitemmn, il riisi. andavano riempiendo 

fa di soluzioni ccononiiclic militanti. ri.scbicrohhe di giovane nareggino Guidobal- corpo sle-o e .-anguinznie, mez- alla -falla e un silenzio lerci- P®* vi hiillanimo gin correndo, par.-c er.i vuoio. rii'iillima ;*•.«- di blu r di rosso i marriil- 

r all'azione economica per sfasciarsi completamente. K' do Franceicom dei guale oggi 70 -Ollerrato dalle pie,re. Sep- firanle mi aerol-e. J*olo quattro fva kierpi c cespugli. .Arrivam- rira. lonl.ma. ri impieiri alle piedi, non dico che non fo.<- 

alfllarlc, C una rinuncia ad quello che C accadnin, ci pa- -n**ro^scntfo ^ta 7arle'^dì^un •*' f’”' mormorò fo-se nomini piavano impielrilì, ad- in •M.yia. Le liaracrhe |trime ra-e. Poi tin silenzio di sero dei bei colori, ma rnn- 

Ogni azione efficiente: è un re, al Parlilo ronilini.sta un- diario tenuto dai Franceico- ‘tato urri«o dai lede-chi. an- dn-«ali al muro scheggialo e vrano piene di per-one rifugiale morie piomliò di rolpo dai nioii- strarnno una particolare 

pretendere di .sorbirsi l’iiovo ghcrese, neiraiiliinno .scorso. ni durante il periodo della che perchè alcune persone, ave- marchiato di sangue. Mia madre •nnyvmanvyrnrnlc. li nella valle, sulle ra-e c av- agitazione, levavano dei 

senza rompere il guscio». (jlie.Slo partito si è .sfasciato. occupazione tedesca. vano sentilo passare una colon- ^ra là. <;on il più piccato sirello sempre più sì avvi- roI-e Valdira-tello. I*oea genie piccoli gridi gutturali, si 

Cosi quando Gioiitti con- senza nemmeno avere o.sa- it onelle di In- *<vada. ver?o le quai- -aardò terrorizzala, ' la gente terrorizzala cr.v rimarla. Dgnnuo ehe p3«- rirìiiamarano attraverso : 

frappone il concetto di « e- lo tentare di raccogliere in ** , , , Innzhe mattina. Poi le mani ge-io solo della sua mano vorreva c Iirbva come pazza. ..iva. aveva sul volto la di-pe- binari trascinando sacche. 

gemonia » a quello di «dii- una unità di azione le sue L' , j; ,,.n.„ce detl'nomo Io dicevano rhiarn e (c^-manie. mi fece comprendere *■.”*** P'»®'- qvl ranalc in rerra razione e si parlava .«olio vore. valigie, borse. .Min diircz- 

^ al rki~rf n ì wck 7 ■ rkn ■ «\a-rkY>^à«’v ^ ^ ® F’r^riA «fai#» _ __ < <11 *C»nlI> 0 . f.Oìl ITIia m 3 nr<T IHÌ ijr A_ ^(1 (Icìì CSfì(ì(^ IlOflof St 


^ V‘ 


binari trascinando sacche. PARIGI. 12. - Un portavoce 


aecn«ayano. Frano stale lag!ialeL„„„ socrc-«o e 


erondo il metodo prc- 
i sangnìnari. „„ ..a 


...a c . .....a... .alava., «. A’ ' J ’ I 

. .. Il i. _ 01 srampo, v.on mia madre m, ^ 1__ ... 

lutto quello che era socrr-«o e . , : , , r». .vnna non e«i-trva pi„. Aon! 

a . _ _ a _ n . avvicinai ad una margine,ta ehe , , 1 

che sl.iva per succedere, v/uat- , ii . • - . - erano rima-Ir altro di e--a che; 

. .a u- a II tc dava sai,a strada e ri trovai gli , , . T a al 

tro lede-rhi della « >* ser.-er» , . • • r , 11- i • „ *I®e mura hnirialc all ansoht del 

a- ___. ■ _ altri mie, IraleUi. rhe piange- ^ a. a a 


V (»it .«vviiativ. -wiir-i «a a a. .a a a .a.. .a. a,^ a. a ■■■iiaf- . - affamalo veoivano ■■ riatiammc in spalla e 1 •< 

ficio trinvcniario 1.-, slai -scnzai presa c rcsigonz,i ' «taan -vrvava aneora. nei tratti, il ri- 1 - attorno al « 

p.ssionc dcll.T tigtinglian- tiomocralica e stata diretta u i.- - .. *»; a.aaì vordo tremendo dei minnti ni ,, . i»a,.arono «hi» 

r.rn..,lc. .Jcll.a "c„Ìda.l.a -"'roH parlilo Mr«„. _Q„c- "’v,"’™':'"'; ;Tu'..Ùk"Srn -npli.i»; C"»»ii prr la -uaHa 


f.iltira .a-stravolgendo il pcn- organizzazioni, proprio per- , bianca era a.«ola,a! «ventavano. Erano state tagliate soccr-«o e y»"»P®- '•®n '«•a yadre mi .\nna non eai-Irva più. Non 

siero di Gramsci egli col- che, per la persistente man- ardente e fign^ ? metà ycondo il metodo prc- ,,,,3 p,.^ -«.-«.edere. Quat- «Mena, ad una marg,netta ehe j. ^ ^ 

pisce alla base « la conce- canza di una vita dcmocra- ‘ v^^ie eoi sodore che '‘V , tro lede-rhi della ». .'^S ». ser-er» 11 ^ Vi. hnirbtc airuncoh. del 

zione marxista della lotta di lya interna di partito. 1 c- il ’ " *'■ e p.v-arono di sotto. Gon i lan- -emiero. Q.iattro pali rhe hr„. 

classe por areeltarc. senza Mgenza centrai, .sl,C.a e rima- ^ affamato, venivano '* «fatto con- ^afiamme in spalla e i serpenti ',r‘lm'mV^^"a1r’un muretto " e ' ’■ "" nmrrhio 

benefico d inventano la sta senza presa c l esigenza ^oniinnamenie. Uomini, don- “7 '! dei proieiiili ai,omo al rollo e l’ \ „ mi Ta. V .ìi i^n’vn-o di o-.v c sitarci che 

concessione dclha uguaghan- democratica c stata diretta ,„;.„aii ai carri ah» 'ha. Pa-arono ghignamlo "'fumavano .rmpre s,.I piazzale 

za form.aIc, della cosidclla 7 "*rq ,I partilo .stesso. Qiic- supplizio, fugg,, per la strada sazi di carne della chieda eoperto di sa.ngne 

democrazia borghese » e Mo ricordiamo per solloli- non polendo concepirr lama Gan,avano. m'T’’ f? ' ^ 1 ò c J’®'- h rilenzio. Ma 

confonde In propria pO!ti- nenre clic nella concezione * *1 ,« frrona. . . , 1 mura: fu qiirilo rbr n mIto. 

zione con quella dei social- leninista del ccnlrali.smo f, * *^. *Tn' Imanlo un fermemo più fone I- Vmb -irTV*'dalF ArzeniT nna fila di ** a e . 

democratici (come del resto democratico, il fermine de- Folta perseguitala dalla gner- abitava q paese. .Alfinfuori di , , r- 'ii«^\r <• * ®®'"*"L vecchi e ragazzi seen- 

ha riconosciuto rcccnicmen- mocratico non è messo lì so- va, mare di popolo ehe rercava qu^I fatto, non si sapeva altro. * -q , . on , q- deva la strada, scortala dai tr- rana e, al ^ aera oio. 

le un suo recensore, ben lon- 1 “ pcr abbellire o mascltcr.'i- scampo dalla morte. Valdirastel- ^3 Faria di quel giorno d'ago- T"': vornincarono a venir già, Heschi. Questi erano sangninanti 7 .":''» sera Atri quattor- 

lano. ma onestamente C re IVsigonza ccntralislica, t» vra diventata nna melmpolì. era più soffocante del .«olilo. If* ^^Ive c , boschi bruciati. paura. I loro ve-lilì mar- '"vi nomini, con le mani sf- 

chiaramcnlc lontano, ilall'i- qua.SÌ questa fosse una ver- * camions gialli dei tedeschi an- prima fumata apparve rhe '-.vano pochi. . on avevano pia rosso e di nero. le toro j*!"***'* "vile pietre, le memlya 

dootogia marxista, Norberto gogna da nascondere». davano e venivano aumentando rrano le otto. S'innalzò repen- "'vn*v- speranza e la lede Midire, i vi-i hmcìali rhe dilaniale le »e-ti for.vt.- r in- 

Bobbio. osservando clic «per Quando si coglie pretesto confusione di quelle giornate, lìpa ira le selve folle e i boschi ^Pavile dai oro animi. avevano aneora il rìverliero del- sanguinate sul terreno ros-o. 

quel che riguarda la demo- dal XX congresso c dai fai- Il fronte era a pochi chilo- brulli, o-enrò il cielo spietata- .** ma- l, fijnima. e negli orchi il lam- vhicdevano vendetta nell ct.-mq 

crazia. la differenza dell’al- ti d'I'ngheria per rifiutare metri e nelle nottate insonni, mente azzurro, avvolse le virine j',,' ’^àorhi r, dava la forza selvaggio del lupo quando gelido, «ella morte. h«'i 

leggiamento dì Giolitli dalle «il leninismo», in realtà si passate su calaste di legno e mpi, e un soffio d'aria portò doperazione; arnvamrnq -brani, le loro lunghe file di eqmpiclavano la l'mga schiera 

posizioni socialdemocratiche finisce per rifiutare tutto il concime, il silenzio che awol- nella valle, il puzzo della morte. Pyvo del monte tn pochi na«tri di caricatori vuoti intorno d, vittime innocenti, di martiri 
sembra meno nella », per pas.safo di lotte della cla.ssc geva la vallata e i monti, era II primo a portare la tragira m'™"'. Un aria soffocante di indicavano di dove ve- f"® ehe gloriosi, hnrono le ni- 


valigie, borse. .-ìlln diircz- della casa di mode Lancia, di 
za dell'esoda popolare si P.an>:i. h.i rivelato oiigi che la 
mescolava un brio da ope- principessa Grace di Monaco 
izuinari. a .-i.*.,., . .■ .......i _ ri'tta: agli occhi della stan— qu.ile e cLente della casa 

m, ;ro-«e Ir o««a ^ p,,.3ro„„ di sotto. Gon i lan- "'‘v mie, fratrlli, che piange- ^ clu’zzo e della speranza ri- fatto 

no vyo «fatto con- ..^fi^mme in spalla e i serpenti eredendor, morti. , ad- ^ .spomlevnno g l occhi della ^eonU’zion.ite, recentemente, 

a nr. tratii, . n- ,, ^ dogammo ad un """v, o, c ^ vivacità e dell equivoco. La . «no o duo abiti per gestante 

do de. minnt. d. Pacarono ghignando ‘ ma-naàa P«-^‘dra conftntiamcn- j, portavoce non ha però vo- 

ggi, per la ^UadaLbbri di «angoe, sazi dì carne delta chieda coperto di sa.igne ! uim espressione al- luto fornire particolari c.rc-a i 

I conccpirr tanta • all impazzata. >i nma-e dietro 1- , i- - ■ -1 xr I altra, h il mare, il tonfa-,modelli prescelti a tale scopo. 


no mare, era di volta in La notizia sembra attribuire 
volto, in tutti quegli occhi, "" nuovo valore aUe persistenti 
liberazione e involuzione. ^‘^7 seconda 

fuga e spettacolo, vita c però sono sempre state 

pa.-sorclla. recisamente smentite tanto dal 

principe Ranieri quanto da 
Sale d'aspetto ] funzionari di Monaco. Questi 
.. _ ultimi, interpellati proprio og- 

Senza pili una volontà, m mento al presunto stuar- 
una idea precisa, sbalordi- daroba di maternità- che la 
ta ma dominata costante- principessa starebbe facendo 


non dire, aggiungiamo noi, operaia, per liquidare il pre- rotto solo dal rombo dei ran- notìzia fu mio fratello. A enne j"®eo veniva su e ^netiiiiava 
praticamente nulla). zioso patrimonio di espe- noni «olla linea Migliarino-Pisa. giù. con gti orchi «barrati «ni ** . rendere da quella 

Sia qui interessa soprat- rienze clic essa Ita acctimu- Su, in Cacciadiavoli, in nna viio coniratlo. Il .-udore Io ha- P**3e non «i poteva. I.a miniera 
tutto sottolineare quella clic lato dalla Rivoluzione d’Ol- «lalla «ì viveva: la mia famiglia gnava da cima a fondo p un di Aerzalla hmeiava, su alta, fra 
costituisce, a mio avviso, la tobre a oggi, per suscitare un era là. Con due fagotti e qoat- Ircmiio Io «ruoteva continua- i castagni «errhì. Gin i colpi 
parte più importante del senso di sfiducia nel Parlilo tro «calete, »i trovava sbattuta mente. .Aveva vi‘,o e aveva sen- di fucile, le grida, la mitraglia, 
saggio ili Ixingo c cioè Tarn- che di quelle esperienze è la *n ijnei greppi, rome in un nau- iHo. Mi awi«ò di andare «ubilo tutto si confondeva in una nube 
pio sviluppo dato in C.sso maggiore espressione. E — fragio, con la sola speranza di su, perchè una colonna di lede- di fnoro e di fumo. Il sentiero 
alla concezione del « partito come dice benissimo IxtngO salvarsi. Si aspettava in ansia il «chi scendeva e hmeiava da tutte di S. Anna che si ergeva a 
d’aTgngiiardia della classe — è « quasi con voluttà che giorno della liberazione, le parti. Mia madre era là, lo scatti, contorto e pietroso. Ion¬ 


ie di legno è mpi. e nn soffio d’aria portò della di‘perazione: arrivamrno -brani, le loro lunghe file di '^niplflavano la lunga schiera menfe da quel pensiero: 

Ilio che awol- nella valle il pnzzo della morte. P'"® »" P®**" nastri di caricatori vuoti intorno •*!.d, mafliri| «partire, m ogni caso d«-'- “ capere assoiuiameme 

e i monti, era R primo a portare la tragira Ly aria soffocante di „Ha, indicavano di dove ve- P"* ‘••’q fI®no«i. Fnrono le ut- ro partire, devo partire j trascorren- 


nivano e rn«a avevano 


fatto II vittime dì quel giorno dì 


V.. j principi stanno trascorren- 

ugualmcntc ». mi sono la- periodo di vacanze pres- 


solo pen«!ero che anche loro 3 ?®'l®- •-* *er.i terse, poriand<>| sciata portare dalla folla su so Gsf.vad, in Svi22cr.a. insieme 


|le parti. Mia madre era là, lo]scatti, contorto e pietroso, lon-lad abbassarsi • la caccia airuo- 


O. FRANCESCONI | passasse la notte. Con 


Ireità) della piccola Carolina, 
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STORI A DI UN LICENZIAM ENTO 

Le ttera di un ed ile 

La giornata più attesa — Nove ore e mezzo di lavoro al 
giorno — Un permesso accordato: 48 ore dopo, il licenzia¬ 
mento — « C'è lavoro solo per chi è sempre presente » 


Piibbltc}ii(iino lina let¬ 
tera che fi ò alata con¬ 
segnata ieri, in redazio¬ 
ne, personalmente da ehi 
l'ha scritta. Ogni com¬ 
mento e rifle.ssione sa¬ 
rebbero .superflui. Per un 
giudizio basta la lettura 
di ipiesto documento pro¬ 
fondamente umano c ti¬ 
pico del nostro tempo 

Cara IJiiit/i, 

sono iin manovale' rciilc'. 
Nella nostra uatcsoria si ò 
Oleata una situazione die solo 
la mancanza della frusta di- 
stimjiie ilallo sdiiavisnio. La¬ 
voro (anzi lavoravo) presso la 
ditta Di Stefano Fortunato, 
nel cantiere silo in piazza 
(Jiovanni di Dio (Monte- 
verde). 

Sabato scorso era il uiorno 
die «li operai della ditta at¬ 
tendevano con ansia, come 
tutti i mesi. Quanti sono a 
sospirare ciuesto giorno! 11 pa¬ 
drone di casa, il fornaio, il cal¬ 
zolaio. la cambiale del neifo- 
ziante di confezioni, e inllne 
la promessa sposa la tinaie è 
disposta a rinunciare alla jilta 
di line mese, per con.seiitirnii 
di mettere da [larte il rispar¬ 
mio da investire (|uel giorno 
die sarti. 

Il salario è basso, ed 1 nostri 
inailnaniini padroni se ne ren¬ 
dono conto, infatti ei consen¬ 


tono di faro nove ore e mezzo 
al Kiorno di lavoro; inoltre, si* 
dopo le nove ore e mezzo ei 
rinutiamo di scaricare i;li au¬ 
tocarri di materiale, chi' neaii- 
die a farlo apposta arrivano 
puntuali tutti I monii alle ore 
18, il magnanimo prindiiale 
ci manda a riposo non retribui¬ 
to finché non troviamo un'altra 
occupazione. Il progresso tec¬ 
nico è una firan bulla cosa, iili 
edifici si costruiscono con un 
ritmo di favole ma con altret¬ 
tanto ritmo si logora il nostro 
fisico Mi devi crederi', se ti 
dico chi', anche se uh autocarri 
manc.-issero all'appiiiit amento 
delle IH. dii a cpieH’ora il iio- 
stio abbattimento fisico è tale, 
che se una barella irta di 
chiodi ci conducesse a casa, 
ipiei chiodi jier noi s.irebbero 
piume. 

K’ ipiesta la nostr.i vita di 
oniii l'ionio, è bene che lo 
sappiano tutti coloro die det¬ 
tano lezioni di democrazia, di 
civilt.'i c di profjresso. La li¬ 
berti deiroporaio, secondo 
(piesti signori, consisto nello 
l'sscre libero dì darci una re¬ 
volverata se non si ha il co- 
rauHio di assister!' alla morte 
lenta causata dalla denutri¬ 
zione. 

Quel sabato, di cui ho ac¬ 
cennato sopra, ho chiesto il 
permesso di staccare a niezzo- 
Kiorno giustificandomi che do- 


Agonizza per oltre ancora 
vicino alPamico morto 

E’ deceduto prima di venire soccorso — Con 
la motocicletta erano finiti contro un camion 


Due piovani in motocicletta 
.sono andati ieri innitiiia a fra¬ 
cassarsi contro un camion suila 
fettuccia di Terracina; uno di 
essi è morto sul colpo; l'nltro 
ha aponizzato per un’ora sul- 
l'astalto accanto al cadavere 
dciramico od ò spirato mentre 
un automobilista di passaupio 
lo stava sollevando da terra jicr 
caricarlo sulla sua macchina. 

La sciagura ò avvenuta verso 
Io 4.30, nel prcs.sl del bivio di 
l^atina. I due motociclisti — 
Francesco Rispoli di '-12 anni, 
abitante in via Camilla 70, e 
Luigi Tummolo di 24 anni, di¬ 
morante in via Vnlcia Sibilla 78 
— percorrevano la statale Ap- 
pia a fortissima velocit.'i; ad un 
tratto, dietro una curva, di fron¬ 
te ai loro occhi é comparsa 
indistinta nciroscurit.’i la sago¬ 
ma di nn camion ferino sul 
ciglio della strada. 

Il Tummolo. che era alla gui¬ 
da della moto, ha tentalo di¬ 
speratamente di evitare l'urto 
frenando con tutte le sue forze 
o sterzando insieme verso il 
centro della strada. Ma troppa 
poca era la distanza dal grosso 
autocarro e la moto, svettando 
sull'asfalto con le ruote bloc¬ 
cate. vi <’ .Midata a fracassarsi 
contro. Nel terribile cozzo, i 
due uomini sono stati scara¬ 
ventati ad alcuni metri di di¬ 
stanza. Il più giovane è morto 
aH'istante; il Rispoli è rimasto 
gravemente ferito suH'asfalio : 
ma nessuno passava sulla strada 
ed il poveretto ha agonizzato 
per circa un’ora senza nccveri 
soccorsi 

Alle 5 20. flnalmenle. un auto¬ 
mobilista ha incrociato la moto- 
ciclotla scmisfasciata e. bloccala 
la macchina, si è precipitato 
verso il giovane c lo ha solle¬ 
vato dal suolo con rintcnzione 
di trasportarlo al più vicino 
ospedale: proprio in questo nui- 
mcnto il motociclista è morto 

Più tardi, sul posto è giunta 
una pattuglia delta polizia stra¬ 
dale di Latina che ha eseguito 
i rilievi del caso provvedendo 
anche ad interrogare Taiiti.'-ta 
del camion contro il cpiah- i 
due giovani avevano cozzalo. 
dopo li sopralluogo del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, i cadaveri sono stati tra¬ 


sportati aU’obilorio a disposi¬ 
zione deH'Autorltà giudizitiria. 

« * • 

Verso le ore 12 è slato ri- 
eovcriito in ussorvazlone al- 
Fospeilale ilei Policlinico il niti- 
novale Fiorino CamiUi di 31 
anni, ablt.-inle a San Giovanni 
Catnpanu ( Prosinone). Fgli po¬ 
co prima, mentre percorreva 
in motocicletta la via Tuscola- 
nn, era andato a cozzare, nei 
pressi dello stiibillincnto Cop- 
pi'I, contro iin’atilo della ditta 
Alarconi. condotta dnll'nutlsta 
Raimondo Morganti di 28 anni, 
dimoninte in via Monte Spac¬ 
cato 17. _ 

Biancherìa e gioielli 
rubatijn un'auto 

Il rappn'scntante di eominer- 
cio Salvatore Orluzzo di 40 
anni, abitante a Napoli, ò stato 
deniliuto ieri mattina di tre 
valigie contenenti gioielli e 
biancheria per il valore tii 350 
mila lire. I bagagli si trov.ava- 
no nella - (ìOO - che il malcapi¬ 
tato aveva lasciato per qualelic 
minuto Incustodita al piazzale 
del Giardino Zoologico. 


vevo aiuiiirc fuori Roma. Se 
mi proiiu'tti ella a saperlo sa- 
riiiiiio solo i h'itori di'l nostro 
giortialc. ti dirò che ho menti¬ 
lo Figurati s!' con tiittfi (|uclla 
gi'iitc (he attc'iideva iiuel sa¬ 
bato, potevo purmetteriiii il 
lusso di andare fuori Roiiia. La 
verità è i‘hu mi sentivo sfinito 
tìsicami'iifi' e moraliiK'nle, il 
turo unico desiderio era ciucilo 
(li riposarmi onde aeeiitnular!' 
quelle forze elii' il prossimo 
lunedì mi avrt'hliern pormes- 
so di proseguire la via crucis. 

11 permesso chiesto, anche se 
a inaliiieiiore, mi è stato con¬ 
cesso, a condizioni perù ehi' il 
mio rientro a casa doveva de¬ 
ludere' i jiazn'iiti eri'ilitori, poi- 
ehé per questioni di contabi¬ 
lità (o efficaci' ricatto), il imo 
.salano di un nii'Se <li lavoio 
potevo riscuoterlo solo alb' 
17.30 A inez/.ogiornn mi son 
trov.ito ad un bivio’ o atfron- 
taie 1 eri'ditori oppure altre 
(liiattro ori' e mezzo ili lavoro. 
Ilo preferito affrontare i cre¬ 
ditori. Solo chi assiste da spet¬ 
tatore allo nostre dieci ore di 
lavoro forzato puh aeeusarnii 
di aver poca voglia di lavo¬ 
rale, ina io che sono uno de¬ 
gli esecutori posso garantire 
che quel .sabato non gliela fa¬ 
cevo pili 

11 lunedi seguente, dopo il 
suppli'ini'iito lielle nove ori' 
e mezzo, dovuto allo scarico di 
un autiiearru ili calce, a ehi si 
era dimenticato ho dovuto 
rainmontari' clie ancora dovevo 
riscuòterò il mio salano. Cosi, 
dopo mezz'ora di aiitieainera e 
la formalo firma su un certo 
libro, poiché le buste paga non 
si li.saiio, l’imporlo del mio sa¬ 
lario é stato accompagnato 
dall'oniiai corrente sei li¬ 
cenziato Nel eliiedere il mo¬ 
tivo mi hanno fatto capire che 
in questa ditta e’é lavoro solo 
per ehi è presente eiislanti'- 
nieiile allo sessanta oro sctti- 
maiiuli. 

Oggi finisco 1 sei giorni di 
preavviso, ila oggi sono un 
libero cittadino come vuole la 
conquistata domocnizia. L'ar¬ 
retratezza del meridione e del¬ 
le isole, lo strapotere del lati¬ 
fondisti e la politica del go¬ 
verno Zoli e degli altri che 
lo hanno preceduto lianno fatto 
si che i contadini e i braccian¬ 
ti agricoli per sfuggire allo 
precarie condizioni in cui si 
trovano, nbbniidunano le c.-ini- 
pagne e affluiscono in città 
ingrassando l’esercito di ri¬ 
serva clic consento agli Indu¬ 
striali edili di imporre salari 
a condizioni di lavoro che solo 
lo bestie po.s.sono sopportare. 

A prescindere dal fatto che 
lo scarso potere d'acquisto per 
le abitazioni ci sta preparando 
una crisi nell'edilizia, che por 
la nostra città, dove la mag¬ 
giore occupazione é contenuta 
in essa, rappresenta un vero 
disastro. 

Alla mia firma no aggiungo 
altro tre di lavoratori dipen¬ 
denti della stessa ilitta che per 
eventuali discrimiiiaziuiii ti 
prego di non piilililicaro. In 
quanto alla mia firma puoi 
pubblicarla. 

Alfredo Volante. 


Incendio per autocombustione 

M.' 


Un pensionato s’impicca 
in un giardino pubblico 


Non polendo resistere alla 
tortura di una malattia incu- 
I ubile che gli aveva deturbnto 
orrendamente il viso, un vec¬ 
chio scalpellino si ò impiccato 
ieri mattina nei giardini pub¬ 
blici di via S. Dalbina. Quando 
un agente del commissariato 
Tcstaceio è accor.so al richia¬ 
mo disperato di due ragazzi 
che avevano scorto il cor|>o 
dcirnomo penzolare fra gli 
alberi, lo sventurato era già 
morto. 

Kgli è stato identificato per 
Amedeo De Nicola di 70 anni, 
pensionato, abitante in via dei 
Chiodaroli. 20. Nello tasche del¬ 
la giacca è .stato trovato un bi¬ 
glietto sgualcito, sul (pialo il 
.suicida aveva scritto a matita: 


« ini uccido perché sofifro trop- 
jx) .. II De Nicola da molti 
anni sotTriva per un cancro al 
viso. Alcuni specialisti l'avc- 
vano vi.sitnto consigliando una 
serie di cure che fiorò non ave¬ 
vano dato i risultati sperati. 

Icn mattina egli ha lasciato 
In sua abitazione senza far 
.sospettare nulla ai familiari. 
Probabilmente aveva nascosto 
in qualche parte la corda che 
ha jxii adoperato per impicc.ar- 
si. Si è recato ai giardini pub¬ 
blici cd ha atteso il momento 
in cui nessuno badava a lui per 
attuare il suo proposito. 

Dopo le constatazioni di leg¬ 
ge il cadavere dello sventurato 
c stato trasfiortato all’obitorio. 



FlAMiMI 


(’KSANO 
(li spegli 


— Gruppi (ti niliitiiri sluiino coadiuvuiul» i vigili dei fuoco neli'opera 
iiiii-iito dcit'iiiccndio che iiiiintcciAVit il deposito di iicnzina 


DISPOSIZIO NI DEL MINISTERO DE LLA P. I. 

Trasferimenti dei professori 
per gii istituti deiia capitale 

Gli elenchi per le scuole e gli istituti tecnici e le scuole magistrali 


SCUOLE PROFESSIONALI 
FEMMINILI 

ECONOMIA DOMESTICA : 
Casparroni Tresca Tilde, da 
Macerata a Roma • Sattl ■. 
ISTITUTI TECNICI AGRARI 
PRESIDENZE: Leone Giu- 
seppe, da Eboli a Roma. 

ISTITUTI TECNICI 
INDUSTRIALI 

LETTERE ITALIANE E 
STORIA: Bascetta Carlo, da 
I-’i'iino R.S.T. a Roma • G:ili- 
lei •: Catalano Luigi, da Roma 

• Da Vinci . R.S.T. a Roma 
«Galilei»; Frangipani Maria 
Antonietta, da Cbieti a Roma 

• Bernini . ; Sala Giusepjie, da 
Palermo • Parlatore » a Roma 
'■ Kli'tfroriic-a -. 

CHIMICA ED ELETTRO. 
CHIMICA: Tranibetti Giovan¬ 
ni. da Roma « Pari'to • a Ca¬ 
gliari. 

FISICA; Baroni Giustina, da 
Livorno a Roma . Galilei ». 

MATEMATICA; Sconzo Pa- 
.=(|uale. da La Spezia a Roma 
■ Galilei ». 


DRAMMATICO EPISODIO ALU ISPETTORATO GENERALE DELLE PENSIONI 


Un grande invalido di guerra impaziisce 
devasta un ufficio e tenta di uccidersi 

Si era visto negare dei documenti che gli erano indispensabili — A testa bassa contro il muro 
Gli impiegati costretti a fuggire — L* intervento dei vigili — stato ricoverato alla « nearo » 


Un drammatico e pietoso 
episfidio ò accaduto ieii mat¬ 
tina in un uflicio dcH'Isfiettora- 
to ginierale delle fien.sioni di 
guerra, in via Rodolfo Lancia- 
ni. Un grande invalido, che si 
6 visto lespiiigere dagli impie¬ 
gati alcune ricliic.ste che ave¬ 
va avanzato e che riteneva 
giuste, (' stillo collo da un vio- 
lenti.s.simo accesso di furore, 
liii dcviistato il locale ed ha 
tentato quindi di uccidersi lan¬ 
ciandosi a testa bassa contro 
una parete; inimubilizzutu dai 
vigili del fuoco, il poveretto è 
stalo trasportato al Policlinico 
c, dopo le medicazioni del ca¬ 
so. è stato ricoverato in osser¬ 
vazione nella clinica neuropsi¬ 
chiatrica. 

Ecco come si sono svolti, 1 
fatti. 11 grande invalido di 
guerra Carmelo Pasullo di 45 
anni è giunto ieri mattina a 
Roma da Palermo, dove ri¬ 
siedo. per cercare di ottenere 
il completamento di una prati¬ 
ca pendente presso la commis¬ 
siono medica dell'Ullìcio pen¬ 
sioni. Alle ore 10 egli, dofio es¬ 
sere stato accuratamente vi¬ 
sitato. si è presentato ad alcu¬ 
ni impiegati dell’ufìicio per 
farsi rilasciare gli attcstati ed 
i certificati che gli necessita¬ 
vano. Ma. per le consuete 
• formalità burocratiche», quei 
documenti non potevano csse- 
K' ril.i.sciati subito; occorreva 
attendere alcuni giorni per ot¬ 
tenere la firma ed il visto dei 
funzionari che dirigono l’utU- 
cio e delle superiori autorità 
amministrative. 

Al ritìnto, il Fasullo ha ris|M>- 
sto facendo presente che nella 
stessa giornata avrebbe dovuto 
far ritorno a Palermo, che 
non poteva trattenersi a Roma 
por tanto tempo c clic gli ('r.i 
impo.'j.sibile ritornarvi nella 
pros.simn settimana; ed ha 


«Amici deirUnità» 


Tilde Ir nre.-inUzazIonl prr- 
p;irlnii 1.1 dllfiislonr |irr glo- 
\riti 13. impegnami» molli 
ronip.igni r giovani in nioilo 
rlir rapldanirntr vi vniallisra- 
no Ir copie prenotate e 1 eom- 
p.ignl vi.-ino lilieri almeno .il- 
le «ire 8. 

Som» pervenute le prime 
prenolazinni per il raggliingl- 
nietii» delle 10.0(10 copie in 
piu diltiive alla slesva dala 
anche lo vrorfo anno: .\lrs- 
sandrlna 380 eople. Monte M.i- 
rlo I.IO. Tlhiirtino 400. Pleira- 
lara JOO. Villa Certosa 130. 

I.e prenotazioni vanno fal¬ 
le miro mercoledì II. pre<vo 
l’.Vvv, • .\miel ». telef. ZooJSI. 


pregato che gli venissero su- 
into concesse quelle carte, a 
lui tanto noccss.iric Ma tutto 
è stato vano. zMlora rinvalido, 
come impazzito, ha cominciato 
a gridare con (pianto fiato avt'- 
va in gola che aveva assoluta- 
mente bisogno di quei docu¬ 
menti. che doveva averli su¬ 
bito; tK'i. prima che gli impie¬ 
gati potessero fermarlo, ha 
cominciato ad aflerrare tutti 
gli oggetti che si trovavano 
sulle scrivanie ed a scagliarli 
contro il muro, ha rovesciato 
tavoli o librerie e ha .sfasciato 
una sedia contro il pavimento. 

Tutte le persone che si trova¬ 
vano ncU'ufiicio si sono date 
alla fuga terro;rizzate. .Pochi 
minuti dopo, mentre il pove¬ 
retto continuava a fracassare 
i mobili, sono accorsi alcuni 
agenti di polizia del commissa¬ 
riato di Sant’Ippollto: anche 
essi hanno tentato invano di 


calmarlo o quindi gli si sono 
lanciati contro por iminnbiliz- 
zarlo. Ma il Fasullo li ha evi¬ 
tati con un balzo e si è lan¬ 
ciato a testa liassa contro una 
parete ferendosi abbastanza 
seriamente. 

E* stato necessario (piindì 
chiedere l’intervento dei vigili 
del fuoco, i quali, dopo una fu¬ 
riosa colluttazione, sono riusci¬ 
ti ad immobilizzare rinvalido 
con una camicia di forza c lo 
hanno Irnsjiortato in ambulan¬ 
za al Policlinico. 


Assegnato ai prof. Romani 
ii « Prem io Meii ogiorno » 

Il " Primlo Mc'zzoglomo inSG- 
1937 ~ istituito dalla rivi.sta - R 
Mezzogiorno »•, ha assegnato i se¬ 
guenti premi per La sezione cul¬ 
turale: / premio di L. 400.000 .al 
prof. Salvatore Francesco no¬ 
mano per La pubblicaziiine ^ La 


Sicili:i nel secolo XIX •> con in 
troiliizione di'll’on K. L.i Loggia, 
presidenu- della dcpiitiizinnt' si¬ 
ciliana (Il Storia patria; li pre¬ 
mio (Il i- 200 000 .al prof Ros:;à- 
rlo Vinari p.-r il voUiinc •• Aspet¬ 
ti della crisi fendale nel Mez¬ 
zogiorno /// premio di L 100 
mila .il prof. zMberlo M. Circse 


Un comunicato del C.D. 
della Federazione romana 

Il Comitato nirctttvo della 
FcUeriizlonc Romana del PCI. 
c.saininundo il contcmito del 
periodico di cultura ■ Città 
Aperta », diretto dui rnnipugn» 
Tommaso Chiaretti e redatto 
da un gruppo di membri del 
Partito, condanna le posizioni 
polllichc espresse particolar¬ 
mente nel n. 3-4 di ijiiesto gior¬ 
nale e rinielle l’esame del raso 
alla Commissione pruvineiate 
di controllo. 


batiuto 
tl feeofcl del eultlo 

La massima temperatura ufficiale di agosto si è avuta raltr’anno con 39,9 


Tremendo l’appicco del so¬ 
le ieri mattina, specialmente 
per chi. come noi. aveva cer¬ 
cato refiigcrio. per caso, in 
un caffè ad aria condiziona¬ 
la. nel centro Verso le ore 
13. Uscendo. Pafo torrida 
mozzava il fiato: di colpo, 
eravamo pa.ssatl dai 18 gradi 
circa :ii 37 .lì aU’oinlira. t\ 
piazza Barberini si è raggiun¬ 
ta la punta massima di 40 
gnidi 

San L'»rcnzo ci ha portolo 
la grande calura. In sost.'inza. 
fino a (pialchc giorno fa ab¬ 
biamo avuto una temperatu¬ 
ra nias.sima, la quale, nel 
volgere delle ultime quaran- 
tott’ore. si è trasformata in 
temperatura minima. La tem¬ 
peratura mas.sima, ad esem¬ 
pio. del 31 luglio, ha sfiorato 
i 29.4 gradi. Ebbene, all’una 
di ieri notte quei 29.4 gradi 
non cr.ino altro, alfincirca. 
clic la temperatura minima 

Riteniamo interessante, a 
maggior intelligenza di que¬ 
sto dt.«corso sulla asces.a del 
termometro, fare la cronisto¬ 
ria delle minime c massime 
di questi ultimi giorni: se il 


1, agosto la minima era di 
16 c la massima di 30.4. il 
giorno seguente si notava un 
lieve aumento (17.4-31.3). ed 
il 3 agosto si registrava una 
a.sccsu a 18 gradi (ininiinaL 
mentre la massima sfiorava 
appena i 31.8. Il giorno 4 p 
il giorno 5 agosto, tempera¬ 
tura jire.s.-mchc stazionaria. Il 
6 la minima saliva a 18,5. nel 
giorno succe.ssivo a 19.2; 
mentre la massima restava 
invariata. Finalmente. l’B ago¬ 
sto, il primo repentino iKilzo 
del termometro (19.3-33); e 
lina temperatura massima di 
34,4. il 9. Domenica scor.sa, 
infine, mentre la inas.sima su¬ 
biva una lieve flessione, la 
minima saliva .a 24.4. 

Nelle ultime ore dell agior¬ 
nata, investiti dai venti afri¬ 
cani. quella che, come abbia¬ 
mo detto, per giorni c giorni 
era «data la nostra tempera¬ 
tura media massima, si è con- i 
vcrtita in minima. Insomm.a, 
salendo da 30 gradi siamo j 
giunti al traguardo dei 37.6 
con un ininterrotto bagno di 
sudore. Ecco, registrate ora 
per ora, a partire dall’una di 


notte, le varie •• max regi¬ 
strate tino alle ore 18: 29.4; 
29.4; 29.4; '29,2; 30; 30; 31; 
31,6; 32.2; 34.8; .35.5 (ore 11*; 
30 (taluni registr.nio 38>; 37,6 
(ore 13); 36; 35.2; 34.4; 34; 
33.8 (ore 18). 

Per quanto rigimrcla 1 con¬ 
fronti con gli altri anni, la 
temperatura più alta che si é 
avuta a Roma nel mese di 
agosto è molto recente; os.-^a 
infatti ri'-ale allo scorso anno 
con I .3!>.:» gradi raggiunti il 
12 agosto II record preceden¬ 
ti' risaliva al 12 agosto del 
l!*22. Qiiest'.a;ino. se continua 
di questo p.asso. c’è da cre¬ 
dere che. sia l’uno che l’altro 
record, saranno battuti. 

In (|ne.-ti ultimi ;inr.i la 
temperatura massima regi- 
str.'it.a nel mc.'ic di ago.-to e 
stata 1.1 seguente: ani.o 1944 
gradi 34,8; anno 1945 gr..di 35; 


gradi 
< m-as! 
di agosto' 


cmdi 

;(6: 1947 

Cr.id; 

i .38.4; 

gradi 

33; 1949 

'gr.td 

. .(.3.2. 

Cr.adi 

34.6; 1931 cr;. 

d. 34; 

.gr.'idi 

33.3; 19.53 grr. 

di .''.4. 

gradi 31.4: 

amo 

;9.55 

i 33,4 

; 19.56 

gr;.d: 

."•9.9 

sinin 

assolili , 

(ici 
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Le lunghe notti deWestate romana 

Cornice c scenario della vecchia Roma - Dalle donne sedute davanti ai portoni agli 
amatori delle ore più ìntime senza luce al neon -1 turisti insonni in attesa delle rondini 


TnENrANNI FA — Un Colosseo strovogonte, cosi come lo vedeva II Travaso 1925. quando 
gli ttafelllmenli balneari cominciavano ad Invadere II lilorale e quando le frotte di turisti 
•nerfeani ammiravano di Roma soprattutto II Colosseo nellle giornate d'estate 


Roma, anche In qne.(Ic gior¬ 
nate campali delVrsodo per il 
Ferragosto, è la città dalle due 
vite: quella patita come non 
mai 

Solfar sole ch'avvampa c che 
(sfavilla 

dei tribolali i quali non pos.so- 
no neanche fare una scappata 
al Lido o ai Castelli, perchè 
inchiodati dal laroro; e l'altra, 
di recupero, qac.si balneare. 
che tutti quanti nriamo dal 
tramonto a notte fonda, c non 
CI decidiamo ad andarcene a 
letto se non aliando. 

Tutta rineh.usa ner su* gr.in 
Imistero veja la notte cstiv.z: 
po’ l'aria c’6 ’na specie de ru- 
Imore come de co.».! viv.i 

come rimembra il tipografo tra- 
slccerino Sante Ferrini, nel- 
l'estìio di Londra, nel poemetto 
F.nnt.asticando (1909Ì 

I.a capitale con i suoi minl- 
steri. i suoi uffici, le sue fab¬ 
briche. i suoi negozi, i suoi af¬ 
fari rerso Varemmaria se ne 
ru a farsi benedire e da allora 
ha inizio la notte estiva roma¬ 
na. All'ora zero della seconda 
rifa di Roma s'animano le sei¬ 


mila osterie e trattorie, rigur¬ 
gitano I qiia.si duemila bar e 
caffè, si affollano le sue tren- 
tasettc arene, i sedici dancing 
e ntrori. i suoi duecentocin- 
qucnta cinema, i suoi teatri. La 
Roma, quasi deserta, delle ore 
della canicola, trabocca e si 
nrersa in opni dorè. Le ter¬ 
razze. tr.isformate in giardini 
pensili dorè si dà salotto, si 
ride, si balla, si segue la TV 
o la radio, completano le mes¬ 
sinscena delle notti estire ro¬ 
mane. 

Ma. lo si con.senta. le notti 

hanno prr romirr e scenario 
soltanto la recchia Roma. lad¬ 
dove. nel centro, per intender¬ 
ci. ogni strada, ogni piazza, 
ogni fontana, ogni monumen¬ 
to. son tanti angolini da salotto 
che attendono il loro ospite di 
riguardo, fino alle ore pìccole 

A Trastevere, ed anche in 
altri rioni e quartieri, le donne 
passano la serata sedute da¬ 
vanti ai portoni, e fanno, per 
delle ore. come ai tempi del 
Beili, • er raplione », barba 0 
capelli al prossimo.' 

Cogliendo le scene d’un tem¬ 


po. il noeta Lombardi, nella 
raccolta di liriche romanesche 
-Amore Ani,',ro. d’imminente 
pubblicazione, punge queste 
trasteverine dalle 
. . t.ncue 

sacrileghe c impicciorc 
che stanno a scudrinà 
pe’ l’ore s.ane 
li e.avoIi dt';j’.antri 
sur portone. 

La gente se ne sta al fresco 
duranti cas.i. al caffè, e.’.l'oste- 
ria, ai «j'ardinem. ai bordi del¬ 
le fontane (avete notato le 
belle statuine attorno al gr.'.n- 
de cerehia delia fontana del¬ 
l'Esedra?). Xon tutti posson 
permettersi il lusso di andare 
in un cinema refrigerato co¬ 
me il - Fiamma ». 

Ce n'è per tutti i gusti e per 
tutte le borse. Quando si è pre¬ 
sa una buona boccata d'ana. si 
rincasa. Lentamente, hi cerne 
diserta i ptardini. le /ornane, 
i ridotti darcnii casa, le o.'te- 
rie. i caffè. .4 poco a poco la 
città rientra nel suo guscio. I 
locali, una alla volta, ch'udo- 
no. Si spenpono le luCi ul neon. 
Roma si fa deserta. 

A questo punto, ma soltanto 


per alcuni turisTì. e per raris¬ 
simi nottambuli, come ;1 ci¬ 
neasta iicnt'.-ingelo (forse uni¬ 
co cultore della Roma sepolta 
nel sonno), Roma vive alcune 
ore di t'ita intim.i (e di con- 
trrbb.’ndo), Qua e là. ricino 
fontana di Trevi o sulli sca- 
iin,:ia di Trinità di Monti, in 
pi.rzza S.inta .Vari.: in Trast-'- 
,'cre o piazza Xavana, dove 
che si.i. gente insonne sosta, 
godendosi l\:l:ra Roma, drrer- 
.'■a di qu'lla delle - ore .rbbru¬ 
ciate ». più .secret,: e fascinosa 
di quella della sera Gl'inna- 
mcrati che ijossono rii,ino per 
Lungotevere Orupp, di tun.sii 
attendono l'alba a piazza di 
Spagni o al Colosseo, a piazza 
S Pietro o in Campidoglio, 
Squadriglie di rondini sibi¬ 
lanti .«fiorano, cll alba. gl: ul¬ 
timi. rarissimi amatori delle 
notti Tomaie, e g-à d.ai depo¬ 
siti le vetture si mettono in 
ruoto per convogliare le cen¬ 
tinai.: di migliaia di romani, 
a: posti di lavoro Cs ranno. 
mezzi assonn,iti. eoi peso delie 
ore piccole pusSutè tlil’uptrTO 
per rifarsi della calura. 

RICCARDO M.ARI.AM 


ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI 

LETTERE ITALIANE E 
S'I'ORIA: Marh-ttii Ruolo, da 
Roma • Galilei » a Roma « Da 
Vinci » R.S.T.; Tavolala Anita, 
da Roma • Elettronica » a Ro¬ 
ma . Da Vinci ». 

LINGUA FRANCESE: Gia- 
copiiio Stefano, da Gaeta a 
Roma « Da Vinci ». 

RAGIONERIA E TECNICA 
COMMERCIALE : Casarelli 
Vincenzo da Modena a Roma 

• Gioberti »; Meccoli Luigi, da 
Pescara a Roma « Duca dogli 
Abruzzi » : Pignatelli Ezio, da 
Roma « Pareto » a Roma « Pa¬ 
reto ». 

MATERIE GIURIDICHE ED 
ECONOMICHE: Guasco Lo¬ 
renzo. da Tivoli a Roma « Da 
Vinci » ; Mancmelli Mario, da 
Civitavecchia a Roma « Sel¬ 
la • : Martino Nino Cassio, da 
Palermo « Crispi » a Roma 
« Sella »: Martino Riccardo, da 
Roma « Da Vinci » a Najioli 

• Pagano ». 

GEOGRAFIA GENERALE 
ED ECONOMICA: Giuditta 
Venera nata Musumeci. da Ro¬ 
ma « Da Vinci » a Catanzaro; 
Prodam Maria Luisa nata Fan- 
tinelli. da Roma •' Da Vinci 
R.S.T. a Roma « Da Vinci ». 

CHIMICA E MERCEOLO¬ 
GIA: Bellini F.nzo da Sora a 
Roma «Gioberti» R.S.T.; Mar¬ 
cia Roma - Gioberti R.S.T. a 
Roma '• Pareto Torchio An 
netta nata Pironetti, da Bra 
a Torino •• Sommeiller >•; Vac- 
chi Maria, da Torino •• Som- 
moiller » a Roma « Da Vinci » 
R.S.T. 

MATEMATICA E FISICA: 
Colina Orestina nata Garaval- 
di Principato, da Palermo 
« Parlatore» a Roma «Sella»; 
Lnbonia Francesco, da Roma 

• Sella » a Roma « Pareto . 
(Sezione commerciale). 

SCUOLE TECNICHE 
COMMERCIALI 

DIREZIONI; Meriani Marsi- 
li Elvira, da Firenze « Da Ve- 
razzano » a Roma « Della Val¬ 
le ». 

CULTURA GENERALE: A- 
mcndola Maria, da Roma «Me¬ 
tastasi!) » a Roma « Buonarro¬ 
ti »; Collarile Cameresi Ange¬ 
la. da Roma « Duca d’Aosta » 
a Roma « Umberto di Savoia »; 
Lardani Pellegrini Velia, da 
Roma « Duca (l’Aosta » a Ro¬ 
ma « Vittorino da Feltre ». 

LINGUA STRANIERA: Li¬ 
mentani Giorgina, da Roma 
« Metastasio » a Roma « Co¬ 
la di Rienzo >. 

ISTITUTI MAGISTRALI 

LINGUA E LETTERE ITA¬ 
LIANE E STORIA; Coccanari 
ved. Amelia nata Bcrtoli, da 
Roma « Margherita » a Roma 

• Oriani ». Ferrante Umbra 
nata Alcgiani, da Napoli 
« Fonseca » a Roma « Marghe¬ 
rita .; Sajeva Giuseppe, da 
Rieti a Roma • Margherita ». 

LINGUA E LETTERE LA¬ 
TINE E STORIA: Consoli Do¬ 
menico, da Napoli • Mazzini » 
a Roma « Margherita »; Bat¬ 
tista, da Tivoli a Roma « Car¬ 
ducci »; Nardi Angiolo, da fuo¬ 
ri ruolo Ministero Esteri a Ro¬ 
ma • Oriani »; Pìtitto Vincen¬ 
zo, da Reggio Calabria (scien¬ 
tifico) a Roma « Oriani •: 
Scalton Roberto, da Udine 
(class.) a Roma « Colonna ». 

PEDAGOGIA. FILOSOFIA E 
PSICOLOGIA: Bonanni Mar¬ 
gherita. da Roma - Virgilio • 
(class.) a Roma « Margheri¬ 
ta »; Cafaro Francesco, da Ro¬ 
ma « Cavour . (Scient.) a Ro¬ 
ma « Oriani »: Morozzo della 
Rocca Carlo, da Roma « Augu¬ 
sto » (class.) a Roma « Oria¬ 
ni »; Morizzi Maria, da Capua 
a Roma « Oriani ». 

SCIENZE NATURALI, GEO¬ 
GRAFIA E IGIENE: Ardizzo- 
no .Anastasia nata Caprile, da 
Cat.inui « Cutclli • «class.) a 
Roma « 'Margherita »: Cavana 
Dirce. da Tivoli (class.) a Ro¬ 
ma « Margherita »: Meloni An¬ 
nunziata nata Croco, da Brin¬ 
disi (class.) a Roma «Mazzini-. 

DISEGNO: Macola Carmen 
nata Pugclli. da Roma « Maz¬ 
zini . a Roma « Margherita ». 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

DIREZIONI — Farri.= Giu¬ 
seppe. da Viterbo (Scuola tee- 
r.ica eommercialc) .a Roma, via 
Ripe;*-a 

MATERIE LETTERARIE — 
Brucculeri Matilde, da Fe¬ 
rentino a Roma «Cola di Rien¬ 
zo • R.S.T.; Capuano .Abbruz- 
zini Lidia, da Roma - Prima- 
valle a Roma • Dionigi •: Ci¬ 
mino Pnzzi Maria Antoniet¬ 
ta. da Nami a Roma • Ma- 
niinzio • R.S.T.; Colamarmo 

Tornasi Anna, da Roma • Du¬ 
ca D’Aosta -. a Roma • Loca-j 
iclh»; Danclon Francc.eca, da: 
Terracina a Roma « Duca 
d’.Aosta ». RS.T. ; Dobrowolnyl 
Di' Ixirenzo Caterina, da Fi-‘ 
ronzo « Alberti . a Romaj 

• Diaz •; Fenicchia Collalti 
Alanca. da Collcferro a Ro-1 
ma « Baracca »; Foiticchiai 

Manna, da Torre Ar.nunzi.i-; 
Ita a Roma • Cantore •: Fu- 
maro Vincer.zina. da Viterbo a 
[Roma • Moneta » R. S. T.; 
(Gregei Elona. da Formia a| 
Roma «Cola di Rienzo»;^ 
Grillo Ziiiiii Fionna. da Col-| 
lefcrro a Roma « Mantegaz-j 
za Lo C.iscio Maltese Ma-; 
na. da Roma - Cola di Rion-' 
zo » a Rnm.a « Rizhi »; Mala- 
' .spina Mari>.a. da 'Temi a Ro- 
(m.i «Manunzio»; Mariotti Ma-j 
'ria Osvalda. da Falconara a' 
Ruma - Capannellc: Maurizi! 

•Albert«>. da Cassino a Roma - 
Prirn.av.allc; M.-.zzatt.a d-c Ru-! 


vo Maria, da Alatri a Roma 
« Bernini Mollame Maria, 
da Venezia - Mestre a Roma 
« Moneta R.S.T.; Musco Ema¬ 
nuele, da Alatri a Roma «Du¬ 
ca d’Aosta»; Panzeri Rinal¬ 
di Amina, da Frascati a Ro¬ 
ma « Principessa di Piemon¬ 
te. ; Pareto Mirella, da For¬ 
mia a Roma « Tiburtino III 
Pianetti Vices Vinci Anna, da 
Corleoiie a Roma «Duca d’Ao¬ 
sta • R.S.T.; Quintajò Dorel¬ 
la, da Allumiere a Roma 
« Trullo » : Ricchiardi Zifferer 
Ines, da Roma « Duca d’Ao¬ 
sta • a Roma « Saffi .; Rosclli 
Valeria, da Guidonia R.S.T. 
a Roma • Baracca •; Tavola¬ 
lo Adalgisa, da Roma « Mo¬ 
neta » R.S.T. a Roma « Gon¬ 
falonieri » : Teofilato Adele, da 
Se/.ze a Roma « Alcssi » ; To- 
disco De Borbart Vera, da 
Fondi a Roma « Cola di Rien¬ 
zo»; Torelli Maria, da Roma 
« Confa lonieri. a Roma «Um¬ 
berto»; Valenti Valentina, da 
Roma « Diaz • a Roma « Giu¬ 
liani » (ad annum); Viana Ti¬ 
rabasso Lucia, da Ronciglio- 
ne a Roma « Diaz ». 

MATERIE SCIENTIFICHE 

— Abruzzini Maria, da Roma 
«Duca d’Aosta* a Roma «Buo¬ 
narroti »; Balletta Giuseppi¬ 
na, da Bisignano R.S.T. a Ro¬ 
ma « Moneta »; Battisti Ma¬ 
ria Pasqualina, da Firenze 
< Mazznnti » a Roma « Cola di 
Rienzo » R.S.T.; Bernardi Ma¬ 
ria, da L’Aquila a Roma 
« Margherita di Savoia »; Ber¬ 
nardi Silvana, da Albano a 
Roma • Dionigi » R.S.T.; Bo- 
glione Floriana, da Roma-Li- 
do a Roma «Buonarroti»; Ca¬ 
talano Maria, da Ascoli Pice¬ 
no a Roma «Tiburtino III»; 
Cocuzza Giovanni, da Roma - 
Primavallo a Belluno « Catul¬ 
lo » commerciale; Cristiani 
Valeria nata Madia, da Roma 
« Dionigi » R.S.T. a Roma 

- Dionigi » R.S.T.; Denaro Ma¬ 
ria. da Tivoli, commerciale, 
a Roma • Duca d’Aosta » 
R.S.T.; Felici Serenella nata 
Cocci da Montana a Roma 
« Galilei »: Ferranti Anna na¬ 
ta Deschi, da Nettuno a Roma 
« Duca d’Aosta » R.S.T,; Fio- 
rani Antonietta nata Longo. 
da Roma « Vespuccl • R.S.T. 
a Roma Tor di Quinto; Giu- 
rclli Lucia, da Roma « Barac¬ 
ca » a Roma « De Amicis •: 
Graziani Angela, nata Purifi¬ 
cato. da Marino a Frascati; 
Guiducci Giselda nata D’Or- 
tenzi, da Guidonia a Roma 
« Moneta »; lannuzzi Maria 
nata Lenoci. da Grottaferrata 
a Roma « VespUcci » R.S.T.; 
Madonna Giovanna, da Tivoli, 
commerciali, a Roma « Ber¬ 
nini »; Mislci Bianca da Civi¬ 
tavecchia a Roma « Bernini » ; 
Moltcni Anna Maria nata 
Guarino, da Frascati a Roma 
« Mnntegazza »: Nelli Dora, 
da Roma Tor Sapienza a Na¬ 
poli « Meucci »; Perres Rena¬ 
to, da Roma • Locatelli » a 
Roma-Capanncllc; Pesci Lau¬ 
ra. da Collcferro a Roma 
« Cattaneo »; Pintori Alda, da 
Roma Tor Sapienza a Roma 
« Buonarroti » R.S.T.: Scordo 
Elisa nata De Mercurio, da 
Roma « Romano • a Roma via 
Pisacane, R.S.T.; Taddei Ne¬ 
ra nata Biondi, da Guidonia 
a Roma • Duca d’Aosta »; Zil- 
li Magda, da Roma « Barac¬ 
ca » a Roma « Giuliani ». 

ECONOMIA DOMESTICA — 
Boni Catalano Francesca, da 
Roma « Baccelli » a Roma - 
Tormaraitcin; Bozzi Ricciarel¬ 
li Maria, da Monte S. Gio¬ 
vanni Campano a Roma « Bac¬ 
celli ». 






ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMBRCIALI 


12 


A.A. ARTIGI.ANI Cantù svendo¬ 
no camor.'i letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni- Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to En.al) Napoli. 


A CARRARA, visitale t MUBI- 
LETERNI a Cnns«'Rna ovunque 
gratis Anche fiO rate, arnia an- 
tlctpKL (x>nza cambiali Chiedete 

(-.at.alogn/IS L- lOO 


alberghi 

VILLCGGLXTtJRB 


12 


.\.A. CROTTAFERR.ATA. 400 me¬ 
tri. nella favolosa villa del Papa, 
pirco tre ctt.irl - piscina - gluo- 
clii b.imbini - rinomata cucina - 
bar - appartamenti camere ba¬ 
gno per ogni sistemazione Indi¬ 
pendente. F.ACILITAZIONI FA¬ 
MIGLIE c lunghi soggiorni- In¬ 
formazioni Rom.i: 62737 - Grot¬ 
taferrata; 940 525. Servizio auto- 
pullm.inn privati c pubblici. 


ANNUNCI SANITARI 


Dottor 


lltiedo STROM 

VEXK ¥ARI€0SE: 

%'EVEREB - PEZXB 
OISFONZIom 8C99DAU 

CORSO miBERTO, 

Presso Plana del Popolo 
Tel. 61.929 Ore 8-20. FesL 9-19 
(AaL PreL 7-7-1952 n. 21547)) 


STROM 

SPECIALISTA DERM.ATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI MENIO 152 

Tel 254 SOI - Ore 8-20 - FeeL S-I3 
«Aut Prel I«-7-'32 n 2lfi3v) 


IL GELATO DEL B.4UBINO 
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r UNITA’ 


DOPO LTPI SODIO DEL $ . GIACOMO Ferito da un bue 

Inchiesta agli ospedali "" 

0 macello, ieri pomeriggio ha 

—----A — — — — — —A-— schiacciato con il ventre contro 

per mancata assistenza 

__ Testaccio. L'uomo. Armando 

puintiliani di 64 anni, abitante 

Riemerge il grave problema della scarsa efficienza dei ser- j." acSalo" a ^ti^r^con^’m! 
vizi ospedalieri - Dichiarazione del direttore dell'ospedale ‘"'Là JjZuSlf dfun su^com- 

- pagno di lavoro, che ha affer- 

Su un penoso episodio di ero- portone dell'ospedale. Io stesso, 
naca, il comm. Umberto Fu- riconosciuta la natura del ma- * maicapitato 

SCO, consultore e presidente le, sono andato al San Giacomo j'°i' o 

facente funzione degli Ospedali chiedendo l’aiuto di quaicuno. , ’ 

Riuniti, in rappresentanza del H medico di guardia mi ha ri- 

Ministero degli interni, ha dato sposto testualmente di non po- giudicato guari- 

fil c?nrtri»tnrin anno, ferst IJIliOrPrd* tJt’rrllP noipivi in ID giorni 


l'incarico ai segretario gene- tersi muovere perchè poteva 
lale degli OO.RR., avv. Di Ni- suceederc d’improvviso (limi¬ 
cola, di condurre un'inchiesta, ehe disgrazia e arrivare una 
Il fatto è stato segnalato da autoambulanza con IO feriti. 
un quotidiano. Dall'inforinazio- Ritengo che il jiiedico e gli la¬ 
ne sono emerso circostanze fermien del San Ctacomo sta- 


Arrestafo il fruffalore 
fuggito il complice 


molto preoccupanti per quel "O respoasnbili eli inaneato soc- Alle oro 6 di ieri mattina, 
che concerne l'organizzazione corso e mentre mi dichiaro a due agenti del commissariato 
e la possibilità di assistenza completa tlisposirioae per qua- Termini lianno tratto in arre- 
iiegii ospedali dell'Istituto rot- Innqiie inchiesta le diitorita sto lu’H'iiiterno della staziono 
to dall’avv. Di Nicola. vorranno compiere per stabili- p quarantotteiitie Angelo Gen- 

Secondo quanto ha scritto il re le respoasabilito. mi ri^servo nuzzi. abitante in via Pietro 
quotidiano, che ha riportato lo sporgere denuncia ah Ordine Martire Danghiero 3. il quale 

Vfuy^ r _ J- yììprììni t> nìln ì^rnrur/t rialìif _ii_ 


S Giacomo (via del Corso) e siampa rileva cne li complice del Gannuzzi — 

rimasto ner oltre un’ora ri- prohlenia sta nell'attuale or- Sebastiano Lanciano di 44 an- 
verso sulla strada. Fu raccolto ganizzazione degli ospedali. Se ni, dimorante in piazza Santa 
da una camionetta della poli- * air^malato e vicinissimo, allo Cecilia 16. à riuscito a fuggire 
7 ÌT Alcuni cassanti avevano ospedale, e chiaro che i sanità- con 135 mila lire, provento 
avverato i s'unita?' e il per- « soccorrerlo e della truffa, 

sonale del S. Giacomo, ma nes- doviebbero rispondete di mnn- 
suno del vicino ospedale si soccorso se non lo faces- 

mosse per prestare soccorso pioprio quando vi e 

all’uomo Investito dalla crisi 



^GLI SPETTACOLI^ 


n atti lii U. f alena. Prezzi fami- 
luin. 

COI.tr OPPIO: C 1.1 .Vino I.ciiilio e 
Vittori ,1 .'long.irili. Allo Zl.:i<l : 
t Preiuli .Marie e mettilo ii.i parie » 
in 2 tempi e '2^ iiuailri. 

DELLE MUSE; Imminente Paola Bar- 
bar.i preìont.-!; I■'c5tl^.ll del passalo 
Come ridevano i nostri nonni: € L.i 

/i.i di (^irlo ». 

LO CHALET: C.la dlrett.i da F. Ca 
stellani con L. Veronese c G. Pia¬ 
tone. KIposo. M.irtedI 20 alle 21,4p- 
c Due dozzine di ro^e scarlatte > 
per edificare un itmpolloso mo-| di De nenedetll. 

niimento cinematografico a Gio-1 palazzo SISTINA; Cinerama Holl- 


CINEMA 

Giovanni 

dalle Bande Nere 

Una ventina di anni or .«ono. 
Luis Trcnker calava in Italia 
per edificare un itmpolloso mo- 


vanni de’ Medici. Mobilitò mi- 
glhiiii di comparse, elmi e cor- 


day. Apertura .alle 17,30. Ore 17.3«V 
A Sud niente di ninno. Alle 19.30 
e 22.1-'»' CIner.im.i lloliday. 


r;iZ7e :irriigglnite, ci regalo • 11 pir,\ni)h.i.o: Ci.» 
condottieri esempio di reto¬ 
rica filmitta. e riuscì ad .illettar 
qiialelie critico ingenuo, per 
via di un paio d’inquadrature 
sghembe, tnolto di mod.i in (pici 
tempo Seigio Gricco, invece, 
lui voluto diire provit di ino- 
destiii ha scelto le e;ideitze 


IRANDILLO: Ci.» ^t.ltlil.> it.ili.iiii 
ili'llc innil.i. Di m.irlidi '.’O allf 
1 l'.oim- -1 l.i .1 \i\i-ie », i .it¬ 
ti di iM. Ci.illi.in con A. I.dio c 
.A. ,'lcsclilnl. 


molto ^ mmla mqt.el Tì 

S(iMO ciiuio, invili. Willi.inn: € il nuovo iiuiiiilino » di 


avventurose 


L. Jone^co: « Come siamo sl:itl » 
di A. Ad.inov (prezzi familiari). 


'1 romanzo di VILLA ALItOHRANltlNI (v. Nazum.i- 


le. lei 1\| ,ii- rolli.Ili 1 .oii 

Clicci.i lini 'Titc \lli- -’l.to « \ri 1 
ili mire». ..•iiimc.lij lialii'-ire di 
.\. .Mnr.itori. 


e:q)p;i e sp.iil.i all.i niimas. f;i- 
eendo tiMpel.ire in qu.ilelie sce¬ 
na rintenzione di restituire unti 
dimensione umana alla figura 
del famoso e:ipit:mo di ventura, 
mostrato come uti uomo d'armi, 
m tiltinui .in.disi, vittiitia tirila 

guerra, del proprio n'estieri; e ci,i„.„r., estiva 

peritò nn l.mtino amaro. -Vnibra-JovInrlll: Scarni 

.Ad un livello sti|)eriore dei pivnta. 


CINEMA-rVÀRIÈTA’ 


Scandalo a Miami 


film dell;i eategoriit. Gioi’niitii Principe: Chlnsur.i estiv.i 

dalle bunile nere è inaneato VolUirno: i 1 ■.poseremo .i C.iprI. c.m 


^^^Interpeilato da un’agenzia di ospedali oggi sprovvisti 

informazione, il segretario gè- * soccorsi d ur- 

neralo degli Ospedali Riuniti gonza. .... 

ha dichiarato che esistono nor- ^ evidente, pertanto, che da 


la questione dell’attrezzatura 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


il proprio posto. Si poteva, pe- Kolar^^onto ciegli ospedali, con 
rò, nel caso denunciato, soc- la possibilità di maggiore, piu 
correre l'uomo e trasportarlo elitcace e tempestiva assi- 
con due portantine se effettiva- utenza, 
mente — come riferiva il gìor- ■ 

StVe'dfiilpS" Aggiornale le trattaiive 

dix/rdoi' s^rper la Meloni 

mo, ha dato alcune pressa- rn-iiinn u„ avnin iiman 


Andreina Paul vittoriosa 
nella vertenza con Rascel 


Piccola 


cronaca 


i‘oniplet;imeiite nelle .scene di 
l).ilt;igli:i. ette risentono dell;, 
evidente intiiieaiiza di mozzi :i 
disposi/ione del regista e di 
una direzione timida e prtv.i 
di i>iglìo epico. Teiilr;de l'in- 
lerpretazione di Vittorio Gass 
in.m. di t!orm:de .ainminislra- 


I. l’u'.i 0 rivi-.t.i \liiii I leri'iili 


CINEMA' 


PRIMR VISIONI 

Adriano: L'uomo che vide li suo co- 
d.ivere, con ,\\. Cr.ilg 


.Mime qiiell;i di C'o.st.ince .Smith America: L uomo che vide II etto 
i di ll.l li rieio \rclilniede: Chiusura estiva 

IVrOllOS -trcubaleiMi: Cliiitsurii estiva 


Invi'.tt.ita l;i formuletl;t. hi 


■\rcubaleiMi: Cliiitsuni estiva 
\rlslon: l'.ilpu proihilo 
Arirccliliiu: Clntisut.i estiva 
tlarberinl: Clilusiira estiva 


iL GIORNO 

— O.CBL martedì tJ (Zg.s-t-IO) 


Aggiornate le trattative 
per la Meloni 


A conclusione di una lunga 
vertenza Andreina Paul ha a- 
vuto la meglio su Renato Ra- 
sccl e gli impresari della ri¬ 
vista •• E invece... pure - che 
andò in scena al Sistina il 28 


mo, na aaio alcune piecjan- » J ha avuto luonn m Oisiii.u ii 

zioni di estremo in^re^e. Egli rincontro delle parti, presso lo 1951. . 

ha dichiarato. • Gli ospedali ufficio regionale del lavoro, ner Dopo sci anni di indagine il 
rumiti non posseggono 1 al- risoluzione della vertenza giudice ha condannato la So- 
trezzatura per la raccolta dei Meloni cictà -OSA- organizzatrice e 


feriti e degli ammalati, i.on Dopo un primo laborio.so 
avendo a loro disposizione am- scambio di idee, le parti han- 
bulanze e lettighe ». ,,o convi'tiiito dì i.M.inrmr., i.. 


Dopo un primo laborio.so 1 deila rivista a ri- 

■. • ■ ‘.-latvire railrice di un d.inno 

di mi miliime e 800 000 lire 01 - 


j-*" .. c-’’ r-- Fo convenuto di aggiornare le òi mi nulmiie e hOO 000 tire 

Il direttore del San Giacomo trattative al 20 p. v., impe- U‘- interessi. 

‘ fminr «'^a'idosi. ili questo periodo, a Questa vicenda giudizi; 

«''spendere (lualsiasi azione ine- ha avuto imo svolgimento 11 


din comunale e la Croce Rossa, rente là 

Nel caso specilico — conclude_ 

il prof. Massani — rammaliito .. , 

si trovava non nelle immediate Un nuovo ufficio 

vicinanze del S, Giacomo, ma .. . , 

a piazza Colonna. . I soccorri- POrìtOriCO uOii INCA 
tori — dice infine la dichiara- _ ^ — - — 

zione del direttore del S. Gin- L’INCA provinciale comuni- 
conio — avrebbero potuto ada- <-'o l’apertura di un .^uo ufiiciu 
giarlo a bordo di un taxi, la periferico nella zona di Qua 
cui tariffa in questi casi viene draro-Cinccittà, in via Tusco 


Questa vicenda giiidiziarial tnn/.tnnr itn. 

ha avuto imo svolgimento iiiol- | _ 

to ingarbugliato. Elilie inizio 

con l’assedio insistente della con lo spettacolo di Rascel. 
nota attrice da parto deU’am- sì andò in scena e si ottimi 
ministr.-itore della cniupagni.i uti (‘norme siioce.sso di er.tii 
di R;i>i‘el. Ciiovanni \ ianello. r, ai rinhlilu-o eo’i 11:1 •• tilt 


« Il piccoletto » aveva fatto scindere il contratto 
stipulato con Vattrice per la rivista « E invece... 
pure » accampando prcstinte insufficienze arti¬ 
stiche di lei. Lo spettacolo aveva avuto nn gran¬ 
de successo. 

Il tribunale ha riconosciuto implicitamente nel¬ 
la sentenza le notevtdi qualità artistiche della 
bella Andreina. Risarcimento di nn milione e 
ftOO.OOO lire. 


lelteraltira di .intieipaziime con- Capilul: Chiusura estiva 
tmua ad insi.sti're su iiDte co- Capraiilca: Kroiios. ronguistalore del- 
no.seìuto. Qualclie vaiiimte vie- l'univciso. 


O L»!,..... t> ... IH)>UIllll*. 111' \ 4I.-- I lini*». I 

. Ippolito, C .is.si.iiii . Lh n.i. Ho:'- niire aiinort d't m i si tr.dta Eaprsiilctielta: Chiusura estiva, 
sino. Giov.anid. H.idegong.à. Sole, 'j appori.ii.i m.i si ii.iu.i (. * ,, ..j lin 

sorgo alte \TJ. tr.inionl.i .ill.-di liinov;i/uim marginali, '’b*' ’m-ó ore 7% - ir 1 à-frie ^ 
19..l.t. l.iin. 1 . iiltinio i)u.irto il 13 non fertilìzz.uio l.i poti'iizi.di' P|jr,,na: Kroiios. eoiinuistalorc 


BOLLETTINI 

— IleiiiiiKrallco: N.iti: maschi tT.. . 

feiiiintiie (>0. N.itl molti: 2. Aloi -1 

li; lu.ischi 32. fenuniiu- 27. dei'“id.'i o 
quali -4 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni 18. 

— Meteorologico: Tenipei .itiir.i ili 
ieri tninim.i 27.5, m.issiin:i 37,9 

VI SEGNALIAMO 

TK.VTUI: « .\iil.i -> a f.ir;i- 
calla. 


vena f;ml:istiea. insita nel filone 
dell.a fantascienz:!. Dopo i for- 
inì(*onì eie;))))]. In nianlide omi- 


— CINEMA: «L’uomo che vide esaurite le fonti d'energia r'et- 


n lo spettacolo di Rascel. tribun.a!e ha precisato che «la 
Si andò in scena e si ottetme risoluzione del contratto è eon- 


il suo cadavere» all'Adriano, 
^ Ameiii-.i. G.illi’ri.i, Moilerno. New 
A'ork. Aren.i Esedr;i. «l.'noino ilei 
Ijj West» ilU'ApoUo. Boito, u 11 ti-t- 
to 9 airAquila: u La eitt:'! mula » 
.ill'Atlante. Ui‘lle M.-iseliere; ir Li- 


Europa: Kroiios. conquistatore det- 
fuiilverso. 

Fiamma: Il giardiniere spagnolo, con 
iniconi giganti, la mantide orni- D. Hogarde ll7-lS.ÓO-2i).40-22.30). 
eida e vari altri tipi di mostri Fiaminetla: .S.diriiu. con A. Itcphurn 
;intidiliivianl. riesumatì d:dl’0r;i I, l)-l!i.4.)-2.’) 

«Il ...■«„,.««l,,l„,l hnlly- “Kf.', iorTS.!»'"' " 
.vi.ixh.Ltit h.-iiiiio t-si-omlalrt .ni;i i,„p,Ha|,t <:..lno i,r..il.il,> 
nnieelnna infernale, geometrica .Maestoso: Kroiios, conquistatore del- 
e ;inti estetie;i. figlia illegittima l’unlvcr.so. 

della mitologìa greca e creatura ‘Metropolitan: V'IvrìS nel tuo ricordo 
di un pianeta, in cui si sono Mignon: Chiusura estiva 
........rO.. !.. . 1 -,,... 1 .,* Atoderiio: L'uomo che vide II suo ca- 

d.ivere, con M. Craig 


rica e lerimniiieleare Al l'»’- Moderno'Salella’t Colpo proibito, con 
tione inelallieo e sl:do :isse -1 5 Mayden 

New York: L'uomo che vide II suo 


gii.alo un inearien di re.spoiisa- 
l)ilit:'i; sacetieggi:ire sulla terni 
qiianl.i piò energia possiliile 


, . ^ . ... . 1 4 ^ ^ ..l* I . • I sili -•% Eliti IH-, iH.ir-ilH'll', SII. «f...... 

norme siiccc.-iso di cr.tie;! .sentit.i al datori di I.ivoni lujiiu ;,| foioim,,; « Siiul.ic.ito ili’tl Ki-di-Ie all;i consegna, Kroiios 


R;i.--cel. Giovaimi Vianello. p pubblico con un •• tutto .‘liso di insufiieieiiz.i dello M-rit 


convincerla 


prendere PS-,urito ~. Scnonctiò. tre 


p:irte allo spctt:icoIo con il ruo- dopo il debutto, ad Andreina 
lo di soubrette. P;,,, giimse una lettera con cui 


iorni| turato e solo se tale in.siiHi- 
cieiiza siissi.sta 


pelili» .Il L’.iise; « Kei/.i Inid.i » 
.il Di.in.i. « 1 vilelieiii » .dI'IIoll.v - 
weed; « I I.ini'ii*ri ilei Bi-ngala » 


«'impone, .ittraverso r;iggi ma- 


c.id 3 vcie. con M. Craig 
Paris: Colpo proibito, con Slerling 
ti.svden (aria reirig.) 
quattro Fontane: Chiusura estiva 
Qiilrliiella: Chiusura estiva 


.. *- .^..11 . • 4 » valili iiiciisi. v^iiinsuiii CM 1 V 4 I 

giietici. sul a voIonl.>i di uno colpo di mino a Creta, con 


pagata dal Comune ». lana 1029 trascnr.mdone altri. Ella ave- 

Le dichiarazioni del profes- 1 lavoratori c tutti indistin- va piecisato (e per questo mo- 
sor Massani risultano peraltro tamentc i cittadini abitanti in tivo aveva sottopo.sto resisten- 
smentife da quanto ha riferito quella vasta zona possono ri- za alla richiesta) di non essere 
nn testimone oculare del fatto, volgersi per l'inoltro e la trai- nè hallerina. nè danzairiee. ma 
Si tratta del signor Angelo Nar- lozione di ogni loro pratica, .«olt.anto attrice di prosa. Repli- 
ducci. che cosi si è espresso verso gli istituti previdenziali carono gii .a.ssedianti. dicendo- 


f'.iul avev;i rosi.stilo. ma(!e si .'iimtmr..ìv.T die il rnpp.ir¬ 
mi l'.ieeettare l'impogiio. 


il Qua- I.a Ihtiil avev;i rosi.stilo. m.a 
Tusco- lini eoa l'.ieeettare l impcgiio. 
;rascur.indoiie altri. Ella ave- 
ndistin- va piecisato (e per questo mo- 


E' aecaduto. cioè, che il giii-l 'l Qiiirlnale; « Hiilfl » nlh.-Spleii- 
ice alibia finito con il j''•'re. « Il l.idio » ;il 1 ru-ste, «N.i- 

. . !.. .... I....... ...r , Ila» .'d I ii.-Jcelo. (. .-Yilisti f mu- 


M'ieiizi.ito. die iir;itii';iinento di- 
vi‘iit;i iiii.i su:t ({iiiiita eo)oiin:i 


D. Hogarde lalle 17-18.43 20.45-23 
Ingie.cso coni.) 


vuieer.si die una br.iv.i .itlr.ie 
conio la Paul non poteva, da 
un giorno aH'altro (dopo es¬ 
sere stat.A vivamente pregata 
di prendere parto allo spctta- 
eolo). diventare un’artista sca- 


ilcllc » .iil’.VH'im Feliv. « l'.mc. net.ilio i centri e i lalior.atori 


e indica all'affr.mato interpl;i- Salone Margherita; Guerra Ira I pia- 


amore e 
r.into. 


fantasi.i » all’Arena T.i- 


ove sì Lavora jii-r !I futuro o 
ner l.i seoinpaisa ctell’iim:init:i 
I ..1 marcia di.stnillriee di Kro- 
no.s non incontra o.stacoli di 


nell 

Smeraldo: Chiusura estiva 
•Splendore: Riiifi, con J. Servai* 
Supi-rcliii-m.i: tiiov.iuni d.illc b.ando 
nere, imi V t.ilh: 17 - 

l.s.r. L'IMO- 22 .rt>) 


testualmente: 


e assistenziali, presso l’Ufficio Ilo, che proprio sulle sue qua- 


- il fatto è accaduto in via INCA di via Tuscolana. aperto lit.à drammatiche si fondava il 
del Corso all’altezza di via del- tutti i giorni dalle ore 16.30 al- nuovo originale motivo di In- 
la Frezza a circa ICO passi dal le ore 20 torosse che voleva suscitarsi 


Un ordigno urtato dalla talee' 
esplode ferendo un contadino 

L’uomo è stato raggiunto dalle schegge al volto, alle mani 
e alle gambe — La disgrazia è avvenuta al Tiburtino III 

Un ordigno esplosivo nasco- mito ieri sera alle 16.25 nello considerazione dello sviluppo 
sto fra l’erba è scoppiato im- stabilimento tipografico « .‘\pol- clic vengono .a.ssuinciido sempre 
provvisamente ieri alle oro 17 lon » in via Tiburtina 290. II più i centri di Acilia. di Ostia- 


di prendere parto allo spetta- ••'DAZIONI BALNEAR 
colo), diventaro un’artista sca- ~ -‘.'i ‘ 

dente e incapace stilo perchè j|,,^ Marectiiam. Nuov.i Pineta r ri.de su di lui eiiuivtdgono ad 

COSI era senilirato .al direttore iqiietiii.a hanno coiiei-sso la riilii- efficaci neo.-ttitiienli. m;t poiché 

artistico. Anche so questo di- zmne sugli alibonamenti inensili e.a|)iedà di digestione del 

rettore era un con ico bravo e per la «’orrcnte stagione Iniliiea- i„,j;ti„ne .istrale ha un limite. Alba: Chlusun estiva 

ifiprez.zato come « tl piceo- re. Lo slabilimen^o^^^^ l'ingordo, sottoposto dai militari l’ou.itell... . 0.1 F. M..rtlnelll 

le'*cXiràlon,:dien‘ <>''l Pentagono ad una dieta .ab- .M'Cr'’mornhlio. 

- i-seUiM i festivi. Prenotazione f liondaiite e ijenerosa. rimane Ambasciatori: Desllnflzt’one Tuiilsl. 


.sorta l.e bombe :dontielie sgan- Trevi: l-’tiri.i imiicid.i. con D. Cl.irk 
ri.de su di lui e(|uiv:dgoni> ad (-'d-i refrig ) 
effic.iei nfo.stitnenli. m;t poieliè ALTRE VISIONI 

la e.a|):ied:'i di digestione del Airone: Giiiblu- rosse, con G. Cixjpcr 
lii'stione .istrale ha tin limite. Alba: Chlusun estiva 


Una bimba travolta 
da una mofocfclefta 


i-seUiM i festivi. PrenotaziDiie f liondante e ijenerosa. rimane AiiibasclalorI: Desllnflzt’one Tunisi, 
i-x'.’i*.'*’'* »*“ l'!‘ru>'Z7'-3ti) dalla pre.ssione trop- Anlene: Breve chiusura estiv.a 

I iL „r!. o P“ scioglie come neve Apollo: L uciuo liel West, con Gat> 

Vno^•?•:?®d 1 Ilo ?7 ’m'-,n. " Se .si vuole vi'dere il C.sij.cr 

d>"' fOH l’intenzione di diver- Appio; Il marchio del bruto con Y. 




tinsi e se .si ronsider.i che il 




- PUBBLICAZIONI 

In via Nomentana, all'altezza — c.’aplioiium — L.i rnssegna del 

di via Campi Flegrel. una barn- 

Al .rnitk -.«rU X ei-ii-, ttn... davo Tiipiiii al n. 3 delrAgosto 
A pulibliiM arlieoli di: Mario 

stila da una motocicletta diretta n ve.s.siilo trii-olo- •’ e*eiimatiii. gii tnter- 

a Monte Sacro c scaraventata re i-he sventolrt su Roma »; Lui- nreti .sono: .teff Morrovv, Rar- 
a terra assieme al due moto- gì Pirott.i « Un ilonn di Pietro li.ara L.-tivronee. .fotiii Kmery e 
ciclisti. Roiiiano ;dPAri hivio t'.milolino»; George O ll.iiiloti. 

... Reii.ilo Levi-fre « Il |)ontC ilei- Vi..« 

La piccola — Fiammetta Do- ,-Ariccia »; Kmin;. Amadel «Sto- _ _ ' 

ria. abitante in via Nomcnta- ria i- vu-endt- di H Ab.idi.i gn-i-.i , ‘ “ 


De Carli). 

Aquila; Il letto, con G. P.illolt.i 
Aremila; Sangue sotto la luna 


perchè urtato dalla falce ma- giovane è stato trasportato al Indo. Stella Pol.are e Castelfu 
novrata dal contadino Angolo Policlinico dove è st.afo medi- .sano. .N'el piano di rianiriioder 
Calicchia di 21 anni abitante a calo. ..-....«,. 1 .. ......c...,ir.»r> ri-,ii.. sitofo. 

Trivigliano in provincia di Fro-- 

sinone. Le scheggic hanno rag- ■( . . ’l «1 ' 

.giunto il giovane in vane p.’irti L acquisto per ii metro 

del corpo, ferendolo al volto. », »•<« ... 1 * • 

alle gambe c spappolandogli 01 Zi eietfrOmOfriCI 

completamente la mano sini- - 

stra. La disgrazia è avvenuta La Corte dii Conti li.i recen- 
iii un prato della tenuta Scar- temente registrato il decreto 


Renato Rascel 



na 632. — è stata successiva- di c:r<*tl.ifi.-rr:it;i »; Angiolo Del 
mente ricoverata airospedale Lungo « L.a E'ior;i nell.- «euitnre 
del Policlinico tlove versa in nelLi Fent.ni.» ili 'Trev-ì »: H;iff;iel- 

gravi condiziouL An^e uno dei !7,!!''*^ib;:^;yàrlm.;Mrm* '‘ tZ- 


« Aria de mare » 
a Villa Aldobrandini 


f,»’!'*'»" » s, r I »IIc ’JI 4» r.ip 

prc'-» ♦ ^r i 

ifA iti.i'i’ » rfi \ firll.i 

brìi! inits lu* I 'Db rpr. I lii (‘In • 

4 «> Diir.iiitc 


nanieiito pro.si-ntato d«illa Stefer 

per la ferrovi.-i Roma-Lido. è jq igj ^ I 3 rivista doveva 
*17,* rafforzamento considerarsi troncato. Il con- 
di'll jirmameiito e 1 estensione {r.-rtto veniva rescisso perchè 
del blocco niitoniatico elettrico direttore artistico Renato 
(il sii’iirezza, cosi da poter con- |«.,j,ucci (in arte Rascel) non 


petti al Tiburtino III. 


.sentire una maggioro velocitii 
I La Corte di i Conti li.i reci'ii- di-i cotivogli stessi 
I temente registrato il decreto Uno rii-i problemi di imme- 
Iche rende esecutivo il contratto d::ù;i s,finzione c sul quale do- 


credeva la bella Andreina al- 
Rezza della EÌtu.azionc 


motociclisti. Febee Dominici di ,„ae’. ,u-!l.. Abazia di Einsicdiln». 

34 anni, abitante al viale zYdn.a- i».,ola L.uiz.ira « L'Ainliii«rio di .i,-. \ 

tico 143, ha riportato ferito giu- Meccnat.->.; Delia Cornidl « Li- t.ril! Iitii. ,!■ I II-,,] 
dicale guaribili in pochi giorni C!lU-se Nazimiati ;i Hi>ma ». Ciò- l),;,.,,,!,. 

v.inni Olii.Ii « Un Poi-t.i rom.int-- _ __ 

Ciggi Zanazzi» >•; Kmiilio 
Miict’i « <;iai-omi» Carissimi del¬ 
l’Or.doni» ili-l K-S». Cn-i illsso ». I,.i 
tiiilililii-azi'-iu- »■- in \i-ndit,t nelle 
migliori lil»t<-rie i- i>risso l’Am- 
niinislr.izionf iti-ll.i I(;is.segn.i. i i.i 
ilei Cani|iiil<iglio n 3. tei, r>2u7fi 
61149. 


Quattro vigili del fuoco 
feriti in uno scontro 


Replica deir« Aida » 
questa sera al Caracalla 


Una camionetta dei vigili di-I|.- 
fuoco, con a bordo quattro zoi¬ 


li Calicchia stava ultimando del 25 febbraio 1957 per la for- vrii iiitervenirc al più prnfo gjujjjzia 2 
il sno lavoro di falciatore, ini- nitura di un secondo lotto di il Comune è quello relativo dadi 

ziato un'ora prima, quando il materiale rotabile di prinni do- .alla rico.striizìone della stazione oà-rn n Vii 


ziato un ora prima, quando il materiale rotabile di prinni do- 
solc che aveva battuto per tut- tazionc per la ferrovia inetro- 
ta la giornata sul campo s'era politar.a di Roma iliiien Termi¬ 


ci i Ostia-Sc.avi, La spesa per la 
ricostruzione di detta stazione 
è s*;it.a da tempo preventivata 


Da quel momento si mise in liti, è stala investita da un 
movimento la macchina della autopullman della ditta - Pica -- 
giustizia. Andreina Paul, assi- alle ore 21 di ieri in via Cavour. 
sLita da.di avvocati Giovanni angolo via dei Serpenti. Lo 
Ozzo c Giulio Bcrgmann. citò scontro non è stato particolar- Partito 
in giudizio il Vianello. Rascel mente violento; tuttavia i quat- 


Convocazioni 


( ) ■.;i 

.ifl. Jl 

L t- 1 

il 

1 \.-l. » 

d, 1 , A’. 

r» 1 i fr. 

ippr 

Il 'J'I 

ilir.-tl.a d.il 

Il -tri. 

Afir»'!* 

1 i.ii- 

-•-li r 

inli-i|)n-*.i- 

' , 

Stff.»*.i 

. D- 

Il A).' 

f» M .f : . 

I;. I.. . 1 - • 

* 5 . 'A ir 

-- 1 

i-l-p.--., 

! I. R..'t I. 1- 


l>»* I 'h, IWlIL.t Si» il« I) • f). 1 
t’ii,4f4 I ci's , I 

» 4.1)4 .1 r* t'iu .1 (»• fi I 

' 1 .Ttf.'» » «lift 11 I li .1 

I V .1.4 4 i./«# IW i't-ziu 


c I r.uii 4» 

I * I 4)r/.*t 

ri..tc'! 14» 


ritirato. ni-EUR). 

La punt.a della falce, affo.n- La spesa aiitorizz.ata è stata, 
dando nelUerba riarsa, ha tir- come è noto, di 1 340 milioni di 
tato l'ordigno infuocato dal so- lire per l'acquisto di 22 clettro- 
le. facendolo esplodere con un motrici ferroviario complete e 
boato che si è diffuso nella zona pronte ad entrare subito in fiin- 
Lo scoppio ha richiamato sul zionc. Questo nuovo tipo di 
postò alcuni contadini che han- elettromotrici avrà una sola ca- 
no fermato una macchina di bina di manovra ed un solo 
pas.snggio sulla quale è stato par.togr.afo e d.aila parte opposta _ ^ 

adagiato il ferito, che perdeva della cabina di guida cavi di Ecco i treni sti.aordinnr; 

sangue dal volto c dalle mani forza che accoppiati con quelli viaggiatori da c per Roma pre- j 

I sanitari dell’ospedale del di un’altra motrice pormeti.'-.r.o disposti drilie FF. SS. fino alba » 

Policlinico, che l’hanno medi- di formare due vetture c fiin- vigilia del Ferragosto: ^ 


c l'impresario, reclamando ii tro vigili sono rimasti feriti c 
ri.sarcimento del danno subito medicati al S. Giovanni. 


Oggi a lr.isl.-vric. .-> 
I alle l’b'Vt 


1 TRENI 

a Ferragosto 


SI tratta di Sergio Martina di SJitc Ir *r/i..iii .-i-.n.! ><— 

26 anni, che no avrà per un m t.-fif r.izio:».- r'' mn..:»- m 


tir ATRI 


Si giunse anche al sequestro _ 

c.mservativo di alcune ailrez- 26 anni, che no avrà per un m t.-fifr.izio:».- r' 

z.-iture del teatro -«Nuovo-» d: mese, Giiisepjie Minardi di -57 cnic m.iuri.iii- 

Milano (interessato alla Socie- anni ne avrà per 15 giorni. 

tà che aveva var.ato la rivista Armando Zr.rlt (otto giorni) e ' '/'‘..X, 


,\m’iti:airo c o \i u .n a l e « la 


.Vsturla: (^n-. i.i ai ili.ini.iiitì. on U. 
I 

Asir.i: .Si’.iiiil.fio .1 ,41i.imi 
Alljtilr: I .1 .-iit.'i miil.t. on B Fitz- 
g.-r (III 

Mlanlii'; I '.iiiior.' ili mi.i gr.iiidc re- 
giii.i, c.m II .Schn.'.li-r 
Mliialilà: D.-'liii.i/iim.- Iiiiii<i 
Augiislus: L'iiIIiiim rii., con R. .Mil- 

I.iiiil. 

■\iirrli>»: Ripo.i) 

Aiiri-o; I .i-s i-'-iiii. coti R.iii- 

il'>Il>!l .Scoti 

Aurora: l.’.ilil-l .-r.i p.'n’rlto, con D 
\ni!r.'iv -- 

•Xiionl.a: Dr^tin.i/ioiu- Tmii’-i 
AvriiHii»; l_i (xili’i.i 1 , 11 --.i .il!.i i»>r- 
l.i. con I’. Mi lini .1 
A» ll.l; ('Iriii-.iir.i cvliv.i 
Xvi.rio: I I s .s 117 iii.u ci.-rt'. cii 
M N- . 1 

llrllarinlti.).- r'|>oso. 

Urite Arti: rip<'-o 

Rrlvito; le .iwcnilirr .tri c.rpit3!i-i 

lIor-iM.iu.-i, ...Il r, p, it. 

Itcrnini; (.liui'iir.. e-t''.,! 

Iloito; I’iion .i 1 \V.--t. c-n G.irj 
(.«■oiicr 

(lotngiia: I fuc licri del mari dell.-i 
Cim con J. B.trrv. 

Ilocton; Il tr-pi;-- iii-to. con F’. L.im.i-. 
rirancacclo; t tncihcrl dei miri dell.i 
Ciii.i con J ll.irrv. 
lirisli.l: I.c- .i 44 --nttir.: dei Ire mn 

ir- tfi.-rr 

llroailua» : Ii-.a ri.n -or., n-ro con \ 
l.old 


di Rascel) per nn v.alore di Teodoro Benedetti (5 giorni», 
tro milioni e 800 000 l:rc tutti della c.'.serma di via Cc- 

Dando ragione aH’attrice. il nova. 


le sezioni che drsi.litano prò»-., 
.!.-r-.i d'-l niilf-rLiio p, r Ir 
..»!ocr.i:*:cl c sull.» r»,.". e «.:] 4-i- on 
n!\ors,-ir:o deli.. Pi-..-:-:) m • .l'Oilo 
j-*r.'Co—o r:\'*'g--r-i ì,* f-.tir,,.',. 
-.e Ot:,.i r.,rc«>:*., lo-i.i l.o- 


OllFRCIA DLL TASSO» al Giani- (.alili,mia- II iro-in, ijci;, i i.i .XJc 
colo: C i.i dei Glo.ani. Di m.irlcil, gì»-, con p. .M<',lina 
2'. illr 21: « Il riir.itto » d, R. Pa'- r.apannrlle: ri('cs«> 


t,.'Il n.',l- (nocil’il 
\R(.l> Vl.PUt. (». R r,:,«n>,ri (’.,,. 

c-M.T, i.i - 11 -’.- ). ( I, i>’o,t.:ì,i 


Castrilo: I t f.'!icil,X non si crn-p-.i 
co:, R, llorgninc. 

Centrale: Chiusura estiva 


« I lòtiii.-, lo:il ,|(l,ir 4 a Nuova: Riivi-o 


sttaordinar; 


sangue dal volto c dalle mani 
I sanitari dell’ospedale del 
Policlinico, che l’hanno medi¬ 


rato. l’hanno giudicato guari-} zionare con un solo pan'ogr.ifo 
b.Ic in 40 giorni. ll.o elettromotrici p.itrar.no. inol¬ 


ia agosto 


lines Roma 


Una macchina tipografica 
gli amputa due dita 


Lo elettromotrici potranno, ir.ol- Formia - treno 89 SA (0J3) 
tre. accoppiarsi con cia.sciina Roma Temimi per Rocgio C ; 
delle 18 attualmente in esercì- treno 91 S.-\ (23 53) Roma Ter- 
zio. conservando la pos.sibilità mini Formia per Bari. Linea 
di funzionare in multiplo. Le Roma Pescara - treno SA 
nuove u.nità, man mano che ver- <2.324) Roma Termin: Pescara 


alla e 


». ^ 




Nel tentativo di afferrare un ranno consegnate, saranno spe 
foglio di carta finito per tra- rimentatc in un percorso noi 


Linea Roma Ancona: treno 7(1 


rimentatc in un percorso non SA (23 45) Roma Termini An- 
inferiorc a 5 000 km. alle ve- cona 


verso nella piegatrice, il tipo- inferiore a 5 000 km. alle ve- cona { 

grafo Romano Delicati di 28 locità previste attualmente sul- n acosto: linea Roma For- J 
anni, abitante in \ia Portnense Uesercizio di linea. mia - trono 89 SA (033) Roma ! 

r. 495. ha riportato Uamputa- Questo nuovo materiale rota- Termini Formia da Reggio C ; 1 
zione traumatica doU’mdi.'e e bile sarà adibito esciiisivamente treno 81 S.A <1027» Roma Ter- • 
del medio della mano dcs’ra e sul percorso Termini-EUR e niini Formia per Napoli. Linea * 
lo spappolamento dell'anul.trc e Termini-Lido di Rom.a Si viene Pcseara: treno 77*4 SA (139.5» ! 
del mignolo della stessa mano in tal modo a rafforzare il Roma Termini Pescara ‘Trono f 
Il grave infortunio è avve- servizio fra Ostia e Termini, ir. 77 ^ 5 ^ (23 24) Roma Termini J 

Pescara. Linea Roma Ancona; I 
treno 74 S.^ (16.05) Roma Ter- " 
mini Ancona: treno 76 SA 
<23 45) Roma Termini Ancona . 
Linea Roma Cassino; treno f 
TV 32129 (11.50) per Cassino < 
N.B. treno 883 in partenza ore * 
19.40 prosegue su Reggio Ca- t 
iabria. { 

Ed ecco i treni predisposti • 
per il ritorno in città dei ro- f 
mani nei giorni seguenti il Fcr- 1 
ragosto; X 

16 agosto: Linea Roma An- I 
rena - treno 71 SA (19 57) An- J 
cona Roma Termini; linea Ro- § 
ma Pescara; treno 771 SA 1 
(6.52) Pescara Roma Termini. ì 
treno 773 S (IS.27) Pe?car-a J 


Code dolio finestra 
uno bimbo di 3 noni 


Ieri mattina una bambina di metri. L'hanno soccorsa e tra- 
tre anni è caduta da una fine- sportata all’ospedale alcuni pas- 
s’r.i rimanendo cravemente fé- santi. 


SECONDO PROGRA.%I.MA 
IO tl: Sp^MacoIo ijcl (rallino; 13: 
Oicr.eslra decita da Piero Rizzi, 
cantano Giro Bsld'. M'renda Mir- 
PROGRAM.MA NAZIONALE lico e Paola Odardl; 13,30: i,e- 
Oif 6 43; PxevUsor.t del tempo per cnale orario Cornate radio: 13.«5: 
I pescatori; 7; Se,inale orano - Srilol.i a sorpresa; I3..50; Il dlsco- 
G ornale rad>o - Rassegna della bolo. 13,55: Campionario; 14 30: Ma- 
sian-.pa Italiana, t.45 j. La comuni »'0 Ganci e la «ua chitarra; 14.4>: 
14 umana. Il La rcaili delta Un Sulle rive del Oor» e del Sado. 
:,-. a .1- Rcheito ('-otte-c • Andrea rchi di _mii«ir.i popolate in ^tio- 
i firri'cr, 11.43, v,i,--ca o(.er.st-ca; gal’o: li: Segnale orario • G-orna* 
li n: Canzoni presentale al V Ee- le radio; la li Quartetto Cetra pte- 
■■■.I.al d.'i a canzone napoletana; «erta- Sassofoni e vecch'e trombel- 
12.5; . Ascclt.,-e qaeMa sera..»; »e. ovvero «L'Impossibile storia del 

ISei^nale orario * Gforrvaie ra* »; Da» BaKhi alle Ca¬ 
rlo 13 20: AI^u^n c:u«ica:e; U: narìe, musicale fn Spapna; 

cornale rado; 14.15-14 30: Arti pU- 

; ;“f; i* e».. 




J'.-f •■'.a «.e- 




Frel-.s.on. dei temio i 


;>e*«.ori.;;5.3;; ircpmZ, 

I.:ri. I--.4» O._,,;.!es«o cafaUer.U.- ir,,*no Franca Frati. Clama 

.-a « Esi^rla » d re..o da Lu g’Grir Quinti. R.no Palombo, Luciano 
noz-o. 17. Orcbesira direna da P.p- ^ Marisa Brando; 14.30: ^ 

PO Birzizza. cantano Pado Sardi- con nei; 19.30; Ken Mackm 

SCO. Fiorella Bini e Gianni Traver- , la sua orchestra; 30: Se- A"'.,'- . 5"; 

s': 17.30: «Al vostri ordini», ri- gnale orarfo - Radiosera - Campfo- 

s-.«Js:c de «La voce dell'America»; rnondiaii di ciclismo so pista — 

18 Nuovi direnort d orchestra alia , Rocr.-jr. servizio speciale di Pao- , - 

rad.o; Concerto sinlontoo. direno lo Valenti; ?j.33: Passo rldottlssl- ' ' z 

-f I P erti: gi Urbir.i • Rossini: « La rrxi. var'etk musicale In miniatura • MMMtBrill 


r.:,.’ al Santo Spinto, è i’.afa 
r.ci’.voraia in corsia c g.udic.ai:, 
guaribile in un mese. 

I.a piccola — Patrizia Mi¬ 
gliori — SI trovav.a noll.a ,«u.a 
rtb.t.anor.c, in v:.a d.'ll.i For- 
n.acc 133, in comp.igni.a del do- 


Crr-rer.To'a 


Briuen : Incontri m-i« cali, un programma 


Domèfi.Cd scor-d 


spento 


cornpagno santo Guglielmi- rÒh,, Termini; gio'mo 17*ago- 

d"4nne • Luc’-Ta"''sc\arVni’lP*"^“^ «iungant, 7 ° sa (1957V Xncona” Rom.a 

n. venne Lue.,-.no scna.Sit..ni. jg condoglianze dei compagni Termini 

oll.a ad un certo punto, du-Ureiia sezione Prencstino. della 


ell.a ad un ccr.o punto, du- della sezione Prencstino, della 
r.ante it gioco, si è avvicinata sezione Prati e della federa- 
ai davanzale della finestra cd o jjone. 


18 agosto '57: Linea Roma 
Ancona - treno 71 SA (19 57) 


sahta sopra una sedia sporgen- j funerali avranno luogo oggi •'Ancona Roma Terminij_ linea I 
dosi pericolosamente nel vuoto. aUp ore 16.0. partendo dalla Pescara - treno i(3 S.\ * 

Compreso il pericolo che la camera mortuaria del Policli- <18 27) Pes-iara Roina_ Termi- f 

bambina stava correndo, il ra- nico. ”'• cif>rno :9 aco.sto ’.o? • linea « 

gazzo le SI è fatto subito in- • • • Rnma Pescar* 771 SA_ (6 52» f 

contro per prenderla in braccio E' deceduta domenica, in un Pescara Roma TeiTntni;__ linea ♦ 

e rimetterla a terra. Ma non tr.ag:co meidente. la compagna Ri,m.a Ancona: treno 71 SA j 

f.a N’iicci .11 Frtiz’uii. Alla fa- «13 57) ,\.ncor.a Roma Termi- 


«'■j-n-(-e Svrrpbcr.v »: al Bo-»ie- di Amurri; 21.15: Crociera ri'e«fatr. 
r lu* BourfL^ bt RI. 4 «tL:l P.zz'ciTO, *ca5z a! Castelli c s-jt’e *pi4gge ro- 
ct Senttrrent’al 5*r*band, <51 Pro- mir-e. PrescnTa Silvio G'g». 33.t5; 
I csome fm'e; Beethoven- « S'rfc» Dllfme noV.t'r ■ Bfiliamo eoa J-^e 
.Ir. ,-fc m.agg'Ore cp 2< • I n«* e X.iV'er Cucat; 33 7).30: Si- 

1 •iitervalio. Q;ie«to nostro tempo; pzriEtio 

n. C.-mon In v»'r,n* .'.en le or- JCBZO PROGR.A.'H.M.A 

cf.esire d reiie da Bruno Canora. Comunicazione della Com- 

Catto Savina -e Ernes.o N-cel . ^,„tone iuliina per l'Anno Ceo- 
19.30: Falli e problemi agricoli; infernazionafe «gli Osserva- 

19.45; La voce dei lavoratori; 30: tori geofisici « La ctviitk bizantl- 
Musfea per archi; Segnate na *; 19.30’ Noviti librarfe « Le te- 

erario - Giornale radto - Radio- dazioni preparatorie della encìclica 


h.a fati.-) :n tempo, l.a n.amh.na r.i s.a .micci .n rOiOixi. zvììa is- a-jn.! .".r.car.a noma _i*-rini- 

h.a penduto improvvisamente Io miglia, così duramente colpita, ni; giorno 20 agosto "ST; linea 

equilibrio ed è precipitata a le condoglianze dei compagni Roma Ancona: treno 79 (0.20) 

terra da un'altezza di circa tre di .Acilia e dell’Unità. Ancona Roma Termini. 


«pori; 21: Passo ri‘1aiiiv*Imo. va- "Rcrom Novarum" »; 
riet* musicale in miniatura ■ « I 3(1 Concerto di ogni ser* • F. Ltszt: 
•ìffilri' 4»l «efl-mc • ire -«tti niM in I* d,e«i« min^'re op 33»; 

d* G-j«ge A«r!fc‘( i-ii P n-r P cc- '21 II G m r,..ie del Terzo. 3t -M |)| 
ed Èva .Magni. 33 4.5: C,imp-onati Moria tragico marttlma • Lettera 
mond-ali di cicli-*mo «;j pista a tura a caraliere sensazionale del 
Rr^o-ir. 23.15- Gornsle rad-o • Mu .500 portoghese; 21.50; Antologia di 
sica da ùéllo. 14: S.*gnslc ersfo - musichi eoot»mporanee: Igor Sira- 
Ultime notizie. vinskj; 33.35: La Rassego*' 




c’c|i-*me, «;j pista 


tura a caraliere sensazionale del 


coir. 23.15- G ornale rad-o - Mu .500 portoghese; 31.50: Antologia di ^ a.i «in. .li «trimn . ranno come dobbi 

a da •uéilo. 34: S.-gnsIc ersr a - musichi «.otemporanee: Igor Sira- Cb*”*» Boyer, protagonista del nim • Il primo della classe • 23.15; Telegiornale - 

ime notizie. vinskj; 3345: La Rassegno in onda aiascra «ISo «re SI.45 licne. 




, . 17.30: I moschetlleii del Re • film 
. . avventuroso (cappa e spada), con 

, i ■■ Sture Lagerwall. Ingrld Baklin. 
' 13.30; Telesp<,rl - le notizie di oggi 

e di Ieri, con risultati, commenll, 
presentazioni. 

30,31: Telegiornale - prima edizione. 

■ . 20.50; Carosello • trasmissioni pub- 

blicltarie. 

21: L'anilfo degli animali - Anzef-s 
Lombardi «I.i preparando una 
« ripresa diretta » acquatica dal 
fondo marirx). Presenterà cosi al- 
^ ^ cuni tipi di pesci nel loro «m- 

' ■ bienle naturate. L’acoompagnerà 

■ aiKhe Bianca .Maria Piccinino. 

.,.'-7 che ha vo!u:o essere della par- 

■ - ,s lira. 

. Ì'y,'. 2i.« 5: Il primo della classe • SI 
approfitta deìla breve parentesi 
c*l‘va di «Primo applauso > 
V v I lirTliwn pe, i-ettere In onda questo 

vecchio telefilm americano, che 
si vale della partecipazione di 
Charles Boyer e Barbara Fuller. 

32.15; Campionall mondiali di cl- 
(llsmo • In ripresa diretta da 
Roco-ir (Liegi) si trasmettono 
^■■jH alcune fasi del’^a terza giornata 

dei Campioiutl mondiali. Sono 
di scena I dilettanti con le fi- 
nati dell’Inseguimento e I pto- 
fessionisti con I quarti di finale 
deirinsegu'mento e .1 recupero 
del mezzofondo. 

32.G; Che ne dite? - Dibattilo di 
varia sllualità a c-ura dcll'av. 
vocato Cesare D’Angelantonio. 
^ La trasmissione di questa sera 

• I è dedicata a un argomento che 

' ' ' ha suscitato recentemente pole¬ 

miche sulla stampa; « (xme 
dobbiamo mangiare ». Nalural- 
menle se oggi gli italiani man¬ 
giano male iKin è colpa del loro 
basso divella di vita, ma del 
latto che non sanno organizzare 
' 4-' razionalmente I loro pasti. Gli 

' ■ ' - • ’ « studiosi Interpellali et spieghe- 

_ ranno come dobbiamo lare, 

la Classe • 23.15; Telegiornale - Seconda edi- 


Clcogna: riposo. 

Clne-Slar: La \.alle della vendetta 
con J. Drii 

Cludlo: I tr.aftic.antl di Hong Kont 
con K. Calhoiin. 

Olla di Rienzo: Il re del rock an4 
foli, con D. Dailcy 
Colonna: LUI con L. Caron. 
foinvseo: Il vendicatore di Siviglia. 

.Oli !.. .M.iri-iiio 
Columbus: ri|>050. 

Corallo; Cac.ii ..i f.alsarl 
Cristallo: (I vivaliere del mistero, con 
A. Lidd 

Degli ScIpInnI: Riposo 

Del f’Iorenlini: Ctiliisura estiva 

Del l’Iccolh riivovo. 

Della Valle: ri|>oso. 

Delle Maschere; L.i citi.) nuda, con 
Il l'itzgcr.il ’. 

Delle .Mimose: Ripns.i 
Delle Terrazze: Non c'.’- amore plfi 
gr.iiidc. n)ii R. ,Slierid.in 
Delle Vittorie: Arriva ia zia d’Ame* 
ric.a c.in Tina Pic.i. 

Del Vascello; Il m.ir»luo del bruto 
con Y De (7.irli). 

Di.ma; l'. r/.i l-rnt.i con II I a-icaster 
Doria: Rfiorim ,ill'i-'o!i del (e-oro 
Due Allori: L'impero del -ole (iloc ) 
Idelwciss: Doppio gioio, coi. Buri 

I III. .l'-ti r 

Ideo; Il c.ipitaiio di Castiglia con 
r. Power. 

Esperia: L.mi perduti senza collare, 
i.i'i .). Ci.ilun 

l spero; lini, il gr do c'ie uccide 
Fucllde: C iimsiir.i cstn.i 
I vcelslor: l'iic.i nell.) p iln.le 
Farnese: I lalsarl di Culvi con R. 
ri\ mi. 

l'Iaiiiliilo; O S S. 117 non i"- mor'o 
con A. Ncel. 

rogllaiio: S.ili 1 1,1 lui \il.i. con D. 

D ,v 

(’.arbalella; Gios.uii scnz i .ì.miani, 
lOn R Wagner 

Gardeiicliic: Fuga nel sole con D. 
Sc.il.i. 

Giovane Trastevere: Figlio di un 
.litro 

Giulio Cesare: Ostaggi del Kinditl. 
Golden: Mondo s.-nza fine con 11. 

M iflo« e. 

Giiadalupe: Riisi«o 

lloll)wiKid: I Mtclloni. con A. Sordi 
liuluiio; Destinazioiu- Tunisi 
Joiilo: Supplizio, con I-. Me .Miirrav 
Italia; P.-ppnw> le inodelle e chella 
ll.l, i-on P. De Filipixi 
La I eiilcc; Corlin.i di spie, con S. 
ll.is.leii 

Leocliu-: la ragazza della salina, con 
.'t. .M.islroiamiì 
Libia: Riposo 
Livorno: ripo-xi. 

Maiizoiii: La pass tona ria. con .Maria 
l-’ellv 

Marconi: riposo. 

Massimo: l.’iinpero del sole (docum.) 
.Mazzini: La felicità non Si compra, 
con l’. Ilorgnine 

Mondiali Fuga nel sole, con Della 
Scal.i (aria reirig 1 
Nasc?: riposo. 

.Niagara: Salvato IraRico, con Victor 
.'tallir.- 

.N'omenlano: Ri|vi5.a 
N'uvncine: Totò cerca moglie 
Nuovo: I fucilieri del mari della Cina 
Odeon: Tua per la vit.r 
OdescalchI: La strada dell’oro, con 
C llimter 

OIjnipla: La lunga valle verde con 

II Bennelt. 

Orfeo: Cliliiso per demolizione 
Orleiile: llaniliera di combaltlmenlp. 
con J. I.imd 

Orione: .\ee.iilile il 20 luglio 
Ostiense: Ripo-o 

Ottaviano: I., non sono ima spia, con 
R. .Milland 

Oltavilla: Il m.ignifno avventuriero, 
con G. Cotiiier 

Palazzo; Li ontcssa scalza, con z\v.s 
( i.irdiier 

Paleslrina: l.a p.is-ion.iria. con .M, 
I-’eliv 

Pariull: Il c.ipil.ino di CastiglLi, con 
T. Power 
Pax: Rn»)so 

Planetario: Cbliisnr.i estivo 
Platino; I a ribelle del Sud 
Pitnius: Cbitisnra estiva 
Prenesle: Rasoenlì romani, con G. 
Ralll 

Prima Porla; La voce che uccide 
Primavera : Penitenziario: br.iccìn 
l.nimimlL- 

Puccinl: I vampiri, con G.M. Caivilr 
Quirinale: I lancieri del Bengala, con 
G Cooper 
Quiriti: Riposo 

Reale: Il iiMbolico avventuriero, con 

< ì ( 4Ki|)cr 

Regina: Riposo 

Re.v: contro il centro uloinlco 

Rialto; Mondo senza fine 
Riposo: riposo. 

RItz: Cliliisnr.i esllv.i 
Roma: Il m.itnmoiiio, con S. Pani- 
p.iiiini 

Rosy: l-’uga nel sole con D. Scala. 
Rubino: Cliliisura estiva 
Sala I rlltea; Ri|-<i'.> 

Sala Plemonlc: Rii »)'0 
Sala S. Spirito: Lisciateci in p-ice 
Sala S.iturnino; ( linisiir.i esfiv.i 
Sala .Sessoriana: ( biiisiirn estiva 
S.fi.i Irasp.iiitliia: f.liiiisiir.i estiva 
Sala Umberto: Passagg-o a .\ord- 
Osest CHI S. Tracy. 

■Salerno; riposo. 

San r.-llcr; Ri|m)S|) 

Sanl'lppiilito: Ri[) 0 '.) 

S.iVfrio: Il tc'oro dell.i n-ont.agn,i 
ro-- I 

Savoia: Il marchio del bruto con 
De ('arto 
Selle Sale; Ripo-o 

.Silver Cliie: L.i pistoi.i sepolta, con 
.1 (’r.iin 

Staitiiiiii: Le mio'..' avventure di P.i- 
p.-rin.) e —«.i, .Il W. Disney 
Stella: f.liliisiira estiva 
Siillaiio: Di'per.it i ric.-rc.i 
lirren..: I c.iv.ilicri iloil.t regina 
litlano: t.’inlr.lpren.l-_-ni.- «ignor P-.'» 
lor Sapienza: .N-iilc terrore, t«Mi 
J. KGIy 

Trastevere: Rip-'-ii 

Trianoii: R-M)'.. in -.-'rp-’. C’ii Fr.ii.- 
C’i--e .\rn<>i,l 

Trieste: Il I .DÌro. C4»n IL Fond» 
Tiisiolo: N.in.'i, con C irol 
UlpiaiH,: Cl.-nvjr.i estiva 
\cnIiino Aprile: Chiusura per rinnova 

l-icile 

V'iltorla: .Mondo «enza fine con IL 
.VLirlowe. 

ARENE 

Appio; Il rnarch'o del bruto con Y. 

D" Torlo. 

Assunta: ripo'o. 

Aurora; I '.ilibi rr.i periet; i. con l' 

\i: !:• u - 

It.Ksea: D -iet - .1 -5- -si[* , 0 O-. t*. 

M..1 e 1 

flost.m- li :r ). o o-n i'. Lami- 

Cavtello: 1.1 '--t'Ctl I : on ». c-' i 
con F |l.)reu re 
Chiesa Nuosa. P {- -') 

Cicogna: R 

Colombo: ^;•■ r ’.e L.. i. 
C.dunihus: K - 
Corali-.: r.cc-.i i.s'sjr- 

I Delle p.rse: Op.:.!:-)-? «Z» 

Delle Terrazze; N-m c è .amore p i 
g- r.'e. .-n H -Sv'-. -.i-i-'.e 
esedra; L u.::ro che vide fi i-JO C- 
■! iveie Ci n J Ci j-g 

leliv A,;--; e : con J L«a - 

r.iovane Trastevere: i g’ o di un •l”- 

Jnnio; id-nn-l') l a.-.-’-c e p'-'v‘v. c u: 

,f s ■ ;! 

laiirrntina: lì irg’-i'-'re .f: s-ng S rg 
I tv orno R p -1 

I ucciola: I - csn R Se-'” 

Nikito: I lue 1 er- .fé .-t-j'i de'.’s C-'i 
Oltavilla: Il r-igu fica a enf ir-.»---. 

r..n G Co.>p, r 
Paradiso: Ch-us-i 

Paranà: L'.vg.ni Aaii. -in :i 
M »l a 

Pineta. Il -e -f»; pe 1 r.isM 
Plalima: I a r le .lei S^.;.f 
Ibrccini; I v.i~.p con G Cap.-.c 
Radio; L’--' s:r.»:x-) d-;:rc;.vc. -ron .A'cc 
G'unnos» 

Reqilla; R-p-'i'o 
Sanflppolito: R p-'so 
Saverlo; lì :v*oro della r-ortagr.a 
rossa 

Sette .Sale: R.p.'s-i 
Sultano; Disperati r-ccrcr 
Taranto: P.vr-c .a u«'re e Mnlasi*. o-n 
G I .'liohr-g .i » 

Tiziano; I.’in'.e.ipri'edcr.te ‘'gnor D.s 
Trastevere; R 

VerHiv; Le awen-.ire <5: CartO'jc'.-z. 
con R Ba-eSaet 

CINE.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
■Airone. .America. Aoreo. Astori*. .Art¬ 
nula. Astra, Angnstus. .Appio. Atlan¬ 
te. Atlantic. Brancacclos Bristol. Bel- 
vilo. Castello. Colonna. Corso. CMkK 
Cine - Sfar. Cristallo. Del Vascello. 
IVIlc ATtlorie, Diais*. Due AHorl. 
Espcri*. Espeto, Garbateli*, Coldrn- 
clne. Oardencine. Glalk» Cesare, Hol¬ 
lywood. Iris. Indurrò, La Fenice. .Mai» 
Zini. .Maestoso» .Manzoni. .MasshM» 
.Mondial. Nuova York, Nuovo. Oltn»- 
pia, OdescalchI. Oriente, Ottaviano. 
Palestrirsa. Paris. Pailoll. Pncclnl, 
Palazzo. Ree. Rialto, Rivoli. Rosy. 
Sala Umberto. Sistina. Salone .Mar* 
oberila. Salerno, Tuscolo, Trieste, 
lllisve. A'erbano. Vittoria. TEATRI: 
Lo Chalet, Satiri, Villa Aldoknntditd. 
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L’UNITA' 






Gli avvenimenti sportivi 

iaa®i©aisja!ì3®i® ©llb asa^i^tgaTOiaa ^ iaaiMTO^i:^ a>^ DULiia®!»! ©ifìfimì? ^ ©j^a TOij®©aiira? 

Tutte le speranze oggi su Gundinl 


Il dilettante azzurro non dovrebbe avere rivali 
Messina si prepara al duro scontro con Riviere 

Àncora sul velocisti > Maspes non sa spiegare il suo crollo nella ‘<òe//a„ delle semifinali 
Harris prevede nn grande avvenire per Lombardi - Ieri riposo • Il cielo minaccia la pioggia 



SlMONIGIl è euii Oaiidliil liupuRnatu orrì nelle semifinali 
fleiriiiseRiiinientu dilcltanll 


(Dal nostro inviato speciaie) 

LIEGI, 12. — Il campioiwto 
del mondo dei professionisti 
dello velocitò è sloto il teatro 
di un trionfo drilli allelt di 
Olanda. Infatti, il duello fina¬ 
le ha opposto Vifn Vlirt a 
Derksen: con due sprints, a 
due riprese, lanciati ancor 
prima di arrivare sulla linea 
diretta, il potente Derksen si 
è imposto di oiustecza allo 
astuto Van Vlict. 

Jean Derksen ha 3S anni c 
Arie Vari Vliet ha 41 «rini. 
Tataliz~ando in due uuasi ot¬ 
tantanni, Derksen c Van Viet 
hanno dominato il campo. 
Van Vlict ci ha confermato 
che l'età di un atleta è poca 
cosa di fronte alla ' cla.sse * 
che l'atleta vanta. Derksen 
ha dimostrato di possedere 
ancora una potenza straordi¬ 
naria, maliirado la pesante 
somma di anni che porld in 
spalla. 

Si intende che il trionfo di 
Derksen c Van Vlict è stato 
possibile perchè Maspes c 
Harris hanno delu.so. Il cam¬ 
pione d'Italia aveva concluso 
le Ilare di eliminazione e dei 
iiuarti di finale con un sorri¬ 
so. che pareva la dicesse lun- 
fia sulle sue possibilità. Ma la 
facilità deU'azione a Maspes 
spariva nelle pare di semifi¬ 
nale, lìattuto in foloiirafìa da 
Derksen, nella prima prova, 
Maspes era costretto a for¬ 
zare l’azione per imporsi nel¬ 
la seconda prora c conipiista- 
rc cosi il diritto di dispu¬ 
tare quella • bella » elir do¬ 
veva essere la sua tomba: 
Derksen si scatenava all'in- 
presso dell'ultima curva, c 
Maspes non riusciva a incan¬ 
tare l'avversario. 

E' difficile spiepar.si il per¬ 
ché della disfatta di .Maspes. 
Lo stesso .Maspes aìlarpa le 
braccia c dice: - Mah Pur¬ 
troppo. .nccade. Kofm*. ieri, ab¬ 
biamo fatto troppe volate. E’ 
certo che ho forzato al nias;- 
sinio nella seconda cor.sa. 
contro Derksen; jioi mi sono 
SRonfiato come mi pallone. 
Non ho scuse, c non cerco 
scuse. Comunque sono sicuro 
di battere Derksen nove volte 
su dicci 

Derksen ha battuto Maspes 
» Gaipnanl ha tagliato (defi¬ 
nitivamente?) le all allo 
sparviero- di .Manchester. 
La sconfitta di Harris costi¬ 
tuisce una pro.ssa sorpresa 
sulla carta, non sul campo: 
vinta la prima corsa dei quar¬ 
ti di finale. Harris è stato baf¬ 
futo in fotografia nella secon¬ 
da corsa e. di nuovo in foto¬ 
grafia nella - bella Tutte c 


due le volte Harris ò stato 
giocato da Gaignard alla di¬ 
stanza. Vuol dire che, triste 
c melanconico, l’illustre licg 
cammina sul viale del tra¬ 
monto. Infatti, il cunipiunc è 
stato tradito dalle forze. 

Le eliminazioni nelle gare 
di semifinale di Maspes e di 
Harris, sono forse i fatti più 
sensazionali della - Potile - 
mondiale dei professionisti 
della velocità, se si considera 
che il trionfo di Derksen e di 
Van Vliet é il frutto di pare 
pazze, lanciate in fretta c fu¬ 
ria, nel vento, su una pista 
ruvida e umida, dove gli atle¬ 
ti più scattanti non hanno po¬ 
tuto esprimere tutta l'agilità 
e i mezzi. 

Gli - assi « della velocità 
hanno deluso. I - cadetti » no. 
Itousseaii c Pcsenti sono stati 
meravigliosi; la superiorità di 
Itosseaii e Pcsenti, sa tutto il 
campo, è stata schiacciante; 
Uosseaii c Pesenti sono arri¬ 
vati alla • finalissima » pas¬ 
seggiando. Ma Pescati era 


vittima di una caduta: nella 
prima corsa delle gare di se¬ 
mifinale, il campione d'Italia, 
a confronto con Homanov, 
dopo una azione di scatto, ro¬ 
vinava a terra, c si conciava 
davvero male: un cristo in 
croce, pareva. 

Però, Pcsenti continuava il 
cammino: riusciva a battere 
Romanov e riusciva a battere 
anche Rousseau nella prima 
corsa della finalissima. Poi 
crollava. Pcsenti era tradito 
da due crisi di pianto; più che 
il fisico, la caduta gli aveva 
danneggiato il morale. Quei 
sottili e fragili fili di seta che 
sono i nervi dei pistards, non 
avevano resistito alla terribi¬ 
le prova, cui il disperato Pe¬ 
santi li sottoponeva. E cosi 
Rousseau si poteva permette¬ 
re il lusso di tagliare il nastro 
dell'iride con una mano alta. 

Rousseau, alfiere della scuo¬ 
la di Gerardin, è un ragazzo 
davvero in gamba. Ma la 
scuola di Costa non esce dalla 
pista di Rocoiir a testa bassa: 
Pcsenti ha, comunque, con¬ 
quistato la medaglia d'argen¬ 
to; e a Casparella è toccata 
la medaglia di bronzo. Intan¬ 
to, cresce Lombardi, un atle¬ 
ta per il quale Harris prevede 
un grande avvenire: visto 
Lombardi in azione, Harris ha 
detto: x sarii il entnpionc del 
mondo della vclocitù dilettali- 
li del ‘511 ». 

La sconfitta di Maspes ci ha 
umiliato e la sconfitta di Pe- 
scnti ci ha abbagliati. La pat¬ 
tuglia azzurra degli • sprin- 
ters • torna a casa con le pive 
nel sacco. Rimangono gli atle¬ 
ti dell'inseguimento. I dilet¬ 
tanti pili .si sono misurali. 
Gandini e Simonich hanno su¬ 
perato le gare di eliminazio¬ 
ne e dei quarti di finale do¬ 
minando gli avversari. 

Nella gara di eliminazione 
Giiiidini si è alTermato nel 
superbo tempo di .5*0.1” 3/4 e 
nella gara' dei quarti di finale 
di fronte ad un avversario 
scadente Gandini si è un po' 
attardato; 5'OS" 4/5; impe¬ 
gnato a fondo da Denogettc 
si è comportato meglio Simo¬ 
nich: .5*05". Nella gara di se¬ 
mifinale. Simonich si batterà 
con Sheil: 5’14” 4/5; c Gamfini 
affronterà Geldermans S'05" 
c 3/5. Questo Geldermans 
pensa di poter guastare le 
feste ai ragazzi d’Italia e di 
Inghilterra: Geldermans ha 
eliminato Gambrill e minac¬ 
cia di rendere dura la vita a 
Gandini che è il favorito asso¬ 
luto dell’inseguimento dilet¬ 
tanti. 

Franco Gandini é nato in 
un paese poco distante da 


Parma il 28 luglio del '36. E’ 
campione d'Italia e a Mel¬ 
bourne ha conquistato la me¬ 
daglia d'oro dell’inseguimen¬ 
to, con la squadra azzurra. 
Domani notte Gandini salirà 
sul podiio del vincitore a 
Rocour? Tutti, ripeto, giura¬ 
no su Gandini. 

Domani scenderanno in pi- 
sta anche i professionisti del¬ 
l'inseguimento. Sono in pro¬ 
gramma le gare di eliminazio¬ 
ne dei quarti di finale dove 
Me.ssina c Foggiti faranno una 
prova delle gambe. Come Ri¬ 
viere e Strheler e come Dcrk- 
scn, se non si ritirerà pago 
della maglia dell'iride della 
velocità. 

Troneremo a ridere, doma¬ 
ni: Nakai e Nakamo saranno, 
infatti, della partita. I figli 
del Sol levante promettono di 
regalarci, infine, le emozioni 
di un altro combattimento: 
di Boxe si capisce. Come sta 


Messina? Bene, di salute. Pe¬ 
rò, quel Riviere un po’ gli 
turba t sonni. Non ci fosse 
Riviere... 

Ma c’è Riviere. Una brutta 
gatta che Messina crede di 
poter pelare come ha pelato 
Patterson, Coppi, Koblet, An- 
qiietil, Baldini. Non è, dun¬ 
que. azzardato puntare ancora 
su Messina. Il campione del 
mondo è abituato alle partite 
decisive; Messina è convinto 
di avere l'asso nelld mnnicu, 
c questo, credetemi, è molto 
importante. E ci conforta. 

Riposo. Sulla pista di Ro- 
coiir sfrecciano gli atleti del¬ 
l'inseguimento in allenamen¬ 
to e gli stayers. Oggi, non 
piove. Comunque, ii cielo mi¬ 
naccia sempre la pioggia; il 
cielo aspetterà domani, per 
riaprire le sue cateratte? Spe¬ 
riamo di no; le corse dcH’iri- 
dc già puzzano di muffa. 

ATTII.IO CAMORIANO 


Per un incidente a Salisburgo: grave Maglioli 



^ LE CLASSIFICHE DELL'ATLETICA LEGGERA FEMMINILE NELL* U.R.S.S. ) 

La Ciudina resiste all'attacco delle giovani 
mentr e il rinnovamento è lento ma co ntinuo 

La ex primatista mondiale di salto In alto è ancora al terzo posto con 
metri 1,60 - Resiste ancora il record della prestigiosa Dumbaze nel disco 


Continuando l'csomc del- ^•lllllitllllillllllllilllllllllililllllllllllItlllliltllllllllllMIIillllllilllllllllllllllllllllinilllllItllllItllllllllllllg cora oggi nelle classifiche tro- 


ratlctismo sovietico passiamo £ 
oggi al sctiorc femminile, M 
Anche in questo campo il = 
rinnovamento in atto è lento = 
ma continuo: mentre i nomi s 
delle atlctc conosciute ormai = 
in tutto il mondo stanno via « 
via scomparendo molti nomi 3 
nuovi sono venuti alla rihai- s 
la; nomi per lo più sconosciu- = 
ti al grosso pubblico e che _ 
generano la » sorpresa - ogni 3 
qualvolta una di queste atle- = 
tc effettua un -exploit» di 3 
valore Internazionale. E’ sta- * 
to il caso della Jclisscieva = 
che è andata sotto gli 11” 3 
negli 80 m. ostacoli; della = 
Jaunzeme che si è portata ol- = 
tre i 52 metri nel giavellotto. = 
della Doinikova che con me- s 
tri 16.17 ha stabilito la terza 3 
misura stagionale mondia- = 
le ccc. 3 

Tuttavia questo rinnova- 3 
mento è più lento che non = 
per il settore maschile ed an- 3 


DA QUES TA SERA IL TROF EO ITALIA 

Pallanuoto di lusso 
con U.R.S.S.-Italia 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Levati infortunato alla mano destra 
starà a riposo per quìndici giorni 

Gli incontri precampionato della squadra giallorossa 


ACQUAPENDENTE. 12. — 
Gh allenamenti della Lazio 
.sono -Stati turbati oggi da un 
inculente occorso ai portiere 
Lov.'iti che nel tentativo di 
uararc un forte tiro indiriz¬ 
zatogli clairallenatoro Ciric. 
cadeva in brutto modo ed 
era co.stretto a recarsi allo 
ospod.Tlo civile di Acqua¬ 
pendente. Qui. visitato dal 
prof. Iticciardelli. gli è stata 
ri.scontrata la frattura ai ten¬ 
dini del iH'I.so della mano dc- 
•slra. iK-r cui dovrà o.s.scrvarc 
un ri|Ktso di una quindicina 
di giorni e non |H)trà schie¬ 
rarsi in camiw con 1 compa¬ 
gni nelle p.irtite amichevoli 
jirecampionato. 

Durante l’allenamento o- 
dicrno. l’allenatore Ciric ha 
schieralo m campo quella 
che dovrebbe essere la for¬ 
mazione iqv) tnaturalmentc 
senza Trovati), l.o schiera¬ 
mento era li seguente: Or¬ 


landi; Molino. Eufemi: Car¬ 
radori, Pinardi, Burini; Muc- 
cineJIi. Poz.zan. Tozzi, Vivolo, 
Selmosson. 

Il gen. V'accaro. accompa¬ 
gnatore dei Inaiicazziirri. roii- 
tcnlo delle accoglienze rice¬ 
vute nella ridente cittadina, 
ha deciso di far ritornare i 
giocatori ad Acquapendente 
fino all'inizio del campiona¬ 
to. anche dopo le partite a- 
michevoli del 24 agosto ad 
Avezzano, del 28 contro la 
Udine.se a Roma e del 1 . 
settembre pure a Roma con 
la Juventus. 

• • • 

SPOLETO. 112. — I giall.v 
rossi delia Roma hanno ri¬ 
preso la preparazione alle¬ 
nandosi in esercizi con la pal¬ 
la sia al mattino che nel po¬ 
meriggio sul prato dello sta¬ 
dio comunale. 

Agli ordini di mister Stock, 
gli uomini SI sono allenati 



1 Mancoanarrl romplono la loro abituale marcia nel bear o facendo cfcreizi di tlnnaitlra 


per reparti compiendo eser- s 
cizi particolari sia nel pai- = 
leggio che nella ginnastica a 3 
terra cd in piedi. Tutti i gio- = 
caturi sono apparsi in effì- = 
cienti condizioni fisiche e non = 
vedono l'ora di cimentarsi in 3 
una partita regolare. 3 

Sono da ieri a Spoleto al- 3 
Clini dirigenti delia società c g 
precisamente il vice presi- = 
dente Magnifico, il direttore = 
sportivo Stardari cd il ma- 3 
neger Busini i quali hanno 3 
compilato il calendario degli = 
incontri precampionato = 

In base a tale calendario 3 
la Roma incontrerà merco- 3 
ledi a prete chiuse i ragazzi 3 
di Masctii che si preparano 3 
per il torneo internazionale 3 
di San Remo. Sabato 17 alle- 3 
namento a due porte contro = 
la squadra riserve; domeni- 3 
ca 25 prima uscita ufficiale 3 
per una partita regolare con- 3 
Irò la Virtus Suoleto. 3 

Martedì 27 allenamento al 
mattino e partenza per Roma 
nel pomeriggio: mercoledì ri¬ 
poso; giovedì 29 alicnamento 
a Roma a porte chiuso; ve¬ 
nerdì 30 riposo; sabato 31 
partenza in aereo per Paler¬ 
mo c partita uifìciale d'esor¬ 
dio con i rosancro il giorno 
successivo. 



OgKi a Zagabria avrà Inizio il • Trnfro Italia * iti palla- 
ttuoln con la parircipazione dclir squadre di Romania. Olan¬ 
da. l'RSS, unebrria. Jugoslavia r Italia. Oli azzurri, anche 
per II momento transitorio che sta passando la nostra palla¬ 
nuoto. avranno un rompilo dirnclllsslmo davanti a sC e sarà 
già mollo se riusciranno a ronqiiistare il quarto posto davanti 
à Romania e Olanda e dietro a URSS. Ungheria e Jugosla¬ 
via. I favori del pronostico sono divisi fra URSS ed Unghe¬ 
ria che anche nel recente Festival di Mosca hanno termi¬ 
nato alla pari e la vittoria è andata aU’Unghrria per 11 
miglior quoziente reti, .^gli azzurri spetterà intanto il com¬ 
pilo rii aprire la serie delle grandi partite questa sera af¬ 
frontando lo squadrone sovietico. 


S viamo 1 nomi di atlctc come 
3 la Alexandra Ciudina (terza 
S nell'alto con m. 1.60) che è 
3 stata e sarà sempre uno dei 
= vessilli deiratletismo sovic- 
S tico c mondiale, 

3 Ecco pertanto le classifiche 
3 aggiornate a dopo le gare del 
3 Festival della Gioventù: 

3 METRI 100 

S (record soviet.: ll”5 Popova) 
3 J 1”0 Krcpkina (record) 
Dckonskaj.i 
nu)anova 
Popova 
Itkina 
Kabranova 
Restseikova 
METRI 200 

(record sovietico: 23’'4 Itkina) 
Z4"2 Bujanova 
Itkina 
Dekonskaja 
Kobranova 
Krcpkina 
Kepp 
Alexcjcva 
basare va 
Jugova 

METRI 400 

Itkina (record mond.) 
Choinutov'a 
Lasarcv.a 
Jcrmolajeva 
Abramova 
Alksne 
Polzcva 
Sofronova 
3 METRI 800 

s (record snv.: 2'05''0 Otkalenko) 
3 2'05”8 Otkalenko 
3 2'07”8 Jermolajcva 
s 2'08''l Lcvizka 
3 2'03’'4 Muebanova 
S 2 ' 10’*8 Kondraljeva 
3 2'tl"6 Kusmitsceva 
= 2'ir'S Jtiriina 
S 2'I1"8 Aiksne 
3 2'n’*8 Kadinzeva 
S METRI 80 OST. 

s (record sov.: 10'7 Vinogradova) 
5 10”8 Jrlissejcva 
Bistrova 
Burenkova 
Cotubnitschaja 
flrinvald 
Makarkina 
Pugatscenko 
Makarova 

SALTO IN LUNGO 
(record sov.: 641 A'Inogradova) 
6.11 Maramae 
Kasanina 
Rad.scenko 
Popova 
Lebedeva 
Jclisscjcva 
Mangutova 
Dvaliscvìtl 
= SALTO IN .AI.TO 

S (record sovietico: 1.73 Ciudina) 
s 1,66 Fissa re va 

3 1,66 Sccntscik 

3 1.66 Ballod 

3 1.63 S.’.ulesieva 

S 1.60 Akimova 

= 1.60 Kundrjazvcva 

3 1,60 Ciudina 

3 1.60 Denissova 

3 1.60 Motscilina 

* 1.60 Jermolajeva 

3 1.60 Plosckareva 

5 1.60 Sloboschamina 


DISCO 

(record sov.: 57,04 Dumbaze) 
55.19 Ponomarjova 
Beljakova 
Pre.ss 
Jolkitia 
Kusnezova 
Jakosxeva 
Kbilncv .3 
Sesadfc 
GIAVELLOTTO 
(record sov.: 55,48 Konjaeva) 
52.74 Jaunzeme 
Makarova 
Boguii 
Osolin.'i 
Sciastitko 
Demonova 
Gorlschakova 
Sujcva 

PESO 

(record sovletivo: 16,76 Zibina) 
16.26 Zibina 

Tisckevitsc 
Doinikov’a 
Tamara 
Toìnekova 
Kusnctzova 
Press 
Sedanova 
Sivzova 
Vasclsccnko 


52.04 

50.98 

50,77 

48.19 
47.76 
47.2;t 

47.20 


50.88 

50,65 

50,42 

49.45 

49.35 

49.30 

49.28 


16.22 

16.17 

16.14 

15.64 

15.55 

15,44 

15.42 

15.01 

15,00 


SALISBURGO, 12. -» Rima¬ 
sto vittima di un grave Inci¬ 
dente mentre saggiava il per¬ 
corso del G.P. d’Austria in pro¬ 
gramma giovedì prossimo, il 
corridore automobilistico ita¬ 
liano Umberto Maglioli versa 
in gravi condizioni aU’ospe- 
dale di Salisburgo. 

L’incidente si 6 verificato 
mentre il corridore italiano in 
compagnia del tedesco Barth a 
bordo della « Porsche » effet¬ 
tuava una ricognizione lungo 
il percorso del Gaisberg: ad 
una curva la macchina del¬ 
l'austriaco Rolttner che proce¬ 
deva a gran velocità in senso 
Inverso investiva l’auto di Ma- 
glloli e di Barth scagtiatidola 
lungo 1 bordi del circuito ove 
si rovesciava. Immediatamente 
soccorsi Maglioli, Barth e lo 
stesso Rolttner, pure rimasto 
ferito, venivano trasportati al 
locale ospedale ove sono Stati 
ricoverati in osservazione. 

A quanto si è appreso il cor¬ 
ridore italiano ha riportato la 
frattura della gamba sinistra, 
una frattura complessa del fe¬ 
more e la frattura della ma¬ 
scella. Rolttner invece ha ri¬ 
portato solo la frattura del na¬ 
so. .Ambedue le vetture prota- 
gonistc del pauroso incidente 
sono rimaste letteralmente di¬ 
strutte. 

Nella serata le condizioni d| 
Maglioli si sono mantenute sta¬ 
zionarie. cioè non tali da far 
Sorgere gravi apprensioni. Il 
corridore ^ stato visitato da 
numerosi coUeghl e amici, 
mantenendosi sempre calmo. 
Ma siccome egli ha bisogno di 
tranquillità assoluta, è proba¬ 
bile che domani la dlrexlone 
dell’ospedale ordini li divieto 
delle visite. 


Nella foto: 
GLIOLL 


UMBERTO MA- 


VERREBBE PROP OSTO ALLE AUTOR ITÀ^ COMPETENTI 

Su circuito chiuso 
la prossima M.M.? 


BRESCfA, 12. — E’ stata 
convocata per il 24 agosto la 
assemblea generale dei soci 
dell’Automobile Club di Bre¬ 
scia. AH’ordìne del giorno, fra 
i vari punti, figura quello re¬ 
lativo ad una comunicazione 
del presidente dott. Wuhrer e 
del direttore comm. Castagne¬ 
to. circa il futuro della «Mille 
Miglia >. 

Secondo quanto si apprende 
Castagneto nella sua relazione 
proporrà all'assemblea dei so¬ 
ci che venga varata la pros¬ 
sima edizione della < Mille Mi 
glia « secondo il nuovo rego¬ 
lamento che verrà ispirato a 
quello del I Gran Premio Brc 
.scia della « Mille Miglia « svol¬ 
tasi su circuito stradale chiuso 
il 28 aprile 1940. 

In virtù di questa proposta 
verrà chiesta all'autontà com¬ 
petente rautorizzazione affin¬ 
chè la • Mille Miglia > nella 
sua ventiquattresima edizione, 
si svolga il prossimo anno sul 
percorso stradale chiuso Brc- 
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PielrMieR e Sirth 
bilfifi Mi às imtt 

AMBURGO. 12. Nei cam¬ 
pionati di Germania di ten¬ 
nis. gli australiani Candy o 
Roso hanno vinto la finale 
del doppio maschile, batten¬ 
do la coppia italiana Pietran- 
geli-SiroIa. 

Ecco il risultato; doppio 
maschile (finale) Candy-Rosc 
(Aust) battono Pictrangeli - 
Sirola (It.) 10-8. 6-3. 6-3. 


TOTIP 


Il Totip comanira che il 
raontepreml di questo set- 
timono è di lire 59.1M.872. 
Le qoote sono le seguenti; 
oi «12- lire 3.283.71$; agli 
-11- lire 127.111; ol -16> 
lirv 10J193. 


Ciclismo: gli stradiftì azzurri partiti per Waregem 


MILANO. 12. — Gli azzurri 
profrssleolsil e dilellanli della 
strada sono partili questa sera 
dalla stazione centrale alla vol¬ 
ta di Waregem tBnixelIes) do¬ 
se parteciperanno ai campio¬ 
nati del mondo. La comitiva 
del professionisti era composta 
da Raffi. Baldini. Boni. Moser. 
Padovan. Sabbadin e dalla ri¬ 
serva Fantini. I.l accompagna¬ 
va ii Commissario Tecnico .Al¬ 
fredo Binda. Nencini e Deflllp- 
pls. trovandosi alUestero, rag¬ 
giungeranno invece direttamen¬ 
te Il quartiere italiano entro 
domani. 

I dilettanti, che sono accom¬ 
pagnati dai Commissario Tec- 
co Proietti, sono: Conti. Fagni. 
Magni. Martini. Mora. Pam- 
hianco. Pizzoglio e TInazzl. 
Fanno parte della comitiva an¬ 
che il membro della commis¬ 
sione tecnico-sporlisa RianehI. 
Il doli. Lincei. < massaggiatori 
Bartoli r VerganI 

O 

SOimiAMPTON. 12. — li 

campione inglese del medioleg¬ 
geri Peter Waterman, ha bat¬ 
tuto l'olandese NIck Moss. I.'ar- 
bitro ha arrestato Io scontra 


alla seconda ripresa. 

Moos ha cominciato con fo¬ 
ga ma quasi immediatamente 
si J trosaio in difficoltà. Wa- 
frrman lo ha messo sul tappeto 
per quattro volte nella prima 
ripresa e nella seconda lo ha 
continuamente martellato finn 
a che l'arbitro non ha deciso la 
fine dell'incontro. 

♦ 

GENOVA. 12 . — A Casarca Li¬ 
gure. organizzato dal comitato na- 
zlo.-iale UlSP in collaborazione con 
la società sportiva s Martiri Casar- 
zesi » c con la lega provinciale 
UlSP di Cicnova. Il I. settembre si 
svolgerà il campionato Italiano ci- 
clhtico su strada per la categoria 
dilettanti UlSP. La gara si snoderà 
su un percorso di 65 km. Sono In 
palio, oltre alla maglia tricoiore 
17 coppe di rappresentanza. 



VIAREGGIO. 12. — Nel pome¬ 
riggio di domani, avrà inizio il 
torneo intemazionale di tennis. 


Respiuto il reclamo di Mazzola contro D’Ottario 

La F.P.I. ha emesso un comankato nel quale — tra l'altro — 
rende noto che i stalo respinto il reclamo avanzato da Cecchi procu¬ 
ratore di .Mazzola, dopo l'incontro di Quesl'ultimo con D'Ottavio. 

E’ aperta l'asta per l'incontro D'.Agata-Scarponi. 

Garbelli ha accettato la slda di Bellotti: l'incoutra dovrà aver 
luogo entro fi 10 novembre p.v. 


Saranno presenti fra gli altri 
gii italiani Simla. Pictrangeli. 
la « promessa • Maggi e gli stra¬ 
nieri Remy. numero uno di 
Francia. Nielsen (Dan.) Stenari 
(US.A) e Sherman tUS.A). Fran- 
risei (.Australia). Pimmental 
(Venezuela). Bassei (USA) e 
plafox (Messico), tutti atleti 
che hanno calcato il terreno di 
Wimhledon. 

Nella foto: PIETRANGF.L1 


scìa • Cremona 
Brescia. 


Mantova « 


BATTUTO IL RECORD ITALIANO 

310km. in volo sema iMt«re 
dal campo di Rieti a BarieHa 

La Gara nazionale di volo a 
Vela, che è in corso a Rieti, ha 
registrato un importante re- 
rord italiano di distanza libera. 
Infatti il torinese ing. Alberto 
Morelli, sul nuovi.ssimo aliante 
~ Canguro -. ha largamente su¬ 
perato la massima distanza co¬ 
perta sino ad ora in Italia, por- 
t.indosì da Rieti a Barletta, con 
un volo di 310 chilometri in li¬ 
nea d'aria. .Anche il secondo ar¬ 
rivato — il romano Giancarlo 
SiJva. su aliante - Canguro- — 
ha superato il record italiano, 
volando da Rieti e Fiancando¬ 
li (.Appennino bolognese) su 
una distanza di km. 230 . 

Con la sua briliantissima pro¬ 
va l'ing. Morelli, che A U pro- 
gettist.a. insieme con il fratello 
ing. Pietro, ed il costruttore del 
-A'eltro-. ha conseguito l'inse¬ 
gna F..A I « C - d’oro, quarto 
fra i piloti italiani c prùno a 
realizzane una simile impresa 
in Italia con aliante di costru¬ 
zione nazionale. 

Dopo le prime tre prove (di 
velocità sul percorso Rieti-Pe- 
rugia. di velocità su circuito 
chi’u<o c di distanza liberai, ta 
rla-ssifica generale ufflciosa à la 
seguente: I» Giancarlo Silva, di 
Roma, su - Canguro »; 2) Ange¬ 
lo Zob. di Foril. su -Ps««ero-; 
3» Leonardo Brigliadori. di Mi¬ 
lano. su - Canguro -. 


IL CAMPIONE 

di questa settimana è un nu¬ 
mero da conservare; 

L’.ASSETTO DEFINITIVO 
DELLE SQCADBE 
DI C.ALCIO 

dopo la chiusura della cam¬ 
pagna acquisti su 

IL C.AMPIONE 

Grandi servizi sui campionati 
del mondo di ciclismo e sulla 
-Tre Valli Varesine» su 

IL CAMPIONE 

• La seconda puntata della 
storia dell'aviazione 

• Perchè non siamo andati ia 
finale per la Coppa Davis 

• Brown è disposto a perdere 
con Loi un incontro ma non 
il titolo mondiale 

IL CAMPIONE 

Tutta l'attualità sportiva 
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L'UNITA* 


OIREZIONB B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
VU del Taurini, 19 - Tel. 200.391 - 200.451. 
. PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale: 
Cinema L. ISO • Domenicale L 200 - Echi 
cpetlaroll L. ISO . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
L. 200 • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con Tedlzlone del lunedi) 8.7oo 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1360 

Conto corrente poatale 1/29795 


SI ATTENDE IL DOCUMENTO CONCLUSIVO 


PER ORDINE DEL. CAPO DELLE SQUADRE DI SOCCORSO 


LaRDTOttiene doll’IIRSS Abbandonate le ricerche sull’Eigrer 
buovi e più lorqhi aiuti 3 sventurati alpinisti scomparsi 


Krusciov e Mtkoyan hanno proseguito i colloqui ufficiali con i dirigenti te¬ 
deschi - Oggi la grande manifestazione di massa nella piazza Marx-Engels 


Non si possono rischiare altre vite per portare a valle dei cadaveri,, - La lenta agonia del Longhi seguita da decine 
di persone che scrutavano la montagna con potenti cannocchiali - Il superstite deciso a ritentare la difficile impresa 


--- (Nostro servizio particolare) 

(Dal nostro corrispondente) tiro delle truppe straniere mati, è durata qualche ora. GRINDEL\^LD. 12 ? 

BERLINO, 12 _ Un im- Germania, neu- Non è escluso che un ultimo Lq tragedia del inoute Et- ì 

portante documento verrà ‘^alizzazione e uscita dei due incontro abbia luogo domat- si è chiusa ufficialmente 1 

'firmato con tutta p?ob^Si- ore 16 ^ 0.1 le severe parole promin- 

tà al termine delle conver- ^ e dal Patto di Var- e anminciata la grande ma- ciate dal capo della spedizio- f 

•sazioni ufficiali ripres^S nifcstazione popolare nella „e di soccorso. Poter Frei. al^ \ 

a Berlino tra la delegazione ^ differenza delle prece- Marx-Lngels platz, o .0 le squadre riunite in assom- ^ 

sovietica e i dirigenti della ^enti giornate, ricche di ma- ^!V voglio arri- 

Repubblica democratica te- nifestazioni e di incontri tra Koian, Ulbricnt e urotewclil. schiaro altre vite umane 

■Uiesca. Si prevede che il te- ‘ dirigenti sovietici e il po- piazza, all imbocco portare a valle dei ca- 

'•pto di tale dichiarazione sa- Po^o tedesco, la cronaca della Untcr den Linden, e daveri. Ordino di sospende- . 

;rà reso noto domani sera o odierna registra esclusiva- 8*» da qualche giorno in- re le operazioni. Tornote ' 

.mercoledì, cioè a conclusio- mente il proseguimento dei teramente pavesata di ban- vostre case >. 

Ì°viS Krù^a»v plnnonr\làS%vr„;:,1m?ó So„o c.d.„c cosi ,c uW- [ 

Negli ambienti giornalisti- Mikoiai? e gli altri due diri- f‘eialis\a VcrmmwiZt' di tre.rre7n ' 

ci meglio informati si ri- genti sovietici hanno avuto q . mmìfostn/inne dì dn- l’italiano Stefano Lon- 

tiene che le conversazioni nuovo incontro con i di- mani si concluderà la visita P*'* ^ t due tedeschi Gticn- l 

^‘^ooti del govorno, della della delegazione sovietica. Northdurft c Goetz ' 

preso particolarmente in rdt e della SED. La riunio- la cui partenza è prevista Costoro, come seri- 

esame 1 problemi di una piu g quanto sì apprende ne- per mercoledì. vernino ieri, sono spariti 

intensa collaborazione eco- -jj ambienti meglio infor- ORI'EO VANGELISTA mentre tentavano — secon- 

nomica, poljtica e culturale quanto ha dichiarato 

fra i due Paesi. La nuova — - - ■ ■■ - -- ■ Punico superstite, l’italiano 

situazione che caratterizza ««« jjm.* ROMBA DI DINAMITE Claudio Cordi — di rag- 

infatti Io sviluppo economi- '-Wl' DUITIDA Ul UinAmil£< giungere la cima con le loro , 

P.'’®^Paesi forze. Le squadre rpuiiiza- * 

socialisti, nonché il ritmo oliate alla loro ricerca, 710 - 

sempre piu rapido con cui ^ | iAb M ■ M 0^10 nostante le avverse cotidi- 

progrediscc 1 economia pia- | L III Cmm I wl storti atmosferiche, finiino I 

, nificata mediante un min- trovato una cinghia di ram- | 

terrotto succedersi di prov- pone, perduta di recente: la ■ 

vedunenti innovatori, ispi- +|W|| A bilica traccia, si suppone. 

i^cessita di una 1 ■ R R dei due sventurati. Un iil- 

piu efficace decentralizzazio- - timo tentativo, compiuto. 

coordinamento delle molte- Una donna di Tolosa SÌ UCCide COn nc*^ 0 iddc,^Thr hmmo^/ntico- * 

plici lisorse e dei potenziali .. ___ inQÌPtn<» ai Riioi trp hamliini samcntc ranninnio un ait- j 

produttivi dei singoli Stati, il gaS insieme ai suoi ire namnmi dove si sperava che 
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intensa collaborazione eco- jj g,'?,bienti meglio infor 

nomica, politica e culturale 

fra i due Paesi. La nuova - 

situazione che caratterizza mitf UNA RfìM 

infatti Io sviluppo economi- LUW UPIA DUITl 

co e produttivo dei Paesi -- 

socialisti, nonché il ritmo m m 

sempre più rapido con cui I im 0 ^ 

piogredisce l’economìa pia- | l 

. nificata mediante un inin- ^ 

terrotto succedersi di prov- mm ■ ■ 

vedimcnti innovatori, ispi- ■ lO^ll 

rati dalla necessità di una \i#\^ Il II I I 

più efficace decentralizzazio- - 

■ ne locale e insieme di un j. m 

coordinamento delle molte- Un& donnU dì T< 

plici risorse e dei potenziali .. . . 

produttivi dei singoli Stati, 11 gSS mSlGtnG 3] 

richiede un ulteriore per- - 

fezionamento e anche una vr.TJw 10 _ 





ORI'EO VANGELISTA 


CON UNA BOMBA DI DINAMITE 

Salta in aria 

co n figli e gen ero 

Una donna di Tolosa si uccide con 
il gas insieme ai suoi Ire bambini 



' ^ ^ '"'s 






x.v.i.vue u.i uuei.ore per- - ■ , ritngiaii, ha 

^ BBcne una YORK, 12. — Appena tutti e quattro i contoiidcnti. lìnto c.sito neoaiivo. Dei due 

maggiore estensione della uscito di prigione, ove era ri- qiovani non ' .sapremo dun- 

reciproca collaborazione eco- masto per tre settimane a me; TOLOSA, 12. — • Desidero qiie più nulla. Meolio così. 

nemica. I nuovi accordi so- ditare sulle conseguenze dei che i miei bambini vengano Ar,.nIio che il loro drmninn si 

vietico - tedeschi potranno maltrattamenti inflitti alla mo- sepolti nella mia ste.ssa tomba, cin ^cnncliicn m-l tnictern .. 

dunque comprendere in pri- glie che lo aveva denunciato Preferisco morire piuttosto che ‘ „„ „ 

mo luogo rinsiemu dei nuo- l»!solTr.re .. Co,, queste uarulc ' F“!.l 




GRINDELWAI.D — Duo RruppI di sraliituri ili-lle squadre di socriirsu iilIe prese con lu 
montagna, poche ore prima che le ricerche venissero ahhutidoiiate dcflnltivaiiicnte 

111 ( 0 , tonto da senihrnr mor-t soccorso >. | c/icr, donde sarà fatto pro- 

o, ma poi si è ripreso c Con oltrcttorifa froncliczzo. scrpiire — co» un (reno spe- 


vi pro7vedimentr r^^^^^^^ Wilbur Smit^;r c^rAiano! si sc^nibo^hbate iVeUoTo.srmem «i /«mi/lori le circostanze nuto, tanto da sembrar rnor- soccorso >. c/.er, donde sarà fatto pro- 

iin omnlì'imonfn dolio roio ® UCCÌSO nel modo più atroce, te su un foglietto, che gli agen- — senza dubbio atroci — lo, ma poi si c ripreso c Con altrettanta franchezza, seguire — con un freno spe- 

zinni oronnmirh pì^ oei^ton Provocando anche la morte dei ti hanno trovato sulla tavola della loro morte. lo sue mani sanguinanti so- Terrag ha poi e.spre.sso la ciule — per Intvrlakcii. Il 

ti fra i fino Paoli Non cl ^ genero, della .sua cucina, la 32onnc ^o sfesso non si può dire ^o state viste agitarsi a più opinione che * i qiiiittrn al- malinconico viaggio di ritor- 

m.ò m. indi ocol,moro oho in Munìtosi di una bomba alla Rose Pierrette LafTargue. che dell'altro italiano, la cui riprese, ma in modo sempre pùiisti non fos.sero siifficicn- no è durato quasi 28 ore. 

Cu^'",u!;I?- .v.,ou,r„„,„„ cte- 


riceva nuovi e più larghi versola casa dove sapeva che 'Ale' lÒuì.4 c Gì oTle.' rb OuUa. quasi minuto per mi- coloro che si prodigavano pierò un'hscènsioiie così dif- sto /e'ri iùc;:; il cn 

aiuti dall’UnioL Sovieffea. cenZ° avvoco ^Ua- Tiara mo spettivamenle di 4. .à ed 8 nn- nato, da decine di persone P" salvarlo, coraggiosi ge- fidle. In particolare, e.s.^i u cord;, chiudendo gli oc- 

compresi prestili in valuta e la pagherà^ . «Clara me j,g (t^to il suo tragico ad- munite di potenti binocoli c nionso tmpla- .sembravano poco esperti sul chi per la stanchezza, ha fat- 

concessioni di crediti desti- Prima di arrivare a desti- _ dagli osservatori che. a bor- cabile del gelo. ghiaccio >. to cenno di sì. con il capo. 

nati ad accrescerò rapida- nazione, egli ha incontrato però £ tMAvfi a fA»SIS do di aerei, uoiuraTio a po- L ulttììia ^ iwttc c stotd I*or Cordi. tv)UHiric/iM’, hi Afn In ro.9n ìion ])oIrfì at>ue- 

mente l’espansione produlti- suo figlio di 16 anni, Ted, in- 0 ulOril C ZH Icrili chi metri dalla parete del- quella decisiva. La tempc- terribile avventura si è or- aire entri) breve tempo: lo 

va della Repubblica demo- sieme con sua figlia Charlotte, {•« ijn fjltaflrA fArrovÌBriO l’Eigcr per contribuire alle sta che si è scatenata sul mai felicemente conclusa, sfortunato alpinista è infatti ■ , ^ 

cratìca. 26 anni, e con il venticin- _____ generose e sfortunate opera- monte ha stroncato la roba- ComplcUimentc avvolto dn ferito (dìa testa c presenta L v • » , . x 

■ Non è invece possibile pre- qoenne manto di quest ultima. ejndHOVEN (Olanda). 12.— ztoni di salvataggio.^ sta fibra del 44enna scalato- pesanti indumenti di lana c preoccupanti sintomi di con- tZr'JMtmBKmÌÈFu^WiSÉ^iKmt9ÌtKm. 

vedere se il documento che *re hanno cercato di con* ggj rnorti e 24 feriti sono il Da giovedì scorso, il Loti- re. E quando stamane sua di pelo, lo scalatore ò stato gelamento ai piedi e alle grindelwald — Uno dcRll eroici alpinisti delle .squa- 

verrà siglato al termine de- y^veere il Wilour a tornare tragico bilancio di un disastro ghi era rimasto solo, appeso sorella è giunta alla stazio- iraitiato do otto uomini fino mani. aquadrc di soccorso (enia tu diffirillsslma discesa delta parete 

gli incontri, comorenderà aviario avvenuto questa ad una corda, senza cibo, ne della funicolare della alla stazione dcll’Eincrnlct- RUDV PITTING dcirElccr. Anche I suol Rencrosl stoni, perì», sono rimasti vani 



gli incontri, comprenderà /il ?! ferroviario avvenuto questa ad una corda, senza cibo, ne della funicolare della alla stazione dcll’Eigcrnlct-l RUDV PITTING dcirElccr. Anche I suol Rencrosl stoni, però, sono rimasti vani 

Snche quei problemi che m- fe'^,‘af„°Vl\'ra’rirta4m ”';,‘'“Siri,é‘’'du?‘ imuf'-"?; "“2 «'i'""'*. fon «nu Xuup/rm,, le puWe non 1,„«- _ ' ___— ■ -- 

tercssuno direttamente In Una breve lotta si è impe-erpres™ É?udhòvc„.Rottcrd«m ■ ■ 

complessa Situazione tede- gnata, interrotta airìmprowì-e un treno proveniente da Am- masso. Ha lottato la morte dell ttifeltce con- MM ? _ _ _ _ * 2 IkiI m ^ I ■ mh ■ Ab 

riiinifì('9*7inno __ ronfm In ftìfìrtn mn ciiinto, TiSTìuntìtatiaoìe lite- D | ^^^9 I ^Cl I lU111 1^^ VVI I 

vennero stampati a Vercelli nel 1953 


iidrvssai.u uireiiaiiiciuc lu Una breve lotta SÌ è impe-espresso Eindhoven-Rotterdam ^ 

complessa situazione tede- gnata, interrotta airimprovvi- e un treno proveniente da Am- masso. Ha lottato la morte dell ttifeltce coti- 

sca; nunificazione, rapporti so da una-violentissima espio- sterdam — si sono scontrati vio- contro la morte con tutte le giunto, risparmiandole pie- 
fra i due Stati tedeschi, ri- sione, che ha ridotto in pezzi lentcmcnte. shc forze. Più volte è sve- tesamente un triste partico¬ 

lare: il corpo del Longhi, 
ormai senza vita, penzolava 
nel vuoto, a testa in giù, 
in una niacabra posizione 
< Sapevo ' ella ha detto 
— che mio fratello sarebbe 
finito co.vì », ed è scoppiata 
in lacrime fra l'emozione 
dei presenti. 

Costematissimo è anche il 
francese Lionel Terrai/, gui¬ 
da fatnnsa e valoro.sa, che 
ieri tentò di raggiungere il 


GLI INSORTI CONTINUANO A COMBATTERE 


150 soldati britannici uccisi 
in una battaglila nell’Oman 


La conferma del direttore della Stamperia Vercellese > Le agende retrodatate vennero stampate su ordinazione 
della figlia e della moglie dell'ex commissario Panvinì - Interrogatori dei carabinieri del controspionaggio 


Inchiesta britannica sulle armi americane ritrovate sui campi di battaglia 

IL CAIRO, 12. — Quella(all’azione della I.ega Arafaa.lla Francia possa indurre di-ltura dell'Assemblea na 


(Dal nostro corrispondente) che fo.ssero copie malfatte. Si tratta di un individuo ildeU'agcnda datata 1932 a 

- che sopra dì e.sst* vi si tro- cui nome sembra sia già no- àlortara, avvenuto ieri ed al 

. .. , ,-- VERCELLI, 12. — Una do- vissero degli appunti, que- to alla polizia, che avrebbe fatto che sarebbero ancora 

Lotigni caianaosi con un posizione decisiva sulla fai- j, particolare che ver- avuto in consegna una borsa non meno di cinque da rc- 

«f nord sitò dei diari mussolìniaiii. ,.g chiarito in .seguito; co- da parte dcU’ex prefetto cuperare. 

dell Ligcr. Ma l operazione q almeno di una gran parte nuinfiuo rimane fermo il Morsero, contenente docii- t- I. 


dcll tigcr. Ma l ope azione o almeno di una gran parte niunque rimane fermo il Morsero, contenente docu- 

^ analoga a quella c le al tede- dj e.ssi, é stala fornita sta- p„ato della intenzionalità menti e dalla quale il Morse- 

^lo- SCO Gramingcr riuscì perfet- mattina dall ainininislratoie delle donne di far scompa- ro non si separava mai. 


i far scompa- ro non si separava mai. llnA c/innorn a ÌaiIt 

che modo le Cosa conteneva la borsa? URO SCIOpeFO 3 LOQZ 

se e stata la Conteneva veramente docu- - 

far CIÒ, secon- menti mussoliniani che, dato VARSAVIA, 12. — I tran- 
ino dichiarato. la sua provata fede fascista, vieri della grande città in- 
Ranvini sia la il Morsero poteva aver avu- dustrialo polacca di Lodz. 
possibile spo- to in consegna da Zerbino sono scesi oggi in sciopero 
della qucslio. non a Vercelli ma in una rivendicando aumenti sala¬ 
dubbio che. sia visita a Salò. O altri docu- riali. I trasporti cittadini si 


VARS.AVIA. 12. — I tran- 


tà. Battuti sul piano stret¬ 
tamente militare dalia 
schiacciante superiorità degli 


«ano stret- i pjù lungimiranti osser- ha anche espresso la con- misure di Gaillard sono de- e poiché la manovra dcll’ar- stamperia vercellese due niadre non c ù< 
c valori lo avevano del resto vinzione che la Francia do- gli < espedienti di breve du- gano poteva essere coman- ;<gende retrodatate dietro i termini di 

iorità degli previsto: il mondo ha subito rrò presto procedere a nuo- rata ». è tutto un coro di uo- data soltanto dal Terray ordinazione di due signore; .. 


Ìn«’ocrnf-Ì i '-^- * •- À--’ I t 8 j- • * ^ T.- ~- - - - ^ OC POrCIIC t* IH U U ODIO C/ie. SIS Viglia a OillU. KJ aillj IJULU- LJUII. 1 viiLUUlXii *->1 

mà^T'stannn rnnifiampmè cambiamenti cosi i;c modifiche nel tasso di et in apparenza pe.^simisti- s cs.so. data la difficolta del- precisamente la figlia e la solo in linea di massi- menti ugualmente di grande sono fermati stamane alle 11 

man si Sianno raoiuamcn^o rtmfnTifli nho in (wmn Rro- mmlìtn. /mprnnno tftin i/l/p. riii». mn in rf*nlisttrììC. I tmrtrr»crr ftr . ^ . .... - ... . ^ « i -* _ _* _ 


Siamo decisi a ricostituire campi’di battagUre in- ** giungono dall'estero - acquista sempre più Va- dV schiarato che ;;f^Tcat.onò anche Mn’;if;à h:a‘nnoT.r;vvéd^^^ i;;^raTori‘che da anno a 

le nostre truppe, a organiz- viale a^^Londra. Non è un * n“, Jnad/di rlrUn agende retrodatate strada che conduce per ora vo interrogatorio delle due (jiiesta parte non ricevono 

Tare la ^lernglia e a con- mistero per nessuno che si I ottimismo. Dal Times, tl decisiva spada di Damocle 5 vennero I.iro commissionate ^ niella, ma die potrebbe Panvini. Ciò é da mettcìe in aumenti salariali. Tra que- 

tinuare la lotta fino alla tratta di materiale bellico nega che alla naper- sospesa sui governo. dai membri delle squadre di dalle donne in un giorno non portare anche più lontano, relazione al ritrovamento sti figurano i tranvieri, 

t-.ifnnn /inala « - . » _ i._ -—- prccìsatf» dei mesi di ago- 


tinuare la lotta fino alla tratta di materiale bellico 

viUoria finale... >. americano. Lo ha scritto ■ ■- = 

Lo ste^ E1 Harty ha ag- con brutale franchezza, il 
giunto che 150 soldati bn- corrispondente da Bahrein 
tannici sono stati uccisi du- del Xew York Times. Resta 
rante una violenta battaglia da vedere se tali ordigrù so- — 

presso Fahud, c^tro petro* ^jo stati consegnati agli in- j « 
hfero situato 50 miglia a sorti dall'Arabia Saudita o flBl 
sud di Nizrva. dagli americani stessi. 

Superata Nizwa. le tnipi^ La cosa sembrerebbe in 

del sultano, appoggiate dagli contraddizione con il fatto Sono ni 
inglesi, sono state fermate •judo pi 

sulla strada fra canitale e Washington non ha 

il T-iiio<rcrir> Hi TiL^i aiiia mi iBOSso un dito, sul teiTcno 
il villaggio di Izki dalle mi- ... , , 

tragliatrici delle retroguardie PO.I«t.>co, per difendere i pa- (Noitro sei 
deiriman. Una manovra a emaniti, incoraggian- iiosCA, 1 


Commosso distacco da Mosca 
del primo scaglione di italiani 

Sono partiti i delegati che tornano per mare ria Odessa - Gli altri oggi in treno 


sto o del settembre 1953, va¬ 
le a dire un anno prima che __ 

SS Fi'BS La polenuca sulle Giunte 

Ezio \aralda. ------- 

L’ordinazione venne sbri- . .... , . _ 

gala dairopcraio tipografo ”* ««* *• P*8ln*) aj a*«icurarr che ■ la chiiuura che questo mj un « e.-pedicrrto 

Ferruccio Passone il quale drinorrinianr Rimane ora da Camera *i ren- che do^ehhe loccar. » 

rassunse in proprio e per thiarire ìriìiuazionr. di Torre neeex^ana per non volare in civico degli clctton. add.Undo 
svolgerla dojxj le ore nor- Annnnriala. ma lanalogia con ago«io»; iI .W«*ajgcro insiste, coloro che non volano», fceon. 

_«• *_ «« .. . * c AAiff/k li titillo n nniirjk He Tvmnn », 9wm9tM «i,tb 


rassunse in Dróurìó e nér do necessaria per non volare in civico degli elettori, addiundo 

SvSAa d"o|x‘:^:iroVnSr: ago-.o p i. insite coloro ehe non volano»; aeeon. 

servizio particolare) gono gli ultimi scambi di stret; giovani dei paesi latino-arae- [J®}à c\fra'"e'il Va"ssone^con- r*”"* h*i^”lt * sulla**icsrX* non Vi^- nnT*debi!one”leg.do 

- te di mano, di abbracci, di ncani, e che pare giunU in ***^.>*™’ ^ i tassone con i,. Spezia non dovrebbe uhe- « * JUmrham eantiidin: .tn. ^ . ' - i- ai La 

deiriman. Una manovra a aioSCA, 12. — Stamattina — indirizzi. Poi alle 11.10 il tre- porto la costituzione di centri segnò i fogli alle donne, dal- riormentc lasciare nel dubbio i «»«* comanini. in che. m piccoli centn di pro¬ 
tenaglia tentata dagli inva- QO anzi Londra ad agire con dopo la commovente manife- no (composto di vagoni letto d'informazionc reciproca d’Ita- le quali aveva ricevuto non compagni socialisti. r*”*'. * ▼mcggient» con eiezioni vincia. potrebbe provocar» rap. 

sori è fallita. Si tratta di le note dichiarazioni di stazione conclusiva del Pesti- assai comodi) si mette in mo- lia. Africa e America. poche sollecitazioni. Persino La poiizione demoertstiana ri- i-" piena euate; il tempo «con- pretaglie da parte di parroci 

successi modesti, ma che Dulles. Ma si tratta di una ~ Ina® Ir a»*. spìnto del FesUval l’ex commissario Panvini era ,petto alla formaziono delle adumttura nel grotieico eonfronii dei non 

stanno a dimostrare quanto contraddizione solo appa- pa^tofl prlmo”ca|lione*di ita- g ^^mani *dafla *s1^one ^d^ |pmto di pace venuto un giorno in tipogra- Giunte non è eh,, nn aipetto ^ryJr Jv tenori ** Co«titaxione. 

dicevamo: è troppo presto rente: l’enigma si scioglie PiS. qucflo rte va a Ode^a e liefcsTa fiomSra^o tut! 'mT i J'"- largo rog- *”’• *»• inoltre, un di^gno di legge di 

perché gli inglesi possano tenendo conto degli interes- prenderà la nave per fare ritor- to il viaggio in treno fino in eliaìa di ciovani lo TOrteran- „ mese le gi„ che il partito di Fanfani sta *' J', *«1 rappresenterebbe una 

cantar vittoria. si petroliferi che gli Stati no in patria via mare. Gli addii Italia via Varsavia, Praga e no in tutto il mondo e milioni Panvinì ritornarono per com- sviluppando in ogni campo P«r palese violazione dei diritti del 

D'altra parte, la questio- Uniti hanno in quest’area -!*^**i Viema. ... di giovani dirarmo che U mon- missionarc altro lavoro del forzare la •itnazione a proprio “®" ■PP*"* * uniioMn de i- , 1 ,^^ godendo della li¬ 
ne deirOman si è ormai tra- del mondo, interessi forte- ‘ ^ no® , Infin.e alje 12 U comiuto in- do può vivere in pace e in genere, ma ottennero un ri- cd etelusiro vantaggio. minale saranno rientrati dalle 

sferita anche sul piano po- mente contrastanti con quel- riusciva a nascondere il prò- amicizia senza sacrificare le fiuto, essendo risultato :l Timi epici giornali, che fino «la «aretina elettora e e - giovarsi della libertà di 

lilico-diplomatico. con la li britannici. turbamento ^ rimi stamS inlui ha com^ forze suU’altare precedente non poco impe- . qn.Icbe giorno fa, ci .ccu«- •" movimento. il Tempo f• y. 

decisione, presa oggi all’u- - ^ In generale le impressioni nfwto chT‘^^e?so la fine X ha «nativo. Da tutto questo ap- vano d’aver sollevato a freddo -»«o «"o dei prossimi " _ 

nanimità da tutti gli Stati II FRIMCO partenti con cui abbiamo mese saranno pubblicaU 1 re- stS^na ^iifestazione (magari, con 40 gradi aU’om- dei mmi-in e-ammera -----—!f9 

aderenti alla Lega araba _ potuto parlare sono molto po- soconti ufficiali del Festival XL hà aonfrihiiUn fArtn^nta babilità, le Panvini brucia- bra!) il problema delle elezioni «>" di«egno di legge col «piale \lfrp.do reichuin. dlrattore 

(compresi l’Irak e la Libia. SVALUTATO 1°”.® nma.sU sod- ed haimo risporto ad ^cune aU’awicinamento tra i popoli agende perché le ri- anticipate, dedicano allo stesso *i «fdina ai Comuni di pnbbli- »,voUni direttore teso. 

che avevano a lungo esita- _ Festival, e sopra* domarle dei giornalisti pre- p^j- jj^ comprensione recipro* tennero compromettenti, co- argonirnio, cvidrnicmrntc a caì- i nominativi Hi quanti non - - - - ' ■ ^ p J ' 

to Uer riguardo ni loro le- .«.n. i delle accoglienze avute senti Dalle risposte e risultalo -, oucsta è stata indubbia- sì come c risultato dalle in- do. non solo molto stiazìo — einl <■ tana r^r.iti >11» nrne Senza I _ 


Stenta anche sul piano po¬ 
litico-diplomatico. con la 
decisione, presa oggi all’u- 
nanimità da tutti gli Stati 
aderenti alla Lega araba 
(compresi l’Irak e la Libia, 
che avevano a lungo esita¬ 
to i^r riguardo ai loro le- 
g.ami con la Gran Bretagna), 
di deferire il problema al 
Consiglio di Sicurezza del- 


dlrvttore 


rONU. Se tutti gli afro- vematore della Banca del daÙ’aiìa paesana soffia negli stati gU incontri del giovani partecipato, 
asiatici Bi affianchreranno Giappone, che « l’azione del- ottoni canzoni ed inni, awen- degli Stati afroasiatici e dei GICSEPI 


GIUSEPPE G.ARRITANO 


Che fossero dei falsi gres- prìmitsima man». Cosi il Gior-llempo ai * renitenti» di giusti- 
Isolani le agende bruciate, naie d’Italia si seme autorizzato'ficarsi. Il giornale romano eredcK'ia del Taurini. 19 — Roma 
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Un esperimento di fondamentale Importanza per lo studio 
della composizione degli strati superiori della nostra almo* 
sfera (e si tratta di dati indispensabili per permettere all’uomo 
di effettuare il primo passo verso lo spazio) sarà effettuato 
nel prossimi mesi negli Stati Uniti. Un pallone, recante un 
razzo a due stadi (foto ai contro) si innalzerà sino ai 15.000 
metri. Raggiunta quest’aitezza, a mezzo di telecomando, il 
razzo proseguirà con i suoi mezzi (foto in alto) sino a rag¬ 
giungere i 30.0(X> metri. Le osservazioni raccolte dagli stru¬ 
menti di bordo saranno trasmesse via radio agli osservatori. 
Nella foto in basso: come un fantasioso disegnatore immagina 
una delle •> stazioni spaziale > che, poste a metà cammino tra 
la Terra e la Luna, dovrebbero fungere da stazioni di servizio 
, per le future astronavi 



Il motore e Venergia da utilizzare per »fuggire all*attrazione 
terrestre sono solo la prima incognita che gli scienziati che at¬ 
tualmente lavorano ai primi progetti di astronavi si trovano ad 
affrontare. La seconda incognita è rappresentata addirittura 
dalVuomo, Non ci si pensai ma resta il fatto che quella astro- 


Questa indiiesta è stata carata da Michele Lalli 
e Gianfilìppo de* Rossi 


A llo stato attuale 

delle ricerche e degli 
esperimenti non è az¬ 
zardato affermare che la 
realizzazione più o meno im¬ 
minente del primo volo spa¬ 
ziale è affidata in definitiva 
a due fattori, entrambi com¬ 
plementari: ruomo da un la¬ 
to ed il motore daH'altro. 

Per quanto riguarda il si¬ 
stema di propulsione del fu¬ 
turo vascello astronautico 
son da scartare naturalmente 
a priori tulle le soluzioni im¬ 
plicanti l'adozione di un mo¬ 
tore di tipo aero-termico, che 
cioè in un modo o nelTaltro 
attinga ossigeno dall’aria 
circostante per bruciarlo e 
trasformarlo in energia. La 
a.slronave si muovei a nel 
vuoto assoluto, dove da at¬ 
tingere non vi 6 un bel nul¬ 
la. E’ necessario dunque 
orientarsi verso tipi di reat¬ 
tori autonomi, capaci cioè di 
procurare l’energia nece.s.sa- 
rin senza bisogno di ricorie- 
re in alcun modo aU’e.stcìno 
Teoricamente i motori a 
combustibile solido potreb¬ 
bero offrire una soluzione 
ideale. Funzionano brucian¬ 
do polveri colloidali, cordile, 
porclorato di ammonio, una 
mi.scela di picrato di am¬ 
monio e di nitrato di potas¬ 
sio. Abbiamo detto < teori¬ 
camente *. Si tratta infatti 
di motori il cui funziona¬ 
mento dura per periodo bre- 
vis.simo pur generando una 
enorme potenza di spinta. 
Potranno quindi, eventual¬ 
mente, essere utilizzali solo 
come una sorgente ausiliaria 
di energia nella fase inizia¬ 
le di lancio deU’astronave, 
quando per superare l’attra¬ 
zione tenesti e si avrà biso¬ 
gno della maggior quantità 
di poten/n di spinta possi¬ 
bile. 

Motori a combustione li¬ 
quida? L'esempio piu prati¬ 
co (che è illustrato qui a 
banco) rosta quello del V2, 
capostìpitc d c i numerosi 
razzi c missili sperimentati 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale in poi. Ma 
anche in questo caso la 
massa di combustibile ne¬ 
cessaria rnppre.senta un osta¬ 
colo praticamente insormon¬ 
tabile. (Un solo V2 divora 
nel corso di un lancio 4300 
litri di ossigeno liquido ed 
altrettanti di alcool etilico 
e contemporaneamente per¬ 
corre solo 3G0 km. a 0 100 
kmh). 

Restano i motori atomici. 
Ed è in direzione di essi che 
si orientano da qualche tem¬ 
po le ricerche. C’è chi si 
ripromette di sfruttare at¬ 
traverso di essi ridrogeno 
allo stato liquido come com¬ 
bustibile. Più recentemente 
ancora comincia a profilarsi 
In possibilità di utilizzare la 
energia cinetica delle parti¬ 
celle nucleari (dotate tutte 
di velocità elevatissime, del- 
Tordine di decine di migliaia 
dì km. al secondo). 11 pro¬ 
blema resta aperto e ad una 
.soluzione si potrà giungere 
solo attraverso la pratica 
sperimentazione. 

E non vorremmo incorre¬ 
re in un’accusa di cinismo o 
di insensibilità affermando 
che, anche per quel che ri¬ 
guarda il primo fattore del 
problema, il fattore uomo, 
.sarà la pratica a dover dire 
ruUtma parola. Allo stato 
attuale delle nostre cono¬ 
scenze scientifiche, è bene 
dirlo subito cd abbastanza 
chiaramente, noi non di¬ 
sponiamo sulla Terra dei 
mezzi necessari a riprodur¬ 
re — in sode dì laboratorio 
— le esatte condizioni esi¬ 
stenti nello spazio cosmico. 
In quello spazio cioè com¬ 
pletamente priv’o di atmo¬ 
sfera, di forza di gravità, 
neU’ambito del quale tutte 
le radiazioni solari e cosmi¬ 
che — non più filtrate dal- 
ratmosfera — hanno libero 
gioco e quindi conscr\'ano 
tutta la loro forza. Messo a 
punto il motore, lanciata la 
astronave, superata Palmo- 
sfera della Terra giganteg¬ 
gia Pintcrrogalivo angoscio¬ 
so: ìe condizioni in cui si 
svolgerà il primo volo astro-' 
nautico permetteranno il 
sussistere della vita umana? 
La risposta può essere af¬ 
fermativa o negativa; in que¬ 
sto secondo caso la spedizio¬ 
ne andrà incontro al disa¬ 
stro: o ripiomberà sulla Ter¬ 
ra baiciandosi nciPattrito 
contro Patmosfera o si per¬ 
derà negli spazi celesti con¬ 
tinuando a vagare per seco¬ 
li e millenni. E i disastri po¬ 
tranno anche essere più di 
uno. E bisogna ritentare, 
scoprendo ogni volta un’in¬ 
cognita c ponendo rimedio 
alle eventuali carenze a se¬ 
conda dei mozzi che la scien¬ 
za metterà a disposizione di 
\oita in volta, in base ai dati 
di fatto emersi nel corso dei 
v.iri tentativi. 

E non è finita. Facciamo 
gli ottimisti e supponiamo 
che tutto vada nel migliore 
dei modi nel migliore degli 
“Spazi cosmici possibili. Ma 
gli astronauti dovranno pur 
mangiare, respirare, soddi¬ 
sfare le necessità fisiologiche 
proprie di ogni organismo 


umano, in una parola vive¬ 
re. Se si punta sulla Luna 
(384.000 km. dalla Terra) e 
si abbandona il nostro pia¬ 
neta ad una velocità inizia¬ 
le di 11 km. al secondo il 
tragitto potrà es.sere realiz¬ 
zato in appena 9 ore e tre 
quarti. Ma se invece si mira 
a Venere o a Marte l’equi¬ 
paggio dell’astronave dovrà 
essere completamente auto¬ 
nomo per almeno 300 giorni, 
l problemi da risolvere, in 
ttue.sto caso, sono enormi. 
Medici, fisici, chimici, inge¬ 
gneri. specialisti del vari ra- 
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Il navigatore dello spazio potrà fare a meno di gran parte 
dell’attuale complicatiatlma tenuta di volo in dotazione ai 
piloti degli aerei aupersonici (nella foto). La cabina nella 
quale ai troverà a vivere aari Infatti progettata In modo da 
consentirgli, per giorni, settimane e mesi, di vivere in con* 
dizioni il più possibilmente simili a quelle delia Terra 



mi sono già da tempo al la¬ 
voro tentando di giungere 
ad una soluzione soddisfa¬ 
cente per ognuno di es.si. 

CU obiettivi dei laboratori 

Ed ecco alcune delle prin¬ 
cipali direttrici di ricerca che 
i laboratori incaricati di stu¬ 
diare e risolvere ì proble¬ 
mi della navigazione inter¬ 
planetaria stanno attual¬ 
mente seguendo. 

Respirazione 

Un passeggero dell’astro¬ 
nave avrà bisogno in media 
(ed è qui calcolato sia il 
periodo di riposo che quello 
di lavoro intenso) di 1,5 me¬ 
tri cubi di ossigeno al gior¬ 
no. Se requipaggio è com- 
{losto di 4 uomini od il loro 
distacco dalia Terra ha la 
durata di 200 giorni il quan¬ 
titativo di ossigeno tndispen. 
sabile sarà circa di 1.200 me¬ 
tri cubi. Cifra enorme, ma 
è necessario tener presente 
che il gas sarà caricato sot- 


nautica sarà per Vorganismo umano la prima avventurà vera¬ 
mente « totale ». Esso si troverà ad affrontare rischi e condizioni 
di esistenza che nessun laboratorio può riprodurre artificial¬ 
mente, per quanto sia ben attrezzato. Che accadrà ai reni, al 
cuore, ai polmoni, allo stomaco di un uomo privo del suo peso? 


to forma di liquido ed im¬ 
magazzinato in serbatoi spe¬ 
ciali. Più preoccupante del 
rifornimento di ossigeno è il 
problema deireliminazione 
deiranidride carbonica pro¬ 
dotta dai polmoni. 11 bicar¬ 
bonato calcio-sodico assorbe 
questo gas to.ssico ma, per 
un viaggio di 200 giorni e 
per 4 uomini di equipaggio, 
ne occorrerebbero 5 tonnel¬ 
late e mezzo. 

Un altro sistema per la 
purificazione dell’aria po¬ 
trebbe essere quello propo¬ 
sto da) Govieiico ing. Slern- 


feld, il quale prevede il raf¬ 
freddamento dell’aria attra¬ 
verso un condensatore che 
raggiunga j 78 gradi sotto¬ 
zero. A questa temperatura 
l’anidride carbonica diventa 
liquida. L’aria, cosi depura¬ 
ta, successivamente arric¬ 
chita di ossigeno e vapore 
acqueo, tornerebbe in circo- 
• lo. Insomma si creerebbe per 
sintesi un’aria respirabile 
che ha bisogno solo di esse¬ 
re riscaldata. Alcuni scien¬ 
ziati americani propongono 
invece di imbarcare sulla 
astronave delle piante del 
genere < Heliantus annuus > 
(girasoli giganti) che posso¬ 
no produrre *n media 64 li¬ 
tri di ossigeno al giorno. Le 
piante verrebbero coltivate 
in un « giardino > costituito 
da terriccio arricchito e con¬ 
cimato con i residui organici 
dcirallmentazione dei pas¬ 
seggeri. 

VaUmentazione 

La dietetica moderna è già 
al lavoro per stabilire Taii- 
mentazione ideale dei futuri 


astronauti: niente carboi¬ 
drati, una razione quotidia¬ 
na di 115 grammi dì albu¬ 
mine, grassi. 11 che significa 
da 0,32 kg. a 0.45 kg. di vi¬ 
veri per persona, a seconda 
del lavoro più o meno in¬ 
tenso cui Tindividuo e sot¬ 
toposto. 

Tenendo conto della riser¬ 
va di ossigeno, si arriva ad 
un peso totale di 1,300 kg., 
e cioè ad un carico obbliga¬ 
torio quotidiano di kg. 5.200 
per 4 persone. Resta il gra¬ 
ve problema deH’acqua: lo 
organismo umano ne recla¬ 
ma in media almeno 2.5 litri 
al giorno. Fortunatamente 
però questa quantità d’acqua 
non viene totalmente assor¬ 
bita ma in gran parte resti¬ 
tuita. Anzi, si finisce per re¬ 
stituire all’esterno una quan¬ 
tità di acqua superiore a 
quella che viene ingerita, 
grazie alla combinazione 
deU’ossigeno e deiridrogeno 
contenuti negli alimenti: in¬ 
somma non vi è alcuna ne¬ 
cessità dì caricare grandi ri¬ 
serve, dato che ci tea il 90 
per cento deU’ocqua reslitui- 
ta all’atmosfera sia attraver¬ 
so la respirazione che attra¬ 
verso la traspirazione sarà 
ricuperato. Anche raeciua di¬ 
stillata dai reni tornerà in 
circolo aitraverso la distilla¬ 
zione delle urine. Persino i 
rifiuti liquidi delle toilettes 
saranno utilizzati: l’energia 
solare permetterà di scom¬ 
porli e dì estrai re deU’o.ssi- 
geno. 

Variazioni del peso 

E’ qui che sì incontreran¬ 
no le maggiori difficolta, 
poiché il corpo umano sarà 
sottoposto a rudi prove in 
conseguenza delie variazioni 
di gravità olle quali andrò 
incontro. 

Tre sono le principali tap- 
ne nello quali un viaggio 
Terra-Pianeti può essere 
suddiviso: 

La partenza, con progres¬ 
siva accelerazione; 

La traversata dello spazio: 

L’arrivo, con conseguente 
decelerazione. 

Faranno la loro comparsa 
dei disturbi, in particolare 
riguardanti il sistema circo¬ 
latorio, • molto più seri di 
quelli del « mal di mare > o 
del c mal d’aria ». I passeg¬ 
geri soffriranno certamente 
anche di anemia della retina, 
disturbo che porterà ad una 
cecità temporanea. In segui¬ 
to sì avrà anche perdita del 
senso di orientamento e di 
altezza, disturbi deH’apparn- 
to digerente, senso di verti¬ 
gine. Tutti questi inconve¬ 
nienti non spariranno nep¬ 
pure quando l’astronave sol¬ 
cherà gli spazi cosmici. 1 
passeggeri continueranno in¬ 
fatti ad essere in preda al¬ 
l’impressione di una caduta 
verso il basso, come se si 
trovassero su un ascensore 
che compia la sua discesa 
ad alla velocità. 

Col tempo però l’organi¬ 
smo umano si abituerà a 
questi disagi e tutte le 
sue funzioni ritorneranno 
normali. 


Gli antenati 
ilell^ a$itE*onai e 



E’ convinzione comune che I diretti progenitori della 
futura astronave sono gli attuali missili. E si fa 
risalire l’inizio della loro era al giorno in cui | nazisti 
cominciarono a lanciare su Londra I primi V. 1 e 
V. 2. Von Braun, che attualmente è ritenuto uno del 
maggiori esperti del Pentagono In fatto di missili 
(ha ottenuto la cittadinanza USA subito dopo la fine 
della guerra), svolse un ruolo di primo piano nella 
realizzazione di quell’arma; e, in seguito, si è sempre 
dimostrato uno del più convinti assertori della pos- 





' 

sibitità di realizzare entro I prossimi anni il primo 
volo interplanetario. Resta II fatto però che sin dal 
primo momento tutte le ricerche effettuate In dire* 
zione del missili hanno avuto, dichiaratamente o non, 
il carattere di sperimentazione beiitea. Si tratta di 
mezzi e di armi destinate ad essere impiegate nel¬ 
l’ambito della nostra atmosfera. Ad attingere cioè da 
essa l’ossigeno necessario alla combustione dei car¬ 
buranti di cui sono dotate. Viene meno cioè, per chi 
volesse ostinarsi a sostenere la pretesa primogeni- 





tura dei missili cui si accennava airinizio, una delle 
condizioni fondamentali: il futuro vascello interpla¬ 
netario infatti si muoverà nel vuoto assoluto, non po¬ 
trà attingere assolutamente nulla dall'esterno, dovrà 
essere dotato di un apparato motore completamente 
diverso da quello del quale dispongono gli attuali 
missili. Nelle tre foto che qui pubblichiamo si possono 
scorgere due dei più moderni ordigni di questo tipo 
nella loro fase di lancio (le due foto In aito) e, in bas¬ 
so, un razzo mentre viene avviato alla pista di lancio 


ffiii eiù ilelV tfofiio 

ha a vuto i suol aste*oziattti 






In un canto dei suo poema 
l’Ariosto narra il favoloso 
viaggio di Asfoffo che. infor¬ 
cato rippogrifo — il mitico 
cavallo alato — si reca sulla 
Luna alla ricerca della bot¬ 
tiglia nella quale è contenuto 
il senno perduto da) prode 
Orlando. Con tutto II rispetto 
dovuto per l'AHosto, si pud 
affermare che in questo caso 
ci troviamo di fronte ad un 
buon esemplo di anticipazio¬ 
ne astronautica. E non al 
solo, come vedremo appres¬ 
so. Perchè la volontà di sali¬ 
re verso le stelle ha sempre 
ispirato agli uomini. In tutte 
le epoche ed in tutti I paesi, 
leggende, miti e poemi a 
non finire. 


Persino Girano di Bsrge- 
rac ha voluto dira la aua. in 
questo campo. Questo stram¬ 
palato personaggio è Infatti 
Tautore di un libretto Intito- 
tato « Viaggio nella Luna ». 
Vale la pena di soffermarsi 
brevemente sulla genialità 
beffarda con cui il Nostre 
risolve il problema della pro¬ 
pulsione spaziale. Niente pol¬ 
vere da sparo o roba del gè- 
nere, bensì rugiada. Perchè, 
afferma Girano, la rugiada 
al mattino si innalza verso il 
ciclo; e dunque, se riempio 
di rugiada alcuni palloni, vi 
appendo setto una cesta e 
attendo l’alba, m) innalzeò 
anch’io e veleggerd verso la 
Luna. 
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Con Giulio Veme la fanta¬ 
sia si sposa alla scienza e in 
- Dalla Terra alla Luna * 
(seguito poi da * intorno alia 
Luna •) gli astronauti rag¬ 
giungono il satellite alloggia¬ 
ti neirintemo di un obice 
sparato da un super-canno¬ 
ne. ^ tratta di personaggi 
molto ottocenteschi, come il 
mezzo di propulsione del 
quale si avvalgono. Partono 
infatti per la grande avven¬ 
tura fomiti di gheue. con 
baffi e favoriti imponenti e 
con la provvista di sigari in¬ 
filata nel panciotto. La vena 
romanzesca del buon Giulio 
ha agevolmente Ignorato la 
circostanza che I suoi prota¬ 
gonisti sarebbero finiti arro¬ 
sto solo attraversando (a 
canna de) cannone. 


L'Inventore più fortunato 
di personaggi di fantascienza 
pud essere considerato il di¬ 
segnatore americano Alexis 
Raymond. Dalla sua matita 
è uscito Infatti II Gordon 
Flash che negli anni prece¬ 
denti la guerra. Insieme alla 
fidanzata Oale Arden, ha fat¬ 
to il giro del fumetti di tutto 
il mondo: tutta una fantasti¬ 
ca sequela di avventure tra 
uomini-leoni e uomini-falchi, 
uomini con la coda e senza, 
tra grifoni degli abissi, duelli 
a frustate, pistole nucleari e 
città sospese ne) vuoto dalla 
energia atomica. Un miscu¬ 
glio insensato per certi versi 
e geniale per altri che per 
anni ha fatto sognare molti 
degli anziani di oggi. 
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Dan Dare, che impera sull» 
prime pagine di un supple¬ 
mento illustrato per ragazzi, 
è Toltimo venuto. Arriva da¬ 
gli Stati Uniti, e la cosa è 
molto visibile. Si tratta in¬ 
fatti di una specie di ufficiai* 
dei marines capitato su un» 
strano pianeta abitato da 
umanoidi dal viso vagamen¬ 
te cavallino. Ci tono i buon) 
e I cattivi, e Dan protegge I 
primi picchiando I secondi » 
tutto spiano. Lune artificiali, 
razzi, missili, bombe atomi¬ 
che e pistole neuroniche si 
sprecano. C’è anche il cic¬ 
cione buono e simpatico e un 
elefante In miniatura troppo 
affezionato. Eppure qualch» 
futuro astronauta scoprirà I» 
sua vocazione proprio leg¬ 
gendo queste storie. 













